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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
MAGGIO 2015, n. 1287

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturello “Foggia‐Ordona‐
Lavello” in centro urbano di Foggia a favore della
s.r.l. Francia Costruzioni.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione eAlienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:

“a)i tronchi armentizi che conservano l’originaria
consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b)i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro‐
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu‐
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen‐
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il signor Franchi Odolindo, in qualità di legale rap‐

presentante della società Francia Costruzioni s.r.l.,
a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in
data 19/09/2013, ha presentato istanza, acquisita
al protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.
14652 del 20/09/2013, per l’acquisto di suolo
demaniale, della superficie di mq. 28,50 facente
parte del Tratturello “Foggia‐Ordona‐Lavello”, indi‐
viduato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al
foglio 96, p.lla 2232/p ‐ Ente Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo alla società
Francia Costruzioni s.r.l., dei requisiti soggettivi per
il valido esercizio del diritto di acquisto ‐ essendo
proprietaria del soprassuolo con nota prot. n. 5943
del 10/04/2014, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013; 

la precitata Commissione, con determinazione n.
23 del 9/05/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 77.000,00 (euro settantasettemila/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 8372 del 27/05/2014, ha comu‐
nicato alla società il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la decurtazione pari al 50%
prevista dall’art. 10, co. 4, del T.U., trattandosi di
area occupata da costruzione utilizzata in modo
diverso da abitazione. Pertanto, il prezzo finale di
vendita è stato determinato in € 38.500,00 (trentot‐
tomilacinquecento/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 8961 del
6.06.2014, è stato formalmente accettato dal legale
rappresentante della società Francia Costruzioni
s.r.l., il quale ha optato per il pagamento dello
stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a,
del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

la società Francia Costruzioni s.r.l., in persona del
legale rappresentante Franchi Odolindo, ha formal‐
mente manifestato la volontà di acquistare il ter‐
reno de quo, accettando il prezzo di € 38.500,00
(euro trentottomilacinquecento/00), così come
determinato dalla preposta Commissione regionale
di valutazione pro tempore, con l’applicazione della
riduzione del 50% del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore della società Francia Costru‐
zioni s.r.l., non ricorrendo alcun interesse regio‐
nale alla conservazione del diritto di proprietà sul
medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
38.500,00 (euro trentottomilacinquecento/00),
corrispondente al prezzo così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione prevista dalla normativa regionale, potendo
l’acquirente beneficiare delle agevolazioni pre‐
viste dall’art. 10, co. 4, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 38.500,00 verrà
corrisposta dalla società Francia Costruzioni s.r.l.
mediante bonifico bancario, con accredito sul conto
corrente postale n. 170704 intestato a “Regione
Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”,
con imputazione al cap. 4091160 “Proventi aliena‐
zione beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la
quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la
quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la
quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice
SIOPE n. 4111) Codifica P.C.I. 4.04.02.01.001

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
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come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

di fare propria, per le motivazioni espresse in
narrativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq. 28,5, facente parte
del Tratturello “Foggia‐Ordona‐Lavello”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi: foglio 96, p.lla 2232/p, Ente
urbano;

di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il tra‐
sferimento a titolo oneroso, in favore della società
Francia Costruzioni s.r.l.del terreno demaniale come
sopra identificato;

di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
38.500,00 (trentottomilacinqecento/00), da versare
interamente prima della stipula dell’atto di
acquisto;

di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi

incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le
eventuali rettifiche di errori materiali;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
MAGGIO 2015, n. 1288

L.R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Foggia‐Ofanto” in
centro urbano di Foggia a favore della signora
Maulucci Maria Filomena.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione eAlienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
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il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Foggia, con deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha appro‐
vato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu‐
rale ricadente nel territorio cittadino e, conseguen‐
temente, le destinazioni funzionali di cui al comma
2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
i signori Capacchione Grazia Francesca, Agnusdei

Giuseppe e Agnusdei Marianna, a seguito dell’ap‐
provazione del P.C.T. di Foggia, in data 17/12/2013,
hanno presentato istanza, acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 19993 del
17/12/2013, per l’acquisto di suolo demaniale, della
superficie di mq. 52 facente parte del Tratturo
“Foggia‐Ofanto”, individuato nel Catasto Terreni del
Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 403 ‐ Ente
Urbano;

tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune
di Foggia sub lett. “ c “ ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche
di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo ai sigg.
Capacchione Grazia Francesca, Agnusdei Giuseppe
e Agnusdei Marianna dei requisiti soggettivi per il
valido esercizio del diritto di acquisto, essendo pro‐
prietari del soprassuolo, con nota prot. n. 2603 del
13/02/2014, ha chiesto alla Commissione regionale
di valutazione pro tempore, la determinazione del
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art.
10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013; 

la precitata Commissione, con determinazione n.
13 del 13/02/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 14.000,00 (euro quattordicimila/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 5488 del 03/04/2014, ha comu‐
nicato ai sigg. Capacchione Grazia Francesca, Agnu‐
sdei Giuseppe e Agnusdei Marianna, il prezzo, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decur‐
tazione pari al 50% prevista dall’art. 10, co. 4, del
T.U., trattandosi di area occupata da costruzione
utilizzata in modo diverso da abitazione. Pertanto,
il prezzo finale di vendita è stato determinato in €
7.000,00 (settemila/00);

nelle more dell’accettazione del prezzo, i signori
Capacchione Grazia Francesca, Agnusdei Giuseppe
e Agnusdei Marianna alienavano il fabbricato insi‐
stente sul terreno demaniale alla signora Maulucci
Maria Filomena che, possedendo il requisito sogget‐
tivo per l’acquisto del suolo tratturale, produceva
istanza di acquisto, assunta al protocollo dell’Ufficio
Parco Tratturi al n. 16160 del 14/11/2014. 
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VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi con nota prot. n. 3791 del

25/03/2015 ha comunicato alla signora Maulucci
Maria Filomena il prezzo di vendita, stabilito in €
7.000 (settemila/00) a seguito di decurtazione del
50% del valore stabilito dalla competente commis‐
sione regionale, trattandosi di area occupata da
costruzione utilizzata in maniera diversa da abita‐
zione come, tra l’altro, riscontrato in sede di sopral‐
luogo effettuato in data 26/02/2015;

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo
dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.4066 del
31/03/2015, è stato formalmente accettato dalla
signora Maulucci Maria Filomena, la quale ha
optato per il pagamento dello stesso in un’unica
soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
il terreno demaniale in oggetto è stato classifi‐

cato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

la signora Maulucci Maria Filomena ha formal‐
mente manifestato la volontà di acquistare il ter‐
reno de quo, accettando il prezzo di € 7.000,00
(euro settemila/00), così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione della riduzione del 50%
del prezzo stesso trattandosi di area occupata da
costruzione utilizzata in maniera diversa da abita‐
zione;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita del terreno tratturale come in premessa
identificato, in favore della signora Maulucci
Maria Filomena, non ricorrendo alcun interesse
regionale alla conservazione del diritto di pro‐
prietà sul medesimo;

‐ fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in €
7.000,00 (euro settemila/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10,
co. 4, del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 7.000,00 verrà
corrisposta dalla signora Maulucci Maria Filomena.
mediante bonifico bancario, con accredito sul conto
corrente postale n. 170704 intestato a “Regione
Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”,
con imputazione al cap. 4091160 “Proventi aliena‐
zione beni tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la
quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la
quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la
quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice
SIOPE n. 4111)Codifica P.C.I. 4.04.02.01.001

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
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dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno
demaniale di complessivi mq. 52 circa, facente
parte del Tratturo “Foggia‐Ofanto”, individuato
nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i
seguenti identificativi:
foglio 96, p.lla 403, Ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore della signora
Maulucci Maria Filomena del terreno demaniale
come sopra identificato;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
7.000,00 (settemila/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del
soggetto acquirente, con esonero di ogni e qual‐
siasi incombenza economica da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappre‐
sentanza della Regione Puglia, nella stipula del‐
l’atto pubblico di compravendita che sarà redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire
nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio
stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29
MAGGIO 2015, n. 1302

L.R. n. 18/2002, art. 25, comma 5, let. r)‐ L.R. n.
26/2013, art. 25. Agenzia Regionale per la Mobilità
AREM. Approvazione bilancio consuntivo anno
2014.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, l’As‐
sessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori pub‐
blici, Dott. Giovanni Giannini, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Funzionario istruttore, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Controlli, dal Diri‐
gente del Servizio Pianificazione e Programmazione
delle infrastrutture per la Mobilità e dai Direttori
delle Aree di coordinamento Finanza e Controlli e
Politiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, rife‐
risce quanto segue:

con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è
stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità
nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità
giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale
ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla
Regione, all’Osservatorio della mobilità e, ove
richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli inter‐
venti oggetto della medesima legge nell’ambito
della disciplina della Regione Puglia del sistema di
trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La stessa norma istitutiva dell’Agenzia ha pre‐
visto, nell’ambito delle funzioni di programmazione
del sistema integrato dei trasporti regionali e di vigi‐
lanza dei servizi di TRPL, l’istituzione presso la
Giunta Regionale dell’Osservatorio per la mobilità
con compiti di rilevazione e valutazione dei dati sul
sistema dei trasporti regionali e dei suoi processi
evolutivi, nonché della individuazione e monito‐
raggio dei parametri di efficienza, efficacia e qualità
dei servizi di TPRL, anche in relazione al loro impatto
ambientale, al consumo energetico, alla sicurezza e
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grado di integrazione modale del trasporto pub‐
blico.

In questo quadro, l’AREM si pone come articola‐
zione operativa di supporto alla Regione Puglia, rea‐
lizzando le attività di cui all’art. 25, comma 5 della
Legge Regionale n. 18/2002, provvedendo, in parti‐
colare, alla gestione delle banche dati del sistema
della mobilità, del sistema della qualità dei servizi e
del sistema di informazione alla clientela, delle
banche dati sulle infrastrutture di trasporto, sui
mezzi di trasporto pubblico locale, titoli di viaggio,
bilanci di esercizio delle varie imprese di trasporto,
e predisponendo altresì relazioni annuali sull’anda‐
mento dei servizi di trasporto da trasmettere all’Os‐
servatorio della mobilità e alla Giunta Regionale.

L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regio‐
nale n. 18/2002 dispone specificamente che la
Giunta Regionale eserciti funzioni di controllo sul‐
l’attività dell’AREM; l’Agenzia sottopone quindi al
controllo preventivo il bilancio di previsione
annuale, il bilancio di previsione poliennale e il
conto consuntivo, corredati del parere del Collegio
dei Revisori.

Con D.G.R. n. 1100 del 18/07/2006 la Regione
Puglia ha approvato il Regolamento dell’Agenzia
Regionale per la Mobilità che, all’art. 17, ne disci‐
plina la pianificazione finanziaria nel rispetto del
dettato del su menzionato art. 25 della L.R. n.
18/2002.

L’art. 21 del Regolamento prevede che il conto
consuntivo o bilancio di esercizio, redatto secondo
le norme di cui allo schema tipo di bilancio delle
aziende di servizi dipendenti dagli Enti Territoriali di
cui al D.M.T. 26/04/1995 pubblicato sulla G.U. del
7/07/1995 n. 157, è costituito dallo stato patrimo‐
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa
ed è corredato dalla relazione sulla gestione svolta
dal Direttore Generale.

Il conto consuntivo, accompagnato dalla rela‐
zione sulla gestione e deliberato dal Direttore Gene‐
rale entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello
cui si riferisce, è trasmesso entro quindici giorni alla
Giunta Regionale insieme alla relazione del Collegio
dei Revisori.

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, operante nell’ambito dell’Area Finanza e
Controlli, cui sono affidate funzioni di monitoraggio
e controllo amministrativo, contabile e finanziario
su Società partecipate, Agenzie Regionali ed altri

Enti e Organismi vigilati dalla Regione. Tanto anche
con riferimento al processo di armonizzazione con‐
tabile e di monitoraggio finanziario di cui al D. Lgs.
118/2011, nonché alle specifiche disposizioni in
materia di Patto di stabilità.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli su società partecipate,
agenzie ed altri Enti sottoposti a vigilanza della
Regione.

Va infine evidenziato che con L.R. n. 46 del
30/12/2013 recante “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 e bilancio pluriennale
2014‐2016 della Regione Puglia” nell’ambito del
Capitolo 551010 “Spese per il funzionamento del‐
l’Agenzia Regionale per la Mobilità ‐ L.R. 18/02 art.
25, comma 5” venivano stanziate a favore del‐
l’AREM risorse finanziarie pari a Euro 1.037.000,00.

Nel suddetto quadro normativo e regolamentare,
per quanto di rispettiva competenza, viene svolta
istruttoria congiunta da parte del Servizio Pianifica‐
zione e Programmazione delle infrastrutture per la
Mobilità e del Servizio Controlli.

In applicazione delle predette disposizioni, con
nota di prot. arlmrpa/AOO_1/678 del 28/04/2015,
acquisita agli atti in data 29/04/2015 con prot.
AOO_170/295, il Direttore Generale dell’AREM ha
trasmesso al Dirigente del Servizio Controlli, per
l’espletamento dell’istruttoria di competenza, la
documentazione relativa al bilancio consuntivo per
l’esercizio 2014, corredato del relativo parere favo‐
revole da parte del Collegio dei Revisori, espresso
nella seduta del 28/04/2015, che consta di:
‐ Determina del Direttore Generale n. 34/2015 del

28 aprile 2015 di adozione del Bilancio Consuntivo
per l’esercizio finanziario 2014, che risulta pubbli‐
cata all’Albo on‐ line dell’Agenzia dal 28/04/2015
al 13/05/2015, ex art. 9 del Regolamento;

‐ Conto Consuntivo al 31/12/2014, composto da
Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Inte‐
grativa;

‐ Relazione sulla gestione del bilancio al
31/12/2014;

‐ Verbale n. 63 del 28 aprile 2015 del Collegio dei
Revisori risultando così del tutto completa.

Il Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario
2014 è conforme a quanto stabilito all’art. 21 del
Regolamento approvato con D.G.R. n. 1100/2006,
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e, come riportato in Nota Integrativa, è stato
redatto nel rispetto del disposto dell’art. 2435‐bis
del c.c. ed è conforme al dettato del Decreto del
Ministero del Tesoro del 26 aprile 1995 recante
“Determinazioni dello schema tipo di bilancio di
esercizio delle aziende di servizi dipendenti da Enti
territoriali” che, per espresso rinvio in esso conte‐
nuto, rimanda agli artt. 2423 e seguenti del c.c. con
le modifiche previste dal D.Lgs. 118/2011 riguar‐
dante l’armonizzazione dei sistemi contabili. Si pre‐
cisa che l’Agenzia adotta il sistema contabile econo‐
mico‐patrimoniale e che ha aderito al Progetto
COROLLA con spirito partecipativo e di collabora‐
zione; in proposito il Direttore Generale evidenzia
che nel corso del 2015 l’Agenzia sta ponendo in
essere tutte le attività necessarie per l’applicazione
del D.Lgs. 118/2011, anche attraverso l’aggiorna‐
mento del piano dei conti, che dovrà essere opera‐
tivo a partire dal primo gennaio 2016 e che già per
il 2014 ha proceduto all’adeguamento degli schemi
di bilancio consuntivo. Lo Stato Patrimoniale e il
Conto Economico espongono, al fine della compa‐

razione, i rispettivi valori dell’esercizio precedente,
i cui criteri di valutazione non sono stati cambiati
nella prospettiva della continuità dell’azione tipica.

L’esame della documentazione di bilancio evi‐
denzia i seguenti valori:
1) risultato economico positivo di Euro 223.116, al

netto di imposte per IRAP di Euro 40.350; al
riguardo l’Agenzia dichiara di non essere sog‐
getta ad IRES, ai sensi e per gli effetti dell’art. 74
del D.P.R. 917/1986 e s.m.i.;

2) disponibilità liquide pari a Euro 2.518.326, di cui
Euro 2.517.944 presso la BNL sul c/c di Tesoreria.

3) patrimonio netto che a fine esercizio ammonta
a Euro 1.679.098 ed è la risultante dell’accumulo
degli avanzi realizzati negli esercizi precedenti,
al netto del 50% degli utili 2013 riversati in
favore della Regione Puglia (ex art. 40 L.R.
45/2013).

I valori del patrimonio netto di cui si è detto sono
riepilogati nella tabella seguente, messi a confronto
con le risultanze degli esercizi precedenti:
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In proposito l’Agenzia in nota integrativa evidenzia di aver destinato gli utili portati a nuovo fino al 2012 a
Capitale di Dotazione; tanto al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni proprie che le sono state attri‐
buite dalla Regione Puglia con la legge istitutiva. Mentre, con riferimento all’utile 2014, il Direttore Generale
specifica che, come già operato per l’esercizio 2013, il 50% del valore sarà riversato nelle casse regionali (ex
art. 40, L.R. 45/2013) e che il restante 50%, sarà destinato all’acquisto di software, hardware e altre immobi‐
lizzazioni materiali e immateriali.

Il bilancio 2014 può essere sintetizzato nelle seguenti rispettive tabelle dello Stato patrimoniale e del Conto
economico, i cui valori sono messi a confronto con i corrispondenti valori dell’esercizio 2013 con l’evidenza
delle differenze che ne sono derivate.



L’esame dello Stato patrimoniale, e del relativo
dettaglio in nota integrativa evidenzia che:

a) il valore delle immobilizzazioni, al netto degli
ammortamenti dell’esercizio, ha registrato un incre‐
mento per effetto di acquisizioni nell’esercizio di
nuovo hardware e per aggiornamenti e acquisto di
software;

b) le disponibilità liquide sono ampiamente in
grado di coprire il fabbisogno finanziario a breve e
medio termine, come evidenziato in proposito dal
Direttore Generale nella Relazione sulla gestione;

c) i fondi accumulati sono pari a Euro 578.176;
nel corso dell’esercizio 2014 si è provveduto ad
incrementare prudenzialmente di 40.000 Euro, con
il parere favorevole del Collegio dei Revisori, il

fondo rischi diversi, il cui fine è quello di far fronte
ai rischi legati alle attività tipiche dell’Agenzia e alla
copertura del rischio derivante dalla messa in mora
a seguito della richiesta di annullamento della trat‐
tenuta mensile sul TFR da parte dei dipendenti;
invariato il fondo accantonamenti diversi di 238.176
Euro, istituito per poter provvedere al pagamento
del fitto relativo alla precedente sede dell’Agenzia;

d) il trattamento di fine rapporto non presenta
alcun valore in quanto i contributi dovuti vengono
versati mensilmente all’Ente di previdenza, come
per legge;

e) debiti diversi di 318.505 Euro annoverano, fra
l’altro, la posta v/Regione Puglia per somme resi‐
duali relative a quattro progetti in esecuzione.
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Il Conto Economico evidenzia che:
a) il valore della produzione nel corso del 2014 è rappresentato dal contributo erogato dalla Regione (L.R.

n. 46 del 30/12/2013 al Capitolo 551010). Esso ha rappresentato l’unica fonte di entrata e unica voce del
valore della produzione;

b) i costi della produzione annoverano, fra l’altro, il costo del lavoro di Euro 638.298, comprensivo di 40.350
Euro per IRAP, e l’accantonamento di Euro 40.000, già sopra menzionato a proposito dei fondi rischi ed oneri;
invariato l’andamento generale delle singole voci, frutto di una costante razionalizzazione delle spese a fronte
della riduzione dei contributi regionali ricevuti.

Riguardo al personale, l’Agenzia dispone di una dotazione organica composta da 13 dipendenti con con‐
tratto a tempo indeterminato (inferiore alle 20 unità previste nel Regolamento ex art. 33); nel corso del 2014
c’è stata una riduzione di una unità per mobilità verso altro ente ex art. 30 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i.. Il rap‐
porto con il Direttore Generale è regolato da un contratto di collaborazione coordinata e continuativa.

L’andamento del costo del personale rispetto all’esercizio precedente può essere rappresentato come di
seguito:



Il costo del personale ha fatto registrare un calo
rispetto all’esercizio precedente per effetto della
messa in mobilità di un’unità. In ordine al personale,
in nota integrativa si evidenzia che con DDG n. 35
del 28/11/2014, sulla base delle indicazioni fornite
dal Ministero delle Economie e Finanze relativa‐
mente alla contrattazione integrativa per il tratta‐
mento accessorio del personale non dirigente, con
l’intervento delle OO.SS si è provveduto alla deter‐
minazione del Fondo Decentrato Integrativo per
l’anno 2014, che al 31/12/2014 presenta una con‐
sistenza di 180.875 Euro; con la precedente DDG n.
18 del 08/07/2014 è stato determinato il Fondo
Straordinario che a fine esercizio presenta una con‐
sistenza di 17.650 Euro.

Nella Relazione sulla gestione, il Direttore Gene‐
rale espone ampia e dettagliata descrizione dell’at‐
tività che ha caratterizzato l’esercizio 2014 svilup‐
pata in conformità con la normativa regionale di
riferimento.

Nella medesima Relazione, si evidenzia la solidità
patrimoniale dell’Agenzia, intesa come capacità a
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio‐lungo
periodo, garantita dalla buona disponibilità di mezzi
propri liquidi a fronte di un basso indebitamento a
breve, risultando quello a medio‐lungo termine rap‐
presentato esclusivamente da fondi rischi e oneri
futuri, costituiti prudenzialmente a fronte di eventi
specifici e/o di probabile accadimento futuro.

Relativamente alla destinazione dell’utile del‐
l’esercizio di 223.116 Euro, il Direttore Generale
dispone che una quota pari al 50% venga restituita
alla Regione Puglia, come previsto dall’art. 40 della
L.R. 45/2013 e per la restante parte propone di inve‐
stirne l’importo nel corso dell’esercizio 2015 nell’ac‐
quisto di software, hardware e altre immobilizza‐
zioni materiali.

Il Collegio dei Revisori, esaminata la documenta‐
zione di bilancio, non rilevando motivi ostativi
all’approvazione del bilancio di esercizio 2014 né
obiezioni alla destinazione dell’utile di esercizio for‐
mulata dal Direttore Generale, ha espresso “giudizio
privo di rilievi al bilancio consuntivo dell’anno 2014”,
relazionando positivamente sulla situazione conta‐
bile e sull’assetto organizzativo‐gestionale disposto
dal Direttore Generale dell’Agenzia.

Tutto quanto premesso
‐ dato atto che all’art. 25, comma 2, lettera a), della

L.R. n. 26/2013 si dispone che la Giunta Regionale
eserciti il proprio ruolo di indirizzo emanando
istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni
operative;

‐ sulla base del parere favorevole espresso dal Col‐
legio dei Revisori;

‐ considerato che dall’esame della documentazione
in atti non emergono elementi ostativi;

‐ dato atto che l’Agenzia ha accolto, in piena colla‐
borazione, l’invito all’adesione al Progetto
COROLLA, precisandosi, al riguardo, che l’Agenzia
è già in contabilità economico‐patrimoniale

ritenuto di dover provvedere, si propone alla
Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del relatore, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25,
comma 5 lett. r) della L.R. n. 18/2002, il Bilancio
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consuntivo per l’anno 2014 dell’Agenzia Regio‐
nale per la Mobilità AREM, composto da Rela‐
zione sulla Gestione, Stato Patrimoniale, Conto
Economico e Nota integrativa, e la Relazione del
Collegio dei Revisori, che, allegati sub A) al pre‐
sente, ne costituiscono parte integrante;

2. di disporre la notifica del presente atto delibe‐
rativo, a cura del Servizio Controlli, al Direttore
Generale dell’AREM;

3. di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1323

Intervento di ristrutturazione del fabbricato comu‐
nale denominato “Palazzo Alfano”, da adibire a
struttura strategica di protezione civile, nel
Comune di Monteleone di Puglia. Prelievo dal capi‐
tolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impre‐
viste”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche,
confermata dal Dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici, riferiscono quanto segue.

Con la Delibera CIPE n. 87 del 03/08/2012, a
valere sulle risorse provenienti dal Fondo Sviluppo
e Coesione per gli anni 2007‐2013, è stato asse‐
gnato alla Regione Puglia, fra l’altro, un finanzia‐
mento di € 10.000.000,00 per la realizzazione di
“Interventi necessari a fronteggiare i danni degli
eventi sismici nel territorio della Provincia di Foggia
in data 31 ottobre 2002”.

La suddetta Delibera prevedeva, inoltre, che gli
interventi di competenza regionale venissero
attuati mediante Accordi di Programma Quadro
Rafforzati e che le somme venissero impegnate
attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti
entro il 31/12/2013, termine poi prorogato al
30/06/2014 dalla Delibera CIPE n. 94 del
17/12/2013.

Con la successiva Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 2787 del 14/12/2012, poi modificata dalla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 523 del
14/03/2013, il programma di “Interventi necessari
a fronteggiare i danni degli eventi sismici nel terri‐
torio della Provincia di Foggia in data 31 ottobre
2002”, per l’importo complessivo di €
10.000.000,00, veniva inserito nell’Accordo di Pro‐
gramma Quadro Rafforzato “Lavori Pubblici” ed il
dirigente pro‐tempore del Servizio Lavori Pubblici
nominato Responsabile Unico dell’Attuazione del‐
l’Accordo.

Nel contempo, considerato che l’art. 2
dell’O.P.C.M. n. 4009 del 22.03.2012 aveva

disposto, a decorrere dall’01/05/2012, la cessazione
dell’attività del Commissario Delegato per gli
“eventi sismici nel territorio della Provincia di Foggia
in data 31 ottobre 2002” ed il contestuale subentro
della Regione Puglia in quanto Amministrazione
ordinariamente competente per l’esercizio di tali
funzioni, veniva approvata la L.R. 25 settembre
2012, n. 27, recante disposizioni in materia di “Pro‐
secuzione della ricostruzione post sisma 2002 nel‐
l’area della provincia di Foggia e seconda variazione
al bilancio di previsione 2012”.

In seguito alla entrata in vigore della suddetta
legge, la Giunta Regionale, con propria Delibera‐
zione n. 1393 del 23.07.2013 fissava i criteri per la
ripartizione dei fondi assegnati con la Delibera CIPE
n. 87/2012, destinando € 2.000.000,00 alla realizza‐
zione di opere pubbliche ed € 8.000.000,00 per
l’erogazione di contributi finalizzati ad interventi di
recupero dell’edilizia privata.

Con la successiva Deliberazione n. 1763 del
24.09.2013, sempre la Giunta Regionale definiva il
programma degli interventi da realizzare con dette
risorse, sia con riferimento alle opere pubbliche che
a quelle di edilizia privata, disponendo che i fondi
per le opere pubbliche, pari a soli € 2.000.000,00
rispetto al fabbisogno per tutte le opere pubbliche
danneggiate stimato in € 129.656.867,97, venissero
destinati ai soli interventi sulle case municipali in
quanto strutture strategiche sedi della Protezione
Civile.

Con tale deliberazione la Giunta Regionale, tra
l’altro, assegnava al Comune di Monteleone di
Puglia la somma di € 350.000,00 per l’intervento di
ristrutturazione del fabbricato comunale denomi‐
nato “Palazzo Alfano”, da adibire a struttura strate‐
gica di Protezione Civile, sede del Centro Operativo
Comunale.

Tuttavia, con le successive Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 2248 del 30.11.2013, ad oggetto
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐
Modifiche alla D.G.R. n. 2787 del 14.12.2012”, e n.
652 del 08/04/2014, ad oggetto “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013. Riduzioni delle risorse
per le annualità 2014 e 2015. Accertamento di
minori entrate ai sensi dell’art. 92 della L.R.
28/2001”, adottate ai sensi della Delibera CIPE n. 14
dell’8/03/2013, veniva disposta una riduzione delle
risorse finanziarie destinate al programma di “Inter‐
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venti necessari a fronteggiare i danni degli eventi
sismici nel territorio della Provincia di Foggia in data
31 ottobre 2002” di complessivi € 1.063.960,75, pari
al 10,639% dell’importo originario, ragione per cui
le risorse effettivamente disponibili si riducevano
ad € 8.936.039,25.

Per tale motivo si rendeva necessario riprogram‐
mare gli interventi da finanziare rispetto a quanto
stabilito con la suindicata DGR n. 1763 del
24/09/2013.

In seguito alla riprogrammazione degli interventi,
avvenuta con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1177 del 18 giugno 2014, il Comune di Monteleone
di Puglia veniva però escluso dal finanziamento di €
350.000,00, in quanto “l’edificio denominato
“Palazzo Alfano” risultava privo della specifica desti‐
nazione nella D.C.C. n. 24 del 10.08.2004 di “casa
municipale”, per quanto nella scheda AeDES ne
risulti un uso strategico”.

Tale esclusione induceva lo stesso Ente a ricor‐
rere dinnanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia ‐ Bari per l’annullamento, previa
sospensiva della efficacia, della Deliberazione di
Giunta Regionale Pugliese n. 1177 del 18 giugno
2014 (all. 1), avente ad oggetto: “.... Riprogramma‐
zione degli interventi da finanziarsi con Delibera
CIPE n. 87/2012....” e, precisamente, nella parte in
cui disponeva la “revoca” del finanziamento con‐
cesso in favore del Comune ricorrente, in quanto:
“dal riesame del carteggio aggiornato in possesso
dell’ufficio competente, trasmesso da parte dei
Comuni..... risulta: 1) tra le opere pubbliche da
finanziare è inserito per € 350.000,00 il palazzo
“Alfano”, di proprietà del Comune di Monteleone
di Puglia, edifìcio privo della specifica destinazione
nella D. C. C, n. 24 del 10/08/2004 di “casa munici‐
pale”, per quanto nella scheda AeDES allegata ne
risulti un uso “strategico “ e di ogni altro atto pre‐
supposto, connesso e/o consequenziale, anche se
non conosciuto”.

Pertanto, tra il Comune di Monteleone di Puglia
e la Regione Puglia si instaurava un contenzioso (n.
1060/14/AV) in relazione al quale, in attesa della
decisione di merito, il T. A. R. per la Puglia (Sezione
Prima) giusta Ordinanza Collegiale n. 732/2014 in
data 16.12.2014, accogliendo l’istanza cautelare
avanzata dal Comune di Monteleone di Puglia
disponeva la sospensione dell’efficacia della Delibe‐
razione impugnata.

In merito alle azioni da intraprendere, e soprat‐
tutto in ordine alla valutazione dell’opportunità di
proporre appello dinanzi alConsiglio di Stato
avverso l’ordinanza di sospensiva, l’istruttoria
avviata dal Servizio Lavori Pubblici, pur nella convin‐
zione della legittimità della decisione assunta,
poneva in evidenza, oltre al rischio di soccombenza
legato alla inevitabile alea del giudizio, anche la cir‐
costanza che l’impossibilità di dare esecuzione alla
Delibera impugnata avrebbe certamente impedito
il pieno utilizzo delle risorse assegnate dalla Deli‐
bera CIPE n. 87/2012, il cui termine ultimo, origina‐
riamente fissato al 30/06/2014, era stato ulterior‐
mente differito al 31/03/2015 dalla Delibera CIPE n.
21 del 30/06/2014.

Per tali ragioni, si è ritenuto più opportuno veri‐
ficare, in contraddittorio con Amministrazione inte‐
ressata, la possibilità di individuare una soluzione
complessiva della problematica.

In quella sede, il Comune di Monteleone di Puglia
ha manifestato la disponibilità alla rinunzia agli
effetti dell’ordinanza di sospensione a condizione
che la Regione Puglia finanzi con altre e diverse
risorse del bilancio regionale la ristrutturazione del
Palazzo Alfano, stanziando una somma equivalente
al contributo originariamente assegnato al Comune
decurtato della percentuale prevista per i fondi sta‐
tali.

Tale disponibilità é stata successivamente forma‐
lizzata dal Sindaco del Comune di Monteleone di
Puglia con nota del 09/02/2015, prot. n. 472.

Tanto premesso,

Considerata l’opportunità di accogliere la pro‐
posta del Comune di Monteleone di Puglia al fine di
scongiurare la perdita del finanziamento statale;

Ritenuto che l’onere da sostenere per la finalità
sopra indicata è riconducibile a spesa derivante
dalla legislazione vigente ed ha i requisiti della
imprevedibilità, improrogabilità ed imprescindibilità
all’atto di approvazione del bilancio, richiesti dal‐
l’art. 50 della L. R. 28/2001 e s.m.e i.,

Vista la legge regionale 16 novembre 2001. n. 28
e s. m. e i.;

Vista la legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53,
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di approvazione del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 e del bilancio pluriennale
2015‐2017 della Regione Puglia;

Visto l’art. 50 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. “
Fondo di riserva per le spese impreviste” che con‐
sente il prelievo delle somme necessarie ad inte‐
grare gli stanziamenti di competenza e cassa delle
U.P.B. della spesa, che si rivelino insufficienti, occor‐
renti per provvedere a spese dipendenti dalla legi‐
slazione in vigore, aventi congiuntamente i requisiti
di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità,
imprevedibilità all’atto di approvazione del bilancio;

Tenuto conto che sul capitolo di spesa 511070 del
bilancio regionale 2015, della U.P.B. 9.1.4, denomi‐
nato: “Trasferimenti in conto capitale in favore di
amministrazioni pubbliche per la realizzazione e
manutenzione di OO.PP. e di pubblico interesse”
non è previsto alcuno stanziamento mentre il capi‐
tolo 1110030 del Bilancio 2015 “Fondo di Riserva
per le spese impreviste “ presenta attualmente la
necessaria disponibilità;

Si ravvisa l’opportunità di reperire le risorse
finanziarie necessarie per la esecuzione dei lavori di
ristrutturazione del Palazzo Alfano nel Comune di
Monteleone di Puglia per l’importo di € 300.000,00
attraverso il prelievo di pari somma dal capitolo
1110030 del Bilancio 2015 atteso che la stessa è
riconducibile a quelle previste dal sopra citato art.
50 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Prelevare, in termini di competenza e cassa, dal
capitolo 1110030 del bilancio 2015 “Fondo di
Riserva per Spese Impreviste” la somma di €
300.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione
al capitolo di spesa 511070 del bilancio regionale
2015, della U.P.B. 9.1.4, denominato: “Trasferimenti
in conto capitale in favore di amministrazioni pub‐
bliche per la realizzazione e manutenzione di
OO.PP. e di pubblico interesse”.

All’impegno della somma di € 300.000,00 prov‐
vederà con proprio provvedimento, da assumersi
entro il corrente esercizio, il dirigente del Servizio
Lavori Pubblici titolare della U.P.B. 09.01.04 previa

emanazione da parte della Giunta Regionale, ai
sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge regionale
23 dicembre 2014, n. 53, di indirizzi in materia di
pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi 460
e segg., della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97, l’adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare quanto espresso in narrativa
dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Reti e
Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli
dei Servizi TPL, Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Gian‐
nini, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

2. di autorizzare il prelievo, in termini di compe‐
tenza e cassa, dal capitolo 1110030 del Bilancio
2015 “Fondo di Riserva per le spese impreviste”
della somma di € 300.000,00 e la contestuale iscri‐
zione al capitolo n. 511070 della U.P.B. 9.1.4. del
Bilancio 2015 denominato “Trasferimenti in conto
capitale in favore di amministrazioni pubbliche per
la realizzazione e manutenzione di OO.PP. e di pub‐
blico interesse”;
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3. di incaricare il Dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici ad adottare, entro il corrente esercizio finan‐
ziario, i successivi provvedimenti per le conseguenti
registrazioni contabili previa emanazione da parte
della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 7, della legge regionale 23 dicembre 2014,
n. 53, di indirizzi in materia di pareggio di bilancio
di cui all’articolo 1, commi 460 e segg., della legge
23 dicembre 2014, n. 190, nonché a stabilire le con‐
dizioni per la formale concessione del contributo al
Comune di Monteleone di Puglia;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modifiche;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nella sezione “Amministrazione Traspa‐
rente”, sotto‐sezione di primo livello “Sovvenzioni,
contributi, sussidi, vantaggi economici”, sotto‐
sezione di secondo livello “Atti di concessione”.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1334

Variazione al bilancio di previsione 2015. Aumento
di stanziamento € 6.327.320,48 ‐ Legge 08.02.2001
n. 21 ‐ Art. 4 comma 1 ‐ Programmi Innovativi in
Ambito Urbano denominati “Contratti di Quartiere
II”‐ Legge Regionale 25‐08‐2003 n. 22.

La Vice Presidente della Giunta Regionale, Asses‐
sore alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela
Barba‐ nente, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio, di seguito esplicitata, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abi‐
tativa e dal Dirigente ad Interim del Servizio Poli‐
tiche Abita‐ tive, riferisce quanto di seguito ripor‐
tato:

Con legge 08‐02‐2001 n. 21‐art. 4‐ comma 1, il
Ministro dei LL. PP. ha promosso programmi inno‐
vativi in ambito urbano denominati “Contratti di
Quartiere II”.

Con Decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti del 12‐04‐2005 prot. n. P/109/05,
inte‐ grata con nota Ministeriale n. 0008680 del 07‐
10‐2008, è stata approvata la graduatoria delle pro‐
poste di “Contratto di Quartiere II” presentate dai
Comuni della Regione Puglia, ritenuti ammissibili e
finanziabili fino alla capienza dei fondi a disposi‐
zione.

In data 14‐12‐2005 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma Quadro tra la Regione Puglia e il
Mini‐ stero delle Infrastrutture, divenuto esecutivo
in data 26‐02‐2007, giusta comunicazione ministe‐
riale n. 1664/B2 del 24‐05‐2007.

L’art. 4 del citato Accordo di Programma Quadro
aveva stabilito che al finanziamento degli interventi
at‐ tuativi dei “Contratti di Quartiere II” nei Comuni
della Regione Puglia, si provvedesse con le se‐
guenti risorse statali e regionali:

a) l’importo statale di € 20.471.370,25 quale
quota del limite di impegno quindicennale ai sensi
dell’art. 145, comma 33, della legge 23.12.2000, n.
388 e l’importo di € 37.829.149,24 in conto capitale
quale quota delle complessive risorse di cui all’art.
7, comma 1, del D.l.vo 30‐07‐1999, n. 284, come
previsto all’art. 4, comma 3 della legge 08.02.2001
n. 21, pari al 65% del cofinanziamento pubblico;

b) l’importo di € 31.391.972,20 regionale, pari al
35% del cofinanziamento pubblico, cui alla L. R. n.
22/03.

Visto che risultano sottoscritti dai Comuni i Pro‐
tocolli d’Intesa e le relative Convenzioni per com‐
plessivi n. 19 programmi, ognuno dei quali è com‐
posto da n. 2 interventi, uno riguardante la realiz‐
zazione di alloggi per utenze differenziate e l’altro
per opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

Visto lo stato di attuazione degli interventi finan‐
ziati inerenti i precitati “Contratti di Quartiere II”;
Visto l’art. 4 ‐ comma 1 ‐ lett. b) dei singoli Protocolli
d’Intesa;

Atteso che, essendo avvenuto l’affidamento dei
lavori in misura superiore al 50% del finanziamento
complessivo statale, decurtato della quota della
sperimentazione, il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti trasferirà in favore della Regione
Puglia l’ulteriore 25% delle risorse statali in conto
ca‐ pitale pari ad € 6.327.320,48 di cui all’art. 5 del
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citato Accordo di Programma Quadro, sottoscritto
in data 14.12.2005.

Per quanto innanzi, occorre effettuare la varia‐
zione al bilancio 2015 con aumento di stanziamento
e iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 6.327.320,48, deri‐
vante da assegnazione vincolata a scopo speci‐ fico
da parte dello Stato, nel rispetto della normativa
prevista dalla legge regionale n. 28/01 e s.m.i. in
materia di contabilità regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

di aumento di stanziamento del bilancio 2015 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 6.327.320,48, deri‐
vante da assegnazione vincolata a scopo specifico
da parte dello Stato.

Entrata
Capitolo 2057450 “Contribuzione finanziaria dello
Stato al programma nazionale denominato Con‐
tratto di Quartiere II” D. M. 30.12.2002 ‐ L. N.
21/2001 € 6.327.320,48.
U.P.B: 4.3.9

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 4.03.10.01.001

Uscita
Capitolo 411012 “Contribuzione finanziaria dello
Stato al programma nazionale denominato Con‐
tratto di Quartiere II” D. M. 30.12.2002 ‐ L. N.
21/2001 € 6.327.320,48.
U.P.B.: 3.2.2
Missione: 8
Programma: 2

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 2.03.01.02
CODICE TRANS. ELEM.: 8

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di fare propria ed approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.,
la variazione di aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2015, mediante l’iscrizione
negli stati di previsione dell’entrata e della spesa
della somma di € 6.327.320,48, derivante da asse‐
gnazione vincolata a scopo specifico da parte
dello Stato.

Entrata
Capitolo 2057450 “Contribuzione finanziaria dello
Stato al programma nazionale denominato Con‐
tratto di Quartiere II” D. M. 30.12.2002 ‐ L. N.
21/2001 € 6.327.320,48.
U.P.B: 4.3.9

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 4.03.10.01.001

Uscita
Capitolo 411012 “Contribuzione finanziaria dello
Stato al programma nazionale denominato Con‐
tratto di Quartiere II” D. M. 30.12.2002 ‐ L. N.
21/2001 € 6.327.320,48.
U.P.B.: 3.2.2
Missione: 8
Programma: 2

Codice del Piano dei conti finanziario ai sensi del
D.Lgs 118/2011: 2.03.01.02

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad
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effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1339

D.L.gs. n. 102/04 ‐ art. 6 ‐ Rettifica alla D.G.R. n.
2747 del 22/12/2014 concernente proposta
urgente al Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali di declaratoria tromba d’aria
del 12 novembre 2014 territorio del comune di
Castellaneta provincia di Taranto.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Istruttore, confermata
dalla Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente;

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 2747
del 22/12/2014 approvò la relazione dell’Ufficio
Provinciale dell’Alimentazione di Taranto sull’esito
degli accertamenti sui territori danneggiati dalla
tromba d’aria del 12 novembre 2014 in provincia di
Taranto formulando la proposta al Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali per l’ema‐
nazione del decreto di declaratoria dell’ecceziona‐
lità dell’evento avverso.

In data 27 aprile 2015 con n. 0008752 il Ministero
delle politiche Agricole Alimentari e Forestali ha
emanato il decreto di riconoscimento della declara‐
toria eccezionali avversità atmosferiche verificatesi
nei territori della Regione Puglia il 12 novembre
2014;

L’ufficio Provinciale Agricoltura di Taranto, Ser‐
vizio Alimentazione avendo già effettuato gli accer‐
tamenti tecnici, chiede con nota del 19/05/2015
Prot. A00/030/n. 38974 acquisita agli atti in data
20/05/2015 Prot. A00/155/ n. 2146 di rettificare la
relazione tecnica, allegata alla D.G.R. n. 2747/2014,

trasmessa a questo Servizio con nota del
15/12/2014 n° A00/030/109242, in quanto da una
verifica effettuata sugli atti esistenti, si è riscontrato
che, riguardo all’area delimitata in agro di Castella‐
neta, erroneamente sono stati indicati i fogli di
mappa n. 13 e n. 202 in quanto, realmente, sono
rispettivamente il n. 113 e n. 120;

Infatti, da ulteriori accertamenti effettuati sugli
atti esistenti, successivamente all’emissione del
D.M. del 27/04/2015, è emerso che per mero errore
materiale, erano stati inseriti i fogli di mappa n. 13
e n. 202 anziché dei fogli di mappa n. 113 e n. 120;
l’inserimento del nuovi foglio di mappa, (n. 113 e n.
120) non comporta alcuna variazione di superficie,
di colture danneggiate e di danni alle strutture, in
quanto già considerate.

E’ necessario, quindi, prendere atto di quanto su
riportato e di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Ali‐
mentazione di Taranto di inviare le rettifiche appor‐
tate, all’Amministrazione Provinciale di Taranto,
affinché la stessa ne tenga conto in sede di istrut‐
toria delle domande degli operatori agricoli condut‐
tori delle aziende danneggiate dalla tromba d’aria
del 12 novembre 2014.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la richiesta di rettifica dell’Ufficio
Provinciale dell’Alimentazione di Taranto, com‐
posta da 01 fogli, che si allega al presente provve‐
dimento di cui ne forma parte integrante.

‐ di approvare la rettifica nella delimitazione del
territorio del comune di Castellaneta in provincia
di Taranto, danneggiato dalla tromba d’aria del 12
novembre 2014 sostituendo i due fogli di mappa
n. 13 e n. 202, erroneamente indicati in prece‐

denza, con i nuovi fogli di mappa n. 113 e n. 120.

‐ di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Alimenta‐
zione di Taranto di inviare copia della relazione di
rettifica all’Amministrazione Provinciale di
Taranto, affinche la stessa ne tenga conto in sede
di istruttoria delle domande degli operatori agri‐
coli conduttori delle aziende agricole danneggiate
dalla tromba d’aria del 12 novembre 2014;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1340

L.R. n. 45/2008 ‐ art. 9. DGR n. 2506 del 27‐11‐
2012. Criteri di assegnazione del contributo ai cit‐
tadini pugliesi che si avvalgono del Metodo ABA.
Modifiche ed integrazioni. 

L’Assessore al Welfare, dott. Donato Pentassu‐
glia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario dell’Ufficio n.4 del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, confermata
dalla Dirigente del precitato Ufficio e dalla Dirigente
del Servizio Programmazione ATP, riferisce quanto
segue:

“L’art.9 della legge regionale 23 dicembre 2008,
n.45, di modifica della L. R. n.26/2006, ha previsto
la possibilità della concessione di un contributo alle
spese non coperte dal Fondo Sanitario Regionale
sostenute dai cittadini pugliesi che si avvalgono del
trattamento abilitativo e psico‐educativo di tipo
cognitivo‐comportamentale basato sul metodo
denominato A.B.A. (Appllied Behaviour Analysis)
per i disturbi dello spettro autistico.

Al riguardo, sotto il profilo medico‐assistenziale,
la componente tecnica del Tavolo Regionale per
l’Autismo, istituito con DGR n.805 del 5 maggio
2014, composto dai Medici Neuropsichiatri Infantili
e dagli Psichiatri dei Dipartimenti di Salute Mentale,
dai Responsabili dei due Centri di Riferimento per i
Disturbi dello Spettro Autistico e dal Rappresen‐
tante della Società Italiana di Neuropsichiatria del‐
l’Infanzia e dell’Adolescenza (SINPIA) per la Puglia,
ha segnalato pia volte la necessita di rivedere e
meglio precisare i criteri di assegnazione del contri‐
buto fissati con la DGR n.2509 del 27‐11‐2012 alla
luce delle premesse scientifiche, in particolare delle:
‐ Linee Guida 2011 dell’Istituto Superiore di Sanita

sul “ Trattamento dei disturbi dello spettro auti‐
stico nei bambini e negli adolescenti”;

‐ Linee Guida Internazionali pia recenti (AACAP
GUIDELINES J. Am. Acad. Child Adolesc, Psy‐
chiatry, 2014;53(2):237‐257), sempre al riguardo
dei trattamenti comportamentali nei Disturbi
dello Spettro Autistico.
La predetta componente tecnica del Tavolo

Regionale per l’Autismo si è incontrata diverse volte

presso la sede dell’Assessorato al Welfare, coordi‐
nata dalla tecnostruttura regionale competente per
la materia, evidenziando come le Linee Guida 2011
dell’Istituto Superiore di Sanita sottolineano che “
A oggi rimane immutata la considerazione sul fatto
che la maggioranza dei pro grammi intensivi com‐
portamentali per i disturbi dello spettro autistico si
basano sui principi della modificazione comporta‐
mentale utilizzando l’analisi comportamentale
applicata (Applied Behavioral Analysis ‐ A.B.A.).
Questi pro grammi sono intensivi, di solito da 20 a
40 ore la settimana. L’obiettivo primario è l’inter‐
vento precoce rivolto a bambini di età prescolare,
solitamente mediato dai genitori, con il supporta di
professionisti specializzati “.

L’intervento ABA (secondo il metodo Lovaas) ha
mostrato benefici a confronto con gli interventi
standard e con gli interventi solo scolastici (istru‐
zione regolare) per gli outcome funzionamento
intellettuale (QI), comprensione del linguaggio, abi‐
lita sociali. I dati prodotti dalla metanalisi su studi di
coorte retrospettivi hanno mostrato un effetto mag‐
giore dell’ABA ad alto intensità rispetto a quello a
basso intensità nel migliorare II funzionamento
intellettuale, le abilita comunicative, i comporta‐
menti adattativi e il quadro clinico generale; i dati
prodotti dalla metanalisi su studi di coorte concor‐
renti hanno dimostrato che l’ABA è superiore
all’educazione speciale per vari outcome (compor‐
tamenti adattativi, comunicazione/interazione,
comprensione ed espressione linguistica, funziona‐
mento intellettivo) nel media termine (12 mesi), ma
non nel lungo termine (3 e 9 anni).

Inoltre, le Linee Guida Internazionali plea recenti
evidenziano che “Behavioral interventions such as
Applied Behavioral Analysis (ABA) are informed by
basic and empirically supported learning principles.
A widely disseminated comprehensive ABA pro‐
gram is Early Intensive Behavioral Intervention (EIBI)
for young children, based on the work of Lovaas
etal. EIBI is intensive and highly individualized with
up to 40 hours per week of one to one direct tea‐
ching, initially using discrete trials to teach simple
skills and progressing to more complex skills such
as initiating verbal behavior. A meta‐analysis found
EIBI effective for young children, but stressed the
need for more rigorous research to extend the fin‐
dings”.
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Traduzione: <Gli interventi comportamentali
come l’ABA si rifanno a principi di apprendimento
supportati empiricamente. Un ampiamente diffuso
e completo pro gramma ABA è l’Intervento Com‐
portamentale Intensivo Precoce per bambini piccoli,
basato sul lavoro di Lovaas ed altri. Questo inter‐
vento è intensivo ed altamente individualizzato con
strategia di insegnamento diretto uno a uno fino a
40 ore settimanali, inizialmente usando interventi
settoriali per insegnare semplici competenze e pro‐
gredendo poi verso competenze complesse fino ad
avviare il comportamento verbale. Una meta‐analisi
ha trovato che questa approccio efficace nei bam‐
bini più piccoli, ma sottolinea fortemente la neces‐
sita di ricerche rigorose per ampliare i risultati>.

Il Tavolo Tecnico ha proposto, pertanto, di modi‐
ficare ed integrare i criteri di assegnazione del con‐
tributo, già fissati con la DGR n.2506 del 27‐11‐
2012, partendo dall’assunto che, tenendo conto
delle premesse scientifiche aggiornate ed autorevoli
sopra riportate, l’età evolutiva (e in particolare i
bambini in età prescolare) è quella che meglio si
avvale utilmente dell’intervento ABA. La presa in
carico del soggetto autistico divenuto adulto deve
continuare con interventi educativo‐abilitativi evo‐
lutivi, ma con modelli organizzativi differenti da
quelli per il bambino. Gli adulti autistici di oggi, non
avendo usufruito, in età evolutiva, di interventi
mirati, presentano un quadro clinico complesso e
multiproblematico, che necessita di interventi pre‐
valentemente di tipo sociosanitario e farmacologici
specifici.

Il Tavolo Tecnico suggerisce, pertanto, che ‐ in
base alle evidenze scientifiche e tenuto conto del‐
l’entità delle risorse economiche che il Consiglio
Regionale ha pasta in Bilancio negli anni pregressi,
ed anche per il corrente anno ‐ il contributo
dovrebbe essere riservato agli utenti in età evolu‐
tiva, in particolare agli utenti in età prescolare, per
un limite di tre annualità oltre le quali il contributo
non può essere concesso e che, dopo due anni di
assenza di miglioramenti significativi codificati, II
finanziamento non possa essere rinnovato.

Inoltre, rappresenta che, se viene effettuato il
trattamento ABA su un paziente con disturbo dello
spettro autistico, non possono esserci altri tipi di
interventi concomitanti di riabilitazione sul mede‐
simo paziente, sia a carico del SSR che non, perché
questo determinerebbe confusione nel paziente

stesso e sulla sua famiglia, con rischio di peggiora‐
mento clinico.

II Tavolo ritiene, anche, alla luce dell’esperienza
dei decorsi anni, the il trattamento abilitativo e ria‐
bilitativo basato sul metodo ABA debba far parte del
piano generale di intervento a favore del bambino
con DSA del Servizio di Neuropsichiatria Infantile del
Dipartimento di Salute Mentale territorialmente
competente e da cui deve essere prescritto.

II programma di trattamento annuo individualiz‐
zato deve essere proposto da strutture accreditate
e/o da operatori con comprovata e documentata
formazione ed esperienza nella metodologia ABA,
da allegare all’istanza, e valutato dal Servizio di Neu‐
ropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza
tenendo conto di quanto previsto dalle vigenti Linee
Guida “Il trattamento del disturbi delle spettro auti‐
stico nei bambini e negli adolescenti” dell’Istituto
Superiore di Sanita del 2011 e dalle Linee Guida
sull’Autismo della Regione Puglia del 2013.

In ordine allo stanziamento del fondo, l’Ufficio
competente evidenzia che, nei decorsi anni, sono
stati iscritti annualmente sul Bilancio Autonomo
Regionale finanziamenti vincolati all’attribuzione
del contributo in parola, come di seguito specifi‐
cato:
‐ anno 2010 € 450.000,00
‐ anno 2011 € 500.000,00 
‐ anno 2012 € 650.000,00 
‐ anno 2013 € 650.000,00 
‐ anno 2014 € 650.000,00 
‐ anno 2015 € 650.000,00

In riferimento alle istanze per ottenere il contri‐
buto, si è verificato un costante incremento, sino a
riscontrare, nel 2014 il raddoppio del complessivo
numero delle autorizzazioni (anno 2010: 118, anno
2014: 270), la qual cosa ha pasta in serie difficolta
le ASL rispetto alla capienza del fondo assegnato.

Pertanto, il competente Ufficio, in sede di
incontro del Tavolo Regionale per l’Autismo, convo‐
cato in data 28 aprile 2015 in plenaria (componente
tecnica integrata dai referenti della scuola, delle
famiglie e degli enti datoriali), ha riferito in ordine
a quanta proposto dalla Componente Tecnica
riguardo i criteri basati sulle evidenze scientifiche e
assunti dalle Linee Guida Nazionali ed Internazionali
sopra richiamate, chiedendo parere in merito all’op‐
portunità di introdurre ulteriore criteri di valuta‐
zione delle domande, quale quello correlato alla
disponibilità finanziaria del nucleo familiare (ISEE).
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La proposta di introdurre una selezione delle
domande in base all’ISEE non è stata favorevol‐
mente accolta dal Tavolo, ne sono stati forniti sug‐
gerimenti alternativi.

Tutto ciò premesso, si ritiene opportuno pro‐
porre alla Giunta di modificare ed integrare le dispo‐
sizioni relative alle procedure e ai criteri di valuta‐
zione delle istanze e di assegnazione del contributi
previsti dalla DGR n.2506 del 27‐11‐2012, alla luce
delle indicazioni della Componente Tecnica basate
sull’evidenze scientifiche e assunte dalle Linee
Guida Nazionali ed Internazionali.

Si propone, altresì, che l’assegnazione del contri‐
buto avvenga fino ad esaurimento del fondo asse‐
gnato alla ASL di residenza e nulla gli Istanti possano
pretendere nei confronti della ASL in caso di non
assegnazione del contributo per esaurimento del
predetto fondo, anche in presenza di tutti i requisiti
di ammissibilità allo stesso.

Si ritiene, altresì, opportuno proporre alla Giunta
Regionale che, a valere sui finanziamenti iscritti sul
Cap.712048 del Bilancio di Previsione 2015, siano
ripartiti € 50.000,00 tra i Servizi di NPIA delle ASL
per la remunerazione delle prestazioni aggiuntive
erogate per le attività correlate alla valutazione
delle richieste di contributo ABA e verifica degli esiti
del trattamenti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm. ed ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
pan i a complessivi €50.000,00 trovano copertura
sul capitolo 712048 sul Bilancio di previsione 2015.

All’impegno e alla liquidazione si provvederà con
successivi Atti della Dirigente del Servizio PATP
entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale ‐ ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera f) della L.R. 7/97 ‐, l’adozione del conseguente
atto finale, trattandosi di un provvedimento neces‐
sario ed urgente.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
schema dall’Istruttore, dalla Dirigente di Ufficio e
dalla Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato,

‐ Di modificare ed integrare la DGR n. 2506 del 27
novembre 2012 concernente i contributi ai citta‐
dini pugliesi che si avvalgono del Metodo ABA per
la riabilitazione del soggetti affetti da autismo e
disturbi dello spettro autistico, di cui all’art.9 della
L. R. n.45/08.

‐ Di stabilire che, a partire dalla data di esecutività
del presente atto, le ASL adottino i seguenti criteri
e modalità attuative in ordine alla concessione del
contributo in parola:
a) Hanno diritto al contributo tutti i minori (0 ‐ 17

anni) residenti in Puglia da almeno un anno,
che presentano disturbi dello spettro autistico;

b) Le domande di intervento precoce rivolto a
bambini di età prescolare hanno priorità
rispetto alle altre istanze;

c) L’Esercente la patria potestà del minore deve
presentare alla Direzione Generale della ASL,
per il tramite del Direttore del Distretto socio
sanitario di residenza, istanza a cui va allegato:
‐ un preventivo economico annuo dettagliato

per voce di spesa;
‐ la prescrizione al trattamento rilasciato dai

Servizi di cui al successivo punto d);
‐ il programma di trattamento individualiz‐

zato;
‐ l’autodichiarazione di essere residente in

Puglia da almeno un anno.
d) Gli interventi abilitativi e riabilitativi basati sul

metodo ABA devono far parte del piano gene‐
rale di intervento a favore del bambino con
DSA e devono essere prescritti dal Servizio di
Neuropsichiatria Infantile della ASL territorial‐
mente competente, che deve valutare il pro‐
gramma di trattamento annuo individualizzato
proposto da strutture accreditate e/o da ope‐
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ratori con comprovata e documentata forma‐
zione ed esperienza nella metodologia ABA da
allegare all’istanza, tenendo conto di quanto
previsto dalle vigenti Linee Guida “Il tratta‐
mento dei disturbi delle spettro autistico nei
bambini e negli adolescenti “ dell’Istituto
Superiore di Sanita del 2011 e dalle Linee
Guida sull’Autismo della Regione Puglia del
2013;

e) In caso di rinnovo della richiesta di contributo,
l’istante deve produrre aggiornata prescrizione
sanitaria a proseguire il trattamento, rilasciata
in conformità alle modalità di cui al punto d)
ed il nuovo programma riabilitativo con gli
ulteriori obiettivi;

f) E’ necessario, inoltre, che vengano effettuate
da parte dell’operatore ABA relazioni seme‐
strali del percorso realizzato con la persona
con DSA, con gli obiettivi raggiunti;

g) II contributo è riservato per un limite di tre
annualità oltre le quali non pub essere con‐
cesso agli utenti in età evolutiva (0‐17 anni);

h) Dopo due anni di assenza di miglioramenti
significativi codificati, il finanziamento non pu6
essere rinnovato;

i) In considerazione della limitatezza del fondo,
i Direttori Generali delle ASL dovranno asse‐
gnare ii
contributo nelle seguenti percentuali:
‐ 30% per i preventivi di spese annue fino ad

€.10.000,00;
‐ 25% per i preventivi di spese annue fino ad

€.15.000,00;
‐ 20% per i preventivi di spese annue oltre

€.15.000,00; In ogni caso, il contributo com‐
plessivo annuo non potrà superare €
12.000,00;

j) tra le spese ammissibili rientrano quelle di
viaggio, vitto ed alloggio per la persona affetta
dal disturbo autistico, per i genitori e massimo
n.2 operatori specializzati in tali trattamenti,
ovvero quelle del/degli operatori/terapisti e/o
quelle sostenute dal consulente/supervisore;

k) Per le richieste pervenute nell’anno 2015 e
non evase alla data di approvazione del pre‐
sente provvedimento, le ASL procedono alla
valutazione comparativamente e contestual‐
mente, nel puntuale rispetto dei suindicati cri‐
teri e della disponibilità del fondo assegnato

dalla Regione;
l) Per le istanze che perverranno successiva‐

mente alla data di approvazione del presente
atto, le ASL provvederanno, ogni bimestre, alla
valutazione comparativa e contestuale delle
stesse, sino ad esaurimento dei fondi;

m) In caso di incapienza del fondo, le ASL,
sempre tenendo conto di quanto stabilito nei
punti precedenti del presente Atto, utilizze‐
ranno il criterio dell’ordine cronologico di
arrivo delle istanze;

n) II Richiedente, a corredo dell’istanza del con‐
tributo, deve produrre una dichiarazione con
la quale attesta che per il trattamento in que‐
stione non è stato richiesto e/o ottenuto alcun
contributo da parte di altri enti pubblici e che
l’utente non usufruisce di altri interventi di
ri/abilitazione a carico del SSR per i disturbi
dello spettro autistico;

o) La ASL, a seguito della dovuta positiva istrut‐
toria circa la validità della documentazione
prodotta, procede alla liquidazione del contri‐
buto nella misura massima dell’80% delle
documentate spese sostenute.

p) I trattamenti in itinere per i quali le ASL hanno
gia comunicato la disponibilità finanziaria pre‐
cedentemente alla data di esecutività del pre‐
sente Provvedimento saranno portati a conclu‐
sione per il periodo autorizzato secondo i cri‐
teri stabiliti dalla DGR n.2506 del 27‐11‐2012.

‐ Di confermare che la titolarità del procedimento
amministrativo di concessione del contributo,
comprese tutte le fasi di carattere economico‐
finanziario, resta in capo alle ASL;

‐ Di confermare, inoltre, che il finanziamento vin‐
colato ai contributi ai minori pugliesi che Si avval‐
gono del Metodo ABA venga ripartito tra le ASL
sulla base della popolazione minorile residente in
ciascuna ASL e dei contributi assegnati nell’anno
precedente;

‐ Di stabilire, anche, che a valere sui finanziamenti
iscritti sul cap.712048 del Bilancio di Previsione
2015, siano ripartiti €50.000,00 tra i Servizi di
NPIA delle ASL per la remunerazione delle presta‐
zioni aggiuntive ex art.55 comma 2 del CCNL 8‐06‐
2000 effettuate per garantire l’espletamento delle
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attività correlate alla valutazione delle richieste di
contributo ABA e alla verifica degli esiti dei tratta‐
menti;

‐ Di prevedere che le ASL diano massima pubblicità
al presente Provvedimento attraverso i Pediatri di
Libera Scelta, i Medici di Medicina Generale e tutti
i Servizi Territoriali ed Ospedalieri coinvolti nel‐
l’assistenza ai soggetti autistici;

‐ Di stabilire la notifica del presente Atto ai Dirigenti
dei Distretti Sociosanitari, delle UU. 00. di NPIA
Territoriali ed Ospedalieri per il tramite dei Diret‐
tori Generali delle Aziende Sanitarie;

‐ Di prevedere la pubblicazione del presente Prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1341

Sistema Informativo Regionale per la Gestione
Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati
e delle Attività Vaccinali (GIAVA). Approvazione.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio “Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e
Sicurezza del Lavoro” con il supporto del Responsa‐
bile Interno di Progetto, confermata dal Dirigente
del Servizio “Programmazione Assistenza Territo‐
riale e Prevenzione”, riferisce quanto segue:

Nell’ambito degli interventi previsti dal Piano
Regionale della Prevenzione approvato con DGR
n.2994/2010, tra gli obiettivi specifici e le azioni da
intraprendere, viene posta particolare attenzione
all’informatizzazione delle anagrafi vaccinali. Consi‐
derata tale priorità ed in esecuzione di quanto sta‐
bilito con DGR n.2990 del 29 dicembre 2011 “Docu‐
mento di indirizzo Economico ‐ Funzionale del Ser‐
vizio Sanitario Regionale per l’anno 2011” che al
punto 4.6 prevedeva l’utilizzo di un “Sistema infor‐

mativo regionale GIAVA” ed al par.4 “Avvio progetti
ed iniziative anno 2012”, con determinazione diri‐
genziale n.254 del 6 agosto 2012 veniva approvata
l’offerta economica avanzata e trasmessa a questo
Servizio con nota prot. DI/0880/SAN del 24 maggio
2012, dalla ditta Sincon S.r.l. avente sede legale ed
operativa in Taranto.

Successivamente in data 1.10.2012 veniva,
quindi, sottoscritto dalla Regione Puglia e dalla ditta
Sincon S.r.l. il relativo “contratto per l’affidamento
della gestione evolutiva e la manutenzione del
sistema informativo per la gestione informatizzata
dell’anagrafe dei soggetti vaccinati e delle attività
vaccinali GIAVA‐ CIG 4583392EB7”, registrato
presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Provinciale di
Taranto, in data 10.10.2012, con scadenza al
31.12.2014.

Posto in evidenza che:
con nota prot.15833 del 10/12/2014 la Regione

Puglia ha richiesto all’Agenzia per l’Italia Digitale ‐
Centro di competenza per il riuso la pubblicazione
nella banca dati (catalogo) dei programmi informa‐
tici riutilizzabili del «Sistema informativo per la
gestione informatizzata delle attività vaccinali e
dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato
«GIAVA», istituita ai sensi dell’art.70 comma 1 del
D.lgs. 82/2005;

con nota prot.0002220 del 02/03/2015 l’Agenzia
per l’Italia Digitale ha comunicato l’avvenuta pub‐
blicazione della scheda descrittiva dell’applicativo
«GIAVA» sul catalogo dei programmi riusabili del‐
l’Agenzia, con il progressivo 268.

Considerato che risulta necessario:
a) affidare alla società in house InnovaPuglia

S.p.A. ‐ ai sensi delle norme e dei provvedimenti
vigenti, ‐ la predisposizione della documentazione
di gara ad evidenza pubblica, nonché l’esecuzione
della medesima gara per l’affidamento dei Servizi
tecnici e professionali di assistenza tecnico‐applica‐
tiva, manutenzione del software e conduzione del
sistema informativo GIAVA;

b) assicurare, nelle more dell’espletamento della
procedura di cui al precedente punto a), la conti‐
nuità operativa del sistema informativo GIAVA e
scongiurare l’interruzione dei servizi pubblici e delle
attività istituzionali delle Aziende Sanitarie Locali.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare
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l’intervento «Sistema informativo per la gestione
informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe
dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA» come
di seguito articolato.

L’attuazione dell’intervento è affidato alla società
“in house” InnovaPuglia S.p.A. che, analogamente
a quanto avvenuto in passato nell’ambito dell’inter‐
vento denominato “Nuovo Sistema Informativo
Sanitario Regionale” di cui alle Determinazioni del
Dirigente del Servizio Innovazione n. 2 del
03.02.2011 e n. 7 del 09.03.2011, continuerà ad
assicurare la piena operatività, l’utilizzabilità e il
governo dell’infrastruttura applicativa e tecnologica
GIAVA, la sicurezza dei dati (monitoraggio degli
accessi, prevenzione di accessi non autorizzati,
backup ed eventuale ripristino dei dati, ecc.),
nonché il monitoraggio delle attività del fornitore.

A tal fine sono previste:
1) a carico di InnovaPuglia le seguenti attività:

a) l’assistenza tecnica in materia ICT all’Ammini‐
strazione regionale nel periodo di transizione
dell’affidamento dal fornitore attuale a quello
subentrante;

b) la gestione dell’affidamento dei servizi seguenti:
assistenza tecnico‐applicativa agli utenti, manu‐
tenzione del software e conduzione operativa
del sistema GIAVA; nell’ambito di tale attività
InnovaPuglia predisporrà la documentazione di
gara ed espleterà le procedure di selezione del
nuovo fornitore;

c) il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio
forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assi‐
stenza tecnico‐applicativa agli utenti, nella
manutenzione e conduzione del sistema;

d) la conduzione operativa dell’infrastruttura tec‐
nologica ospitante il sistema GIAVA (realizzato
nell’ambito del Piano Operativo “Ospitalità
sistemi informativi regionali di Sanità elettronica
e assistenza tecnica sistemistica 2015 ‐ 2016”
finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR
867 del 29/4/2015);

e) la stipula e il governo del contratto con il nuovo
fornitore per l’affidamento dei servizi di assi‐
stenza tecnico‐applicativa agli utenti, di manu‐
tenzione e di conduzione operativa del sistema
GIAVA.

2) a carico dei fornitori:
f) l’erogazione dei servizi di assistenza tecnico‐

applicativa agli utenti e di manutenzione, relativi
al sistema informativo GIAVA;

g) la conduzione operativa della piattaforma appli‐
cativa GIAVA, middleware incluso;

h) Il trasferimento dei beni e delle competenze al
nuovo fornitore.

Per la realizzazione degli obiettivi succitati che
coprono il periodo dal gennaio 2014 al dicembre
2020, per un ammontare complessivo pari ad €
1.116.601,55 (IVA 22% compresa), sarà predisposto
apposito Piano Operativo sottoposto al parere deci‐
sionale del Comitato di Vigilanza istituito con DGR
n. 1404/14, secondo la ripartizione sotto indicata:
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In particolare, per il triennio 2014‐2016 è previsto un costo complessivo pari ad € 388.048,30 (IVA al22%
compresa) di cui Euro 120.000,00 (IVA al 22% compresa) per le attività a carico dell’attuale fornitore per il
periodo dal gennaio 2015 al giugno 2016 ed Euro 268.048,30 (IVA 22% compresa) relativi ai costi della attività
di InnovaPuglia nel periodo 2014‐2016 ed al corrispettivo dovuto al fornitore subentrante per le attività svolte
nel 2016.

La tabella seguente riporta la distribuzione dei costi (IVA al 22% compresa) nel triennio di riferimento.

Al riguardo si precisa quanto segue:
a) per l’anno 2014 gli importi spettanti all’attuale fornitore del sistema GIAVA per l’erogazione dei servizi

di assistenza e manutenzione non sono calcolati in quanto già contrattualizzati (Contratto
Rep.01090002043338/2012 in scadenza il 31/12/2014) e già impegnati dal competente Servizio PATP. Gli
importi per le attività di InnovaPuglia quantificati in Euro 54.257,94 (IVA 22% compresa) trovano copertura
sul cap. 741090/2014, giusto impegno n. 6435 di cui all’A.D. n. 80/168/2014 che rientrano tra gli accantona‐
menti previsti nel DIEF 2014, di cui alla DGR n. 867 del 29/04/2015;

b) per l’anno 2015 (periodo transitorio di gestione della piattaforma GIAVA da parte dell’attuale fornitore,
nelle more dell’espletamento della procedura di gara per la selezione del nuovo fornitore dei servizi di assi‐
stenza tecnico applicativa agli utenti, manutenzione e conduzione operativa del sistema), i costi preventivati
ammontano ad Euro 127.514,12 (IVA al 22% compresa) di cui Euro 80.000,00 (IVA 22% compresa) per l’ero‐
gazione dei predetti servizi da parte dell’attuale fornitore, con contratto governato direttamente dall’Ammi‐
nistrazione Regionale, ed Euro 47.514,12 (IVA al 22% compresa) per le attività di InnovaPuglia;

c) gli oneri del 2016, quantificati in Euro 206.276,24 (IVA 22% compresa) di cui Euro 166.276,24 (IVA al 22%
compresa) relativi ai costi della attività di InnovaPuglia (inclusivi dei corrispettivi spettanti al fornitore suben‐
trante per l’erogazione dei servizi di assistenza tecnico‐applicativa, manutenzione e conduzione operativa del
sistema GIAVA, la cui contrattualizzazione sarà governata direttamente da InnovaPuglia), ed Euro 40.000 (IVA
al 22% compresa) per l’attuale fornitore quali corrispettivi per l’erogazione dei medesimi servizi assistenza
tecnico‐applicativa, manutenzione e conduzione operativa del sistema GIAVA nel primo semestre 2016,
nonché per il trasferimento dei beni e delle competenze al fornitore subentrante.

Considerato che nel DIEF approvato con DGR n. 867 del 29/04/2015, nella tabella “L ‐ Progetti, Obiettivi,
Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, è stato previsto per il progetto GIAVA un budget provvisorio pari ad €
83.500,00 per l’anno 2015 e 83.500,00 per l’anno 2016, si rende necessario integrare tali finanziamenti pre‐
vedendo un’ulteriore quota pari ad € 44.014,12 per l’anno 2015 ed € 122.776,24 per l’anno 2016.

Per le annualità successive, gli importi, di cui alla tabella seguente, saranno appostati nei corrispondenti
atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale al netto degli even‐
tuali importi finanziati per interventi di innovazione ICT in Sanità (ad es., da Programma Operativo Regionale
Puglia 2014‐2020, da PAC, …):
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Per la formalizzazione dell’affidamento a Innova‐
Puglia si procederà ai sensi della Convenzione
quadro «Disciplina per la regolazione dei rapporti
tra la Regione e la società in house InnovaPuglia
S.p.A.», di cui alla DGR 1404/2014 e successive
Disposizioni Attuative approvate con provvedi‐
mento del Direttore dell’Area per lo Sviluppo Eco‐
nomico n.10 del 9/9/2014 e n. 12 del 15/12/2014.

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art.4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

La presente deliberazione è assunta nel rispetto
dei vincoli di cui alla DGR 841/2015.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari a complessivi Euro 1.116.601,55 (IVA al 22%
compresa), graverà

a) nell’anno 2014 per Euro 54.257,94 (IVA al 22%
compresa) quali costi per le attività di InnovaPuglia,
sul capitolo 741090, giusto impegno n. 6435 di cui
all’A.D. n. 80/168/2014 che rientrano tra gli accan‐
tonamenti previsti nel DIEF 2014, di cui alla DGR n.
867 del 29/04/2015;

b) nell’anno 2015 sul capitolo 741114 per Euro €
127.514,12 (IVA al 22% compresa), di cui Euro
80.000,00 (IVA al 22% compresa) per l’erogazione

dei predetti servizi da parte dell’attuale fornitore a
seguito di procedura negoziata e contratto gover‐
nato direttamente dall’Amministrazione Regionale,
ed Euro 47.514,12 (IVA al 22% compresa) per le atti‐
vità di supporto e assistenza in materia ICT erogati
da InnovaPuglia;

c) nell’anno 2016 sul capitolo 741114 per Euro
206.276,24 (IVA al 22% compresa), di cui Euro
166.276,24 (IVA al 22% compresa) relativi ai costi
della attività di InnovaPuglia (inclusivi dei corrispet‐
tivi spettanti al fornitore subentrante per l’eroga‐
zione dei servizi di assistenza tecnico‐applicativa,
manutenzione e conduzione operativa del sistema
GIAVA, la cui contrattualizzazione sarà governata
direttamente da InnovaPuglia), ed Euro 40.000 (IVA
al 22% compresa) per l’attuale fornitore quali cor‐
rispettivi per l’erogazione dei medesimi servizi assi‐
stenza tecnico‐applicativa, manutenzione e condu‐
zione operativa del sistema GIAVA nel primo seme‐
stre 2016, nonché per il trasferimento dei beni e
delle competenze al fornitore subentrante;

Per le annualità successive gli importi sotto indi‐
cati saranno appostati nei corrispondenti atti di indi‐
rizzo e programmazione economico funzionale del
Servizio Sanitario Regionale al netto degli eventuali
importi finanziati per interventi di innovazione ICT
in Sanità (ad es., da Programma Operativo Regio‐
nale Puglia 2014‐2020, da PAC, …):
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Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;



Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende
integralmente trascritta e, conseguentemente:

1) Di approvare l’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e
dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA» per un ammontare complessivo previsto di Euro
1.116.601,55 (IVA al 22% compresa) per il periodo gennaio 2014‐dicembre 2020, come da tabella seguente:

2) Di integrare gli stanziamenti previsti nel DIEF approvato con DGR n. 867 del 29/04/2015, nella tabella “L
‐ Progetti, Obiettivi, Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, che per il progetto GIAVA prevedono un budget
provvisorio pari ad € 83.500,00 per l’anno 2015 e 83.500,00 per l’anno 2016, con un’ulteriore quota pari ad
€ 44.014,12 per l’anno 2015 ed € 12727.6,24 per l’anno 2016.

3) Di prevedere che per le annualità successive gli importi sotto indicati saranno appostati nei corrispondenti
atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale al netto degli even‐
tuali importi finanziati per interventi di innovazione ICT in Sanità (ad es., da Programma Operativo Regionale
Puglia 2014‐2020, da PAC, …):

4) Di incaricare dell’attuazione dell’intervento la società “in house” InnovaPuglia S.p.A. che assicurerà:
a) l’assistenza tecnica in materia ICT all’Amministrazione regionale nel periodo di transizione dell’affidamento

dal fornitore attuale a quello subentrante;
b) la gestione dell’affidamento dei servizi seguenti: assistenza tecnico‐applicativa agli utenti, manutenzione

del software e conduzione operativa del sistema GIAVA; nell’ambito di tale attività InnovaPuglia predisporrà
la documentazione di gara ed espleterà le procedure di selezione del nuovo fornitore;
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c) il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio
forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assi‐
stenza tecnico‐applicativa agli utenti e nella
manutenzione del sistema;

d) la conduzione operativa dell’infrastruttura tec‐
nologica ospitante il sistema GIAVA (realizzato
nell’ambito del Piano Operativo “Ospitalità
sistemi informativi regionali di Sanità elettronica
e assistenza tecnica sistemistica 2015 ‐ 2016”
finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR
867 del 29/4/2015).

e) la stipula e il governo del contratto con il nuovo
fornitore per l’affidamento dei servizi di assi‐
stenza tecnico‐applicativa agli utenti, di manu‐
tenzione e di conduzione operativa del sistema
GIAVA.

5) Di incaricare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione di espletare, con
il supporto del Responsabile Interno di Progetto
GIAVA Puglia e della società InnovaPuglia S.p.A.,
procedura negoziata ex‐art. 57 D.lgs. 163/2006 per
l’affidamento dei “Servizi tecnici e professionali per
l’assistenza tecnico‐applicativa, la manutenzione del
software e la conduzione del Sistema Informativo
regionale per la Gestione Informatizzata dell’Ana‐
grafe dei Soggetti Vaccinati e della Attività Vaccinali
(GIAVA)” al fine di assicurare la continuità operativa
del sistema informativo GIAVA e scongiurare l’inter‐
ruzione dei servizi pubblici e delle attività istituzio‐
nali delle Aziende Sanitarie Locali, nelle more del‐
l’espletamento della procedura a evidenza pubblica,
della successiva contrattualizzazione e del subentro
e, comunque, per una durata presunta complessiva
di 18 (diciotto) mesi.

6) Di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per
la promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità, il Direttore dell’Area Politiche per
lo sviluppo economico, lavoro e innovazione, di veri‐
ficare, congiuntamente ai Dirigenti dei rispettivi Ser‐
vizi coinvolti, la possibilità di acquisire il progetto
nell’ambito dell’Obiettivo Tematico OT 2 del P.O.
2014 ‐ 2020 (DGR 1498/2014) e/o del Piano di
Azione e Coesione (PAC), trattandosi di un progetto
a valenza pluriennale, posto, allo stato, a carico
delle risorse del Fondo Sanitario Regionale.

7) Di incaricare il Servizio Programmazione Assi‐

stenza Territoriale e Prevenzione di provvedere con
propri atti agli adempimenti conseguenziali.

8) Di confermare, l’incarico di direzione esecu‐
zione del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice
dei contratti pubblici (D.lgs. n.163/2006 e s.m.i.) e
gli artt.299, 300, 301 del Regolamento attuativo del
Codice dei contratti pubblici (DPR n.207/2010), al
nominativo già individuato con DGR 24.6.2011,
n.1394, con DGR 24 settembre 2013, n. 1768 ed
indicato quale referente dell’Amministrazione nel
Contratto Rep.01090002043338/2012, relativa‐
mente al contratto stipulato a seguito della proce‐
dura negoziata ex‐art. 57 D.lgs. 163/2006 di cui al
precedente punto 3).

9) di pubblicare il presente provvedimento sul
BUR della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1344

Dgr n.ro 325 del 24.02.2015 “istituzione Comitato
per la spending review del Sistema Sanitario Regio‐
nale”. Integrazione componenti.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle Pari Opportunità, dal
Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti e
dal Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, riferisce quanto segue:

Con Dgr n.ro 325 del 24.02.15, i cui contenuti si
intendono qui integralmente richiamati, stato isti‐
tuito il Comitato per la spending review del Sistema
Sanitario regionale incardinato nella Direzione
dell’Area “Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pani opportunità” con i
seguenti compiti:

1. fornire supporto tecnico alla Direzione del‐
l’Area Politiche per la promozione della salute nel‐
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l’individuazione delle categorie di beni e servizi e
lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisiscono
in forma aggregato comunque facendo ricorso alle
attività del soggetto aggregatore;

2. monitorare l’andamento degli interventi
necessari a garantire il conseguimento degli obiet‐
tivi del Piano regionale delle attività negoziali;

3. supportare, con un’adeguata attività istrut‐
toria, le valutazioni e le decisioni degli organi regio‐
nali relative al cd. spesa sanitaria.

Componenti del Comitato sono:
‐ Direttore dell’Area Politiche per la promozione

della salute delle persone e delle pani opportunità
the riveste la carica di Presidente, coadiuvato dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e specialistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Gestione Accentrata finanziaria regionale

‐ Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, coadiuvato dal Dirigente
del Servizio Programmazione Acquisti

‐ tutti i Direttori Generali delle Aziende e degli enti
del SSR insistenti sul territorio della Regione
Puglia, coadiuvati dai rispettivi Provveditori

‐ Soggetto aggregatore in persona del direttore
generale della società InnovaPuglia s.p.a. o di suo
delegato.
Alla luce delle attività programmate e da avviare,

si rende necessario integrare la composizione del
Comitato cosi composto con i Dirigenti del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione e con il Dirigente del Servizio Sistemi informa‐
tivi e Investimenti in Sanita entrambi dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle persone
e delle pari opportunità.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELIA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanta rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe‐
tenza riveniente dal combinato disposto di cui

all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche e dell’art.12 della L.R. 46/2014.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento a voti unanimi espressi nei modi di
legge

DELIBERA

Per quanta esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per fame parte integrante e sostanziale:

1. di integrare i componenti del Comitato spen‐
ding review con i Dirigenti del Servizi Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione e con il
Dirigente del Servizio Sistemi informativi e Investi‐
menti in Sanita;

2. conseguentemente di stabilire che il Comitato
per la spending review del Sistema Sanitario Regio‐
nale sia cosi composto:
‐ Direttore dell’Area Politiche per la promozione

della salute delle persone e delle pan i opportu‐
nità che riveste la carica di Presidente, coadiuvato
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica, dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo‐
riale e Prevenzione, dal Dirigente del Servizio
Sistemi informativi e Investimenti in Sanita e dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata finan‐
ziaria regionale:

‐ Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, coadiuvato dal Dirigente
del Servizio Programmazione Acquisti;

‐ tutti i Direttori Generali delle Aziende e degli enti
del SSR insistenti sul territorio della Regione
Puglia, coadiuvati dai rispettivi Provveditori;

‐ Soggetto aggregatore in persona del Direttore
Generale della società InnovaPuglia s.p.a. o di suo
delegato.

3. di stabilire che le attività di segreteria e le altre
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attività di supporto al funzionamento del Comitato
sono svolte dal Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione;

4. di stabilire, infine, che il presente provvedi‐
mento sia pubblicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1345

Autorizzazione all’utilizzo della graduatoria del
concorso di cui alla D.D. n. 261/2011, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 107/2011, al fine di procedere all’as‐
segnazione delle nuove sedi farmaceutiche da isti‐
tuire sulla base dei dati Istat di popolazione resi‐
dente al 2014.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, confermata dal Responsabile
A.P. e dal Direttore dell’Area politiche per la promo‐
zione della salute delle persone e delle pari oppor‐
tunità, riferisce quanto segue:

con la deliberazione di Giunta Regionale del 3
febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25 del
12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 ‐ 4^ serie
speciale, è stato indetto il pubblico concorso per la
formazione di una graduatoria unica regionale per
l’assegnazione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione per il privato esercizio nella
Regione Puglia, art. 3, comma 43, della legge regio‐
nale n. 40 del 31.12.2007;

con la deliberazione di Giunta Regionale n. 335
dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 del
19 marzo 2009, sono stati prorogati i termini di pre‐
sentazione delle domande di partecipazione al con‐
corso di cui al bando del 12.02.2009;

con determinazione dirigenziale n. 261 del 5
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 è stata approvata la graduatoria defini‐
tiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra;

con determinazioni dirigenziali n. 282/2011, n.
48/2012, n. 313/2012 e n. 392/2013, sono stati
approvati gli atti ricognitivi delle sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione assegnate nel corso
di questi anni ai candidati risultati idonei ed inseriti
nella graduatoria approvata con D.D. n. 261 del 5
luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011;

la legge 27/2012 art. 11 ha disposto il potenzia‐
mento del servizio farmaceutico su tutto il territorio
nazionale riducendo il quoziente popolazione/sedi
farmaceutiche a 3.300, per cui è stato bandito nella
regione Puglia il concorso straordinario per soli titoli
per l’assegnazione di 188 sedi farmaceutiche di
nuova istituzione e per quelle resesi vacanti a
seguito delle scelte effettuate dai vincitori di con‐
corso;

la stessa legge 27/2012 art. 11 comma 1 lett. c)
ha disposto di procedere alla revisione della pianta
organica delle farmacie prevista ogni anno pari e
operata sulla base dei dati ISTAT della popolazione
residente;

tenuto conto che il concorso straordinario di cui
alla legge 27/2012 è stato bandito esclusivamente
per l’assegnazione delle 188 sedi farmaceutiche isti‐
tuite sulla base dei dati Istat di popolazione resi‐
dente al 31/12/2010, e che le nuove sedi da istituire
sulla base del dato di popolazione residente 2014
non possono essere assegnate ai candidati inseriti
in detta graduatoria del suddetto concorso straor‐
dinario;

con riferimento ai dati ISTAT al 01.01.2014 (ultimi
disponibili pubblicati nel 2015) è stato determinato
il numero delle nuove sedi obbligatorie e facoltative
da istituire che dovranno essere inserite nell’atto
regionale di ricognizione in corso di predisposizione;
che il bando approvato con D.G.R. n. 61/2009 all’art.
13 prevedeva che “Il Dirigente del Servizio ATP prov‐
vederà, almeno una volta ogni dodici mesi dalla
pubblicazione della graduatoria finale, a redigere
l’atto di ricognizione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione e/o vacanti disponibili nella
Regione Puglia che sarà pubblicato sul BURP”;

che l’Ufficio sulla base delle risultanze dei dati
Istat della popolazione residente al 2014 ha
richiesto con note del 22/04/2014 prot.
AOO/152/6459, AOO/152/6471, AOO/152/6474,
AOO/152/6479 ai Comuni interessati di individuare
le zone di pertinenza delle nuove sedi farmaceu‐
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tiche nascenti e darne comunicazione alla Regione
per gli adempimenti conseguenti;

che alla data di scadenza dei 30 giorni solo un
Comune aveva provveduto ad inviare i dati e la
Regione ha concesso una ulteriore proroga dei ter‐
mini entro il 05/06/2015 ai Comuni inadempienti;

che decorsi inutilmente i termini di detta pro‐
roga, la Regione dovrà esercitare i poteri sostitutivi
previsti dalla legge 27/2012;

in considerazione del fatto che in data
31/05/2015 hanno avuto luogo le elezioni ammini‐
strative comunali e regionali e ciò comporterà dei
tempi tecnici di insediamento della nuova Giunta
Regionale che sarà deputata a deliberare in merito
alla puntuale istituzione delle nuove sedi farmaceu‐
tiche;

in considerazione che è in via di conclusione il
procedimento amministrativo per la definizione
delle nuove sedi e la successiva formalizzazione del
relativo atto ricognitivo;

per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta
Regionale di autorizzare l’utilizzo della graduatoria
di concorso di cui alla D.D. n. 261/2011 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 107/2011, al fine di procedere all’as‐
segnazione delle nuove sedi farmaceutiche da isti‐
tuire con successivo provvedimento giuntale sulla
base dei dati Istat di popolazione residente al 2014
e al termine del procedimento amministrativo in iti‐
nere.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettere a) e
d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile AP, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente dell’Area politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono interamente riportati:

1. di autorizzare l’utilizzo della graduatoria di con‐
corso di cui alla D.D. n. 261/2011 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 107/2011, al fine di procedere all’asse‐
gnazione delle nuove sedi farmaceutiche da istituire
con successivo provvedimento giuntale sulla base
dei dati Istat di popolazione residente al 2014 e al
termine del procedimento amministrativo in itinere;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto
sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L. R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1357

P.O. Puglia FSE 2007/2013: P.O. Puglia FSE
2007/2013: Approvazione “atto aggiuntivo” all’ac‐
cordo ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 con il
Dipartimento della Funzione Pubblica per la realiz‐
zazione del “Programma integrato per il migliora‐
mento della performance delle amministrazioni
della Regione Puglia” e relativa copertura finan‐
ziaria.

L’Assessore al Diritto alto Studio e alla Forma‐
zione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Formazione Pro‐
fessionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istrut‐
toria espletata do/la Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello riferisce quanto segue:
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CONSIDERATO CHE:
Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1496 del

24/07/2012 si è proceduto ad approvare l’Accordo
ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 con il Diparti‐
mento della Funzione Pubblica per la realizzazione
del “Programma integrato per il miglioramento
della performance delle amministrazioni della
Regione Puglia”.

II detto Accordo e la relativa “scheda delle atti‐
vità” avevano l’obiettivo di realizzare un intervento
finalizzato a supportare l’Amministrazione Regio‐
nale nel potenziamento del proprio impegno sulla
crescita della capacita istituzionale delle ammini‐
strazioni del territorio e nello specifico:
‐ accrescere le competenze del personale della

Regione Puglia su politiche, programmi e norma‐
tive dell’Unione Europea;

‐ accrescere le competenze in materia di contabi‐
lità, controllo di gestione e rendicontazione dei
progetti cofinanziati con i Fondi Strutturali della
Unione Europea.

‐ affiancare le amministrazioni nello sviluppo di
strumenti e competenze per la programmazione,
organizzazione e
valutazione delle politiche sociali 2007‐2013.
Il finanziamento impegnato con determinazione

dirigenziale n. 1328 del 03/08/2012 per tale inter‐
vento è stato pani ad € 3.000.000,00.

In data 12 settembre 2012 è stato sottoscritto
l’Accordo ex art. 15 L. 7 agosto 1990, n. 241 tra la
Regione Puglia e la Presidenza del Consiglio del
Ministri ‐ Dipartimento della Funzione Pubblica, per
la realizzazione del “Programma integrato per il
miglioramento della performance delle amministra‐
zioni della Regione Puglia”.

L’art. 5 del citato Accordo prevedeva che il Dipar‐
timento della Funzione Pubblica stipulasse apposita
convenzione con ilproprio ente in house FormezPA
per individuare lo stesso quale soggetto attuatore,
regolamentare le modalità di presentazione e pre‐
disposizione della progettazione esecutiva e per
definire i tempi e le regole per la realizzazione delle
attività.

Tra maggio e giugno del 2014 sono pervenute al
Servizio Autorità di Gestione tre nuove esigenze for‐
mative presentate rispettivamente dal direttore del‐
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, dott. Antonicelli, dal nome “La Gover‐

nance delle valutazioni ambientali in Puglia e l’at‐
tuazione degli obiettivi UE per la crescita sostenibile
(nota prot. n. 0001569 del 30.06.2014) dalla Diret‐
trice dell’Area Organizzazione e riforma dell’ammi‐
nistrazione, dott.ssa Gattulli dal nome “Better Regu‐
lation ‐ rafforzamento della capacita di normazione
della Regione Puglia” (nota prot. n. 0012640 del
17.06.2014)e dal Direttore Generale di Innovapuglia
SpA, Ing. Surico, dal nome “Interventi per il miglio‐
ramento della governance regionale ‐ Regione
Puglia in Europa” (nota prot. n. 140521024 del
21.05.2014) e con nota del 15.07.2014 prot. n.
0014177 la Regione Puglia informa i componenti del
Comitato di Indirizzo della necessita di una rimodu‐
lazione delle attività e di nuove sopravvenute esi‐
genze formative rappresentate al Servizio Autorità
di gestione.

In data 18.12.2014, in modalità consultazione in
procedura scritta, è stato convocato il Comitato di
Indirizzo del Progetto in oggetto, con il fine di chie‐
dere a ciascun componente il proprio parere, causa
la finanziabilità di dette proposte formative, sulla
riprogrammazione delle economie di gestione delle
attività in corso pan i ad € 440.000,00 e al finanzia‐
mento contestuale, con le economie evidenziate,
dell’intervento formativo proposto dalla dott.ssa
Domenica Gattulli dal titolo “Better Regulation ‐ raf‐
forzamento della capacita di normazione della
Regione Puglia” pan i ad € 290.000,00 e di una sin‐
gola azione, quella di affiancamento, del progetto
sulla valutazione ambientale presentato dal dott.
Antonello Antonicelli “La Governance delle valuta‐
zioni ambientali in Puglia e l’attuazione degli obiet‐
tivi UE per la crescita sostenibile” pan i ad €
150.000,00 per un totale complessivo pan i alle eco‐
nomie di gestione rilevate (€ 400.000,00).

Nello stesso Comitato si richiedeva II parere posi‐
tivo sulla possibilità di prorogare il periodo di rea‐
lizzazione del progetto, senza ulteriori oneri aggiun‐
tivi, al 30/09/2015, giusta nota prot. n. 0034520/14
del 05/12/2014 del FormezPA presentata al Dipar‐
timento della Funzione Pubblica.

Acquisiti i pareri favorevoli da parte di tutti i com‐
ponenti su entrambe le questioni proposte, con
deliberazione di Giunta Regionale n. 2785 del
30/12/2014 si è proceduto a prorogare la data di
validità del “Programma integrato per II migliora‐
mento della performance delle amministrazioni
della Regione Puglia” sino al 30/09/2015 e con nota
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prot. n. 4801 del 25.02.2015 il Formez ha trasmesso
al Dipartimento della Funzione Pubblica la progetta‐
zione esecutiva rimodulata del progetto in oggetto
e la stessa e stata trasmessa, comunicandone l’ap‐
provazione, dal Dipartimento della Funzione Pub‐
blica al Servizio Autorità di Gestione con nota prot.
n. 0019301 del 23.03.2015 dopo aver acquisito il
parere favorevole del Comitato di indirizzo di cui
sopra.

VALUTATO CHE
‐ Con riferimento alle tre proposte formative

approvate, il Comitato di Indirizzo ha deciso di
finanziare, attraverso le economie di gestione rin‐
venienti dalla riprogrammazione delle attività for‐
mative, l’intero intervento proposto dalla dott.ssa
Domenica Gattulli dal titolo “Better Regulation ‐
rafforzamento della capacita di normazione della
Regione Puglia” pan i ad € 290.000,00 e solo una
singola azione, quella di affiancamento, del pro‐
getto sulla valutazione ambientale presentato dal
dott. Antonello Antonicelli “La Governance delle
valutazioni ambientali in Puglia e l’attuazione
degli obiettivi UE per la crescita sostenibile” pan i
ad € 150.000,00 per un totale complessivo pan i
alle economie di gestione rilevate;

‐ Con nota prot. n. 0007501 dell’08.04.2015 il Ser‐
vizio Autorità di Gestione ha provveduto a tra‐
smettere ufficialmente al Dipartimento della Fun‐
zione Pubblica le schede progetto relative alla
proposta “Interventi per il miglioramento della
governance regionale ‐ Regione Puglia in Europa”
pan i ad € 200.000,00 e le restanti linee della pro‐
posta progettuale “La Governance delle valuta‐
zioni ambientali in Puglia e l’attuazione degli
obiettivi UE per la crescita sostenibile” pan i ad €
300.000,00;

‐ Con nota prot. n. 0012452/15 del 27.05.2015 il
FormezPA ha trasmesso la progettazione esecu‐
tiva rimodulata e rivista sulla base delle osserva‐
zioni del Dipartimento della Funzione Pubblica;

‐ Con nota prot. n. 0033501 del 29.05.2015 il Dipar‐
timento della Funzione Pubblica ha trasmesso alla
Regione Puglia ‐ Servizio Autorità di Gestione PO
FSE la progettazione esecutiva rimodulata ai fini
dell’acquisizione del parere da parte del Comitato
di Indirizzo;

‐ In data 29.05.2015, in modalità consultazione in
procedura scritta, è stato convocato il Comitato

di Indirizzo del Progetto in oggetto, con il fine di
chiedere a ciascun componente il proprio parere
in merito al documento sopraccitato specificando
che, qualora il documento sottoposto a parere del
Comitato di Indirizzo fosse stato approvato dal
componenti il Comitato, si sarebbe proceduto
successivamente all’adozione in Giunta Regionale
dell’ “Atto Aggiuntivo” all’Accordo ex art. 15 Legge
7 agosto 1990 n. 241 e alla relativa copertura
finanziaria;

‐ Appare particolarmente importante, da un lato,
garantire continuità alle attività già avviate e,
dall’altro, avviare attività formative su alcune aree
tematiche come sopra delineate;

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio‐
nale:

di approvare la proposta di Atto aggiuntivo all’
Accordo ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 con
il Dipartimento della Funzione Pubblica per la rea‐
lizzazione del “Programma integrato per il migliora‐
mento della performance delle amministrazioni
della Regione Puglia” con la relativa specificazione
del costi. (Allegato “A”).

Con determinazione dirigenziale successiva si
procederà all’approvazione dello schema di Atto
aggiuntivo all’Accordo ex art. 15 Legge 7 agosto
1990 n. 241 con il Dipartimento della Funzione Pub‐
blica per la realizzazione del “Programma integrato
per il miglioramento della performance delle ammi‐
nistrazioni della Regione Puglia”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pan a complessivi euro
500.000,00 garantita da/le risorse finanziarie iscritte
nella U.P.B. 2.10.1 di pertinenza del Servizio Auto‐
rità di Gestione PO FSE, a valere sulle disponibilità
finanziarie dell’Asse VII ‐ “Capacita Istituzionale” del
P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione sui
capitoli cos) come segue:
‐ al Cap. 1157500/ mediante prelevamento dal

fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quota UE‐Stato = 90%) per euro 450.000,00

‐ al Cap. 1157510/ mediante prelevamento dal
fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quota Regione = 10%) per euro 50.000,00
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Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente competente, con atto dirigenziale da assu‐
mersi entro corrente esercizio finanziario sul
bilancio regionale vincolato 2015.

Vista di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore al Diritto allo Studio e alla
Formazione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, cosi
come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

‐ di approvare la proposta di “Atto aggiuntivo” all’
Accordo ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241 con
il Dipartimento della Funzione Pubblica per la rea‐
lizzazione del “Programma integrato per il miglio‐
ramento della performance delle amministrazioni
della Regione Puglia” con la relativa specificazione
del costi. (Allegato “A”).

‐ di demandare al dirigente competente l’adozione
della determinazione dirigenziale con la quale si
procederà all’approvazione dello schema di Atto
aggiuntivo all’ Accordo ex art. 15 Legge 7 agosto
1990 n. 241 con il Dipartimento della Funzione
Pubblica per la realizzazione del “Programma inte‐
grato per il miglioramento della performance
delle amministrazioni della Regione Puglia”;

‐ di notificare il presente provvedimento al Dipar‐
timento della Funzione Pubblica e al Formez PA a
cura del Servizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate dell’ Assessorato
competente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1358

Legge Regionale n. 45/2013, art. 30. Definizione
dei criteri di attribuzione delle risorse in favore
degli Enti Locali per l’anno 2015.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Ser‐
vizi di Trasporto e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione e Gestione del Trasporto
Pubblico Locale, riferisce quanto segue.

L’articolo 30 della Legge Regionale 30 dicembre
2013, n. 45 “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale
2014‐2016 della Regione Puglia” ha previsto, al
comma 1; che “Al fine di garantire le risorse neces‐
sarie al mantenimento e al miglioramento degli
attuali livelli dei servizi di trasporto pubblico di com‐
petenza delle province e dei comuni, ivi compreso
l’adeguamento all’inflazione, a decorrere dall’anno
2014 e sino alla prossima aggiudicazione dei sud‐
detti servizi a seguito di procedure concorsuali a evi‐
denza pubblica, è istituito nel bilancio autonomo
della Regione Puglia, nell’ambito dell’UPB 03.04.04,
in favore degli enti locali che prorogheranno i con‐
tratti di servizio in corso sino al 30 giugno 2018, il
capitolo di spesa n. 552053, denominato “Concorso
della Regione agli oneri a carico di province e
comuni che prorogheranno i contratti di servizio sino
al 30 giugno 2018 per i servizi di trasporto pubblico
locale, ivi compreso l’adeguamento all’inflazione”
e, al comma 2, che “Per l’anno 2014 la dotazione
finanziaria del capitolo istituito ai sensi del comma
1 è pari a 8 milioni di euro in termini di competenza
e cassa; per gli anni 2015 e 2016 la dotazione finan‐
ziaria è determinata in 18 milioni di euro per ciascun
anno”.

L’art. 30 della citata Legge Regionale al comma 5
ha posto in capo alla Giunta la definizione dei criteri
di ripartizione delle somme tra le province e i
comuni.

Con la DGR n. 949 del 20/05/2014 sono state
individuate le modalità ed i criteri con cui ripartire,
per l’anno 2014, le risorse destinate agli enti locali,
pari a complessivi € 18.000.000,00, per €

14.000.000,00 tra gli enti locali che hanno affidato
il servizio attraverso procedure di gara ai sensi della
LR 18/2002 e per € 4.000.000,00 tra gli enti locali
che non hanno seguito le procedure di cui alla LR
18/2002.

Successivamente, la Legge Regionale 1 agosto
2014, n. 37 “Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014” ha incrementato di € 600.000,00 la dotazione
finanziaria del capitolo 552053.

Con DGR n. 2491 del 28/11/2014, a parziale
modifica della DGR n. 949 del 20/05/2014, è stata
ripartita la dotazione finanziaria pari, per l’anno
2014, ad € 18.600.000,00, per € 14.600.000,00 agli
enti locali che hanno affidato il servizio attraverso
procedure di gara ai sensi della LR 18/2002 e per €
4.000.000,00 tra gli enti locali che non hanno
seguito le procedure di cui alla LR 18/2002.

Con Legge Regionale 23 dicembre 2014, n. 53
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della Regione
Puglia” è stata confermata per l’anno 2015 la dota‐
zione di competenza pari a € 18.600.000,00 del
capitolo 552053.

Al fine di consentire il trasferimento delle risorse
stanziate al capitolo 552053 agli enti locali per
l’anno 2015, per le finalità di cui all’art. 30 della LR
45/2013, si propone di confermare, per l’anno
2015, le modalità e i criteri già individuati con la
DGR n. 949 del 20/05/2014 e con la DGR n. 2491 del
28/11/2014.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi‐
denziando che il presente procedimento ammini‐
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, co. 4, lett. k)

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
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dell’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e alla
Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Servizi di
Trasporto e dal Dirigente del Servizio Gestione del
Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di confermare, per l’anno 2015, i criteri e le moda‐
lità di ripartizione delle risorse destinate agli Enti
Locali, per le finalità di cui all’articolo 30 della
Legge Regionale 30 dicembre 2013, n. 45 già indi‐
viduati con la DGR n. 949 del 20/05/2014 e con la
DGR n. 2491 del 28/11/2014;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Program‐
mazione e gestione del TPL l’adozione dei conse‐
quenziali provvedimenti;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1361

(ID_VIP_2579) Aggiornamento della procedura dì
valutazione di impatto ambientale ai sensi della
Legge 349/86 ‐ Parere sul deposito costiero di GPL
nel Comune di Manfredonia (FG) ‐ Proponente
Società ENERGAS S.p.A. ex ISOSAR S.r.l.

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce l’Ass. Sasso:

PREMESSO CHE:
Con nota del 21.10.2013, ENERGAS S.p.A. (già

ISOSAR S.r.l.) ha trasmesso documentazione tecnica
ed amministrativa al fine di consentire al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (di seguito MATTM) “le opportune valutazioni
ai fini del rilascio del decreto di compatibilità
ambientate” in merito al progetto per la costruzione
di un deposito di GPL nel Comune di Manfredonia
(FG), già oggetto dell’istanza prot.n. 12117/VIA/
A.1.27 del 10.11.1999, concernente la pronuncia di
compatibilità ambientale presentata dalla Isosar
S.r.l., ai sensi dell’art. 6, legge 349/1986.

VISTO CHE:
Il procedimento in questione è stato interessato

da un lungo e complesso contenzioso amministra‐
tivo nazionale e comunitario che ne ha impedito ad
oggi la conclusione, si ritiene utile richiamare di
seguito i tratti essenziali di tale contenzioso:

Nel 1999 ENERGAS S.p.A. ha presentato al
MATTM un’istanza di compatibilità ambientale rela‐
tiva al progetto per la costruzione di un deposito
costiero di stoccaggio di imbottigliamento di g.p.l.
nella zona di sviluppo industriale di cui al patto
d’area per lo sviluppo industriale del Comune di
Manfredonia ed in particolare nell’area D3E (ex
ID49), collegato al porto di Manfredonia tramite un
gasdotto di circa 10 Km e collegato da un raccordo
ferroviario lungo circa 2Km alla stazione di Fratta‐
rolo.

Il MATTM, sulla base dei pareri negativi espressi
dalla Commissione per le valutazioni ambientali (n.
387 del 25.10.2000), del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali (oggi Ministero dei beni e delle atti‐
vità culturali e del turismo, di seguito MIBACT) (n.
ST/403/1968/99 del 27.01.2000) e della Regione
Puglia (d.d. n. 192 del 27.09.2000), in data
22.12.2000 ha emanato il decreto DEC/VIA/5673 di
pronuncia negativa di compatibilità ambientale in
merito a detto impianto.

Tale decreto è stato impugnato dal proponente
innanzi al TAR Puglia che, con sentenza n.
3456/2001 del 17.09.2001, accolse il ricorso annul‐
lando il provvedimento ministeriale.

Detta sentenza fu successivamente confermata
dal Consiglio di Stato con due distinte pronunce (n.
3975/2002 del 16.07.2002 e n. 5499/2003 del
27.10.2003).
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In conseguenza di tali sentenze il MATTM, con
nota prot. n. 1084/VIA/A.0.13.N del 03.02.2003.
avviò nuovamente l’istruttoria evidenziando, tut‐
tavia, la necessità di un aggiornamento delle infor‐
mazioni ambientali oltre che una nuova pronuncia
del MIBACT e della Regione Puglia.

La Commissione di Valutazione dell’Impatto
Ambientale si espresse, quindi, nuovamente sul
progetto con due distinti pareri positivi n. 601 del
15.07.2004 e n. 643 del 22.12.2004.

Diversamente dalla Commissione di Valutazione
dell’Impatto Ambientale, il MIBACT confermò con
nota prot.07.08.403/1295/2005 del 16.02.2005 il
proprio pronunciamento negativo in merito al pro‐
getto di cui trattasi. Contestualmente alla nuova
istruttoria tecnica, a seguito di nuove impugnazioni
di atti del procedimento da parte della Società, il
TAR Puglia, con sentenza n. 3751/2004 ed il Consi‐
glio di Stato, con decisione n. 5123/2009, specifica‐
rono il carattere di autoesecutività della decisione
del giudice relativa all’annullamento del decreto
negativo n. 5673/2000.

Anche in rapporto alla mancata definizione ad
oggi del procedimento in questione appare rile‐
vante il fatto che, con nota del 16/12/2003, la Com‐
missione Europea avviò nei confronti della Repub‐
blica italiana la procedura d’infrazione 2001/4156
per la non corretta applicazione delle “Direttive
79/409/CEE e 92/43/CEE” relativamente all’area
industriale del Comune di Manfredonia, in partico‐
lare per la mancata tutela della ZPS “Valloni e
Steppe Pedergaganiche”, in cui insisteva la zona
industriale di Manfredonia e dove risultava localiz‐
zato il progetto di stoccaggio di GPL della Società
Isosar.

La Regione Puglia ed il Comune di Manfredonia
si fecero parte attiva presso la Commissione
Europea al fine di individuare misure di compensa‐
zione idonee a rimuovere la procedura di infrazione.

In particolare, il Comune di Manfredonia e la
Regione Puglia, d’intesa con MATTM, per porre
rimedio a quanto contestato nella citata procedura
d’infrazione e di evitare sanzioni per Io Stato Ita‐
liano, predisposero una convenzione avente la fina‐
lità di assicurare la coerenza complessiva della Rete
Natura 2000 attraverso un inquadramento dell’area
industriale in un più ampio sistema di migliora‐
mento della qualità ambientale dei siti interessati
in maniera diretta ed indiretta dagli interventi indu‐

striali (ZPS ‐ Valloni e steppe pedegarganiche, ZPS
Paludi di Frattarolo, Sic ‐ Zone umide di Capitanata),
ratificata con Delibera di Giunta Regionale n. 917
del 26/06/2006.

Con tale Delibera, sottoscritta dalla Regione
Puglia e dal Comune di Manfredonia, fu formaliz‐
zato l’impegno da parte della Regione di “riconside‐
rare il parere espresso in merito alia valutazione di
incidenza dell’insula D49 al fine di consentire l’uti‐
lizzo conformemente alla destinazione urbanistica,
e ciò alla luce delle finalità indicate all’ art. 3 delle
misure di Compensazione adottate e degli obiettivi
di sviluppo dell’area di Manfredonia, per superare il
grave stato di crisi economica, occupazionale e
sociale in cui versa è stato sottoscritto il Contratto
d’Area con i relativi interventi:”

Tali misure di compensazione hanno consentito,
quindi, nel 2012, l’archiviazione da parte della Com‐
missione Europea delia procedura di infrazione con
provvedimento E/2012/4183 del 21.06.2012.

VERIFICATO CHE, relativamente alla richiesta di
cui in premessa, ENERGAS S.p.A., al fine dell’aggior‐
namento del procedimento teso all’emanazione del
decreto di compatibilità, ha provveduto:
‐ a pubblicare sui quotidiani “Il Mattino” ed il

“Nuovo Quotidiano di Puglia’’ del 28.10.2013 e sul
B.U.R.P. n. 143 del 31.10.2013 un avviso relativo
all’aggiornamento dello studio di impatto ambien‐
tale relativo al progetto per la costruzione, nella
zona di sviluppo industriale di cui al patto d’area
per lo sviluppo industriale del Comune di Manfre‐
donia ed in particolare nell’area D3E (ex ID49). di
un deposito costiero di stoccaggio ed imbottiglia‐
mento di G.P.L. collegato al porto di Manfredonia;

‐ a fornire:
‐ copia dello studio di impatto ambientale pre‐

sentato in data 10 Novembre 1999 (prot. n.
12117/VIA/A.1.27) e successive integrazioni;

‐ aggiornamento dello stesso studio che riporta
la situazione ambientale ed il quadro program‐
matico attuale comparati con la situazione alla
data del novembre 1999;

‐ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà;
‐ “Rapporto di sicurezza’” e nulla osta di fattibilità

già trasmesso presso l’Assessorato alla Sanità
della Regione Puglia ove fu acquisita al prot. n.
27935 dei 26 novembre 1997;
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‐ “Piano di Utilizzo Terre e Rocce da scavo”‘
redatto ai sensi del DM. 161/2012.

CONSIDERATO CHE:
con nota del 12.12.2013, acquisita al prot. n.

AOO_089/104 del 03.01.2014, il proponente tra‐
smetteva nota integrativa di aggiornamento dello
Studio di Impatto Ambientale in relazione alla veri‐
fica di coerenza con il Piano Paesaggistico Territo‐
riale (PPTR), a seguito delle modifiche introdotte al
piano con la d.g.r. Puglia n. 2022 del 29.10.2013;

con nota del 21.01.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089/1219 del 04.02.2014, ENERGAS S.p.A. tra‐
smetteva al MIBAC la realizzazione paesaggistica
redatta ai sensi del DPCM 12 dicembre 2015;

con nota del 19.01.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089/1246 del 04.02.2014, l’associazione LIPU
trasmetteva nota concernente osservazioni nell’
ambito della procedura di compatibilità ambientale
relativa all’impianto in argomento;

con nota prot. n. 495, cl. 34.19.07 del 17.01.2014,
acquisita al prot. n AOO_089/1438 dell’11.02.2014
il MIBAC ‐ Soprintendenza per i Beni archeologici
della Puglia ‐ Taranto ‐ trasmetteva il seguente
parere:

…considerato che nessun tratto del gasdotto
corre al di fuori della sede stradale esistente; consi‐
derato che la trincea non supera la profondità di m.
t. 20;

considerato che al di sotto del manto stradale
sono presenti numerosi sotto servizi (tubature di
acqua, luce, gas e fogna);

considerato che la ricognizione a terra non ha
individuato resti archeologici visibili;

considerato che la ricognizione archeologica
subacquea non ha restituito alcun elemento degno
di rilievo, anche se la particolare natura del fondale
caratterizzato da sacche di sabbia frammiste a
scogli non fa escludere sicuramente la presenza di
frammenti archeologici;

visto che il progetto prevede la messa in opera del
gasdotto con trivellazioni orizzontali controllate
(senza scavo);

considerata la disponibilità della società a far si
che tutte le operazioni di scavo, sia a terra che in
mare, siano effettuate alla presenza continua di un
archeologo di provata esperienza secondo gli stan‐
dard metodologici indicati nel format disponibile sul
sito istituzionale della Direzione Generale Antichità;

in considerazione di quanto premesso, si comunica
che nulla osta alla realizzazione del gasdotto…”;

con nota datata 03.03.2015, acquisita al prot. n.
AOO_089/3428 del 10.03.2015, l’associazione LIPU
trasmetteva, oltre che alle strutture regionali inte‐
ressate anche all’Ente Parco Nazionale del Gargano,
ulteriori osservazioni aventi ad oggetto: Progetto
per la realizzazione di un deposito costiero di GPL
in zona ZPS IT9110039 “Promontorio del Gargano”
nel Comune di Manfredonia, proponente Energas
S.p.A. ‐ Richiesta urgente di intervento su procedura
di V.I.A. in fase conclusiva con riapertura procedura
di infrazione comunitaria”. Dette osservazioni veni‐
vano successivamente trasmesse al MATTM con
nota prot n. AOO_089/3953 del 18.03.2015;

In ordine a dette osservazioni l’Ente Parco Nazio‐
nale del Gargano con nota prot.n. 1199
dell’11.03.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/4294
del 25.03.2015, precisava che l’area interessata dal
deposito di che trattasi, pur se limitrofa, risulta
esterna alla perimetrazione del Parco Nazionale del
Gargano. Inoltre, relativamente alla Valutazione di
Incidenza nell’ambito della VIA, a norma del DPR
120/2003 art.6 comma 7, detto Ente è chiamato ad
esprimere un parere solo per gli interventi che rica‐
dono interamente o parzialmente nell’area naturale
protetta. L’intervento in questione, pur ricadendo
in area SIC e ZPS, risulta però esterno alla perime‐
trazione dell’area naturale protetta nazionale.

In seguito il medesimo Ente, con nota prot. n.
2042 del 29.04.2015, acquisita al prot. n.
AOO_089/6207 del 07.05.2015, evidenziava che tra
gli elaborati consultati sui portali web di riferimento
i files “Valutazione di Incidenza Relazione 1999” e “
Aggiornamento SIA” non contengono un percorso
di analisi necessario al fine di valutare le incidenze
possibili sul sito Rete Natura 2000 Sic‐ Zps
IT9110008 Valloni e Steppe Pedegarganiche, per la
parte ricadente nel Parco Nazionale del Gargano.

Nei richiamati elaborati, oltre al fatto che da 1999
ad oggi sono intervenute nuove Norme e Regola‐
menti inerenti la conservazione e la gestione dei siti
Rete Natura 2000, vedi ad esempio, il Decreto del
Ministero dell’Ambiente 17 ottobre 2007 “Criteri
minimi uniformi per la definizione di misure di con‐
servazione relative a Zone speciali di conservazione
(ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)”, oltreché
il Regolamento Regionale della Regione Puglia n. 15
del 18 luglio 2008, “Regolamento recante misure di
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conservazione ai sensi delle Direttive comunitarie
74/409 e 92/43 e del DPT 357/97 e s.m.i”, non sono
riscontrabili:

a) fase di verifica (screening)
b) fase della valutazione “appropriata”;
c) analisi di soluzioni alternative ‐;
d) definizione di misure di compensazione
Pertanto, per quanto sopra esplicitato, si richie‐

deva uno Studio di Incidenza aggiornato, rappresen‐
tando che, nelle more, la pratica resta sospesa;

Nella seduta del 25.05.2015 il Comitato Regio‐
nale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istrut‐
toria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminata e valutata la documentazione
progettuale, si è espresso con il parere tecnico alle‐
gato alla presente deliberazione per farne parte
integrante;

La presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza stante la necessità di provvedere
alla emissione del parere di competenza della
Regione entro i termini normativi fissati dal D.lsg
152/06.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 25.05.2015, parere favorevole condizionato di
compatibilità ambientale, all’ aggiornamento
istanza di V.I.A. presentata in data 10.11.1999
Prot. n.12117/VIA/A.1.27 proposto da ENERGAS
S.p.A. ex ISOSAR S.r.l, con sede legale in Napoli,
Via Domenico Morelli, 75, per il progetto di
costruzione di un deposito costiero di GPL nel
Comune di Manfredonia (FG);

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, al Ministero dello Sviluppo Economico Diparti‐
mento per l’Energia ‐ Direzione Generale per le
Risorse Minerarie ed Energetiche a cura all’Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione
Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1362

(ID_VIP_2546) Parere al progetto di co‐combu‐
stione carbone/CSS Combustibile presso la cen‐
trale termoelettrica di Brindisi Nord nel procedi‐
mento congiunto VIA ‐ AIA ai sensi del D.Lgs
152/06 e s.m.i. ‐ Proponente Edipower S.p.A..

Assente l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente,
dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce l’Ass. Sasso:

PREMESSO CHE:
Con nota datata 04.10.2013 Edipower S.p.A.

depositava istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale e contestuale istanza di Autorizzazione
Integrata ambientale ex art. 29 e seguenti del d. lgs
152/2006 e s.m.i. per il progetto concernente la
modifica della centrale termoelettrica di Brindisi
Nord, effettuando le pubblicazioni di rito sui quoti‐
diani “Italia Oggi” ed il “Quotidiano di Puglia” del 4
ottobre 2013.

La Centrale Termoelettrica di Brindisi, è com‐
posta di 4 gruppi termoelettrici da 320 MWe, ali‐
mentati a carbone, di cui due (BR1 e BR2) messi
fuori servizio dal 2001. Il progetto proposto prevede
lo spegnimento e la messa in conservazione del
Gruppo 3 e la realizzazione di interventi necessari
ad adeguare il Gruppo 4 agli obiettivi ambientali di
riduzione delle emissioni atmosferiche delle prescri‐
zioni AIA e a rendere possibile la combustione con‐
temporanea di carbone e CSS Combustibile (rap‐
porto co‐ combustione fino ad un massimo del 10%
in input termico).

RILEVATO CHE:
nell’ambito di tale procedura di competenza del

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare (di seguito MATTM) la Regione Puglia
esprime il proprio parere endoprocedimentale.

Pertanto, con nota prot. n. AOO_089/12799 del
18.12.2014, a seguito delle determinazioni assunte
dal Comitato reg.le di v.i.a nella seduta del
25.11.2014 venivano richieste integrazioni proget‐
tuali, utili al completamento del quadro conoscitivo
dell’ intervento proposto;

VISTO CHE:
con nota acquisita al prot. n. AOO_089/12978 del

19.12.2014 il MATTM, in riscontro alla richiesta di
chiarimenti di Arpa Puglia prot. n. 51099 del
24.09.2014 circa due progetti di V.I.A.‐A.I.A., uno
per la co‐combustione carbone/CSS richiesto dalla
Edipower S.p.A. in capo al Ministero dell’Ambiente,
l’altro per la realizzazione di un impianto di produ‐
zione CSS presentato dalla società A2A Ambiente
S.p.A. in capo alla Provincia di Brindisi, precisava che
gli stessi afferiscono a due attività che non appaiono
connesse tecnicamente in quanto non necessaria‐
mente vincolate l’una all’altra, pertanto anche le
relative istanze avviate dovranno procedere auto‐
nomamente, ciò anche alla base dei criteri condivisi
nell’ambito delle riunioni di coordinamento ex art.
29‐quinquies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e a quanto
prescritto dalla circolare del MATTM prot. 22295 del
27/10/2014, contenente le “Linee di indirizzo sulle
modalità applicative della disciplina in materia pre‐
venzione e riduzione integrate dell’inquinamento,
recata dal Titolo Ili‐bis alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce
delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 46”.

Con nota acquisita al prot. n. AOO_089/805 del
22.01.2015 il MATTM richiedeva al proponente di
voler provvedere a fornire le integrazioni richieste
dalla Regione Puglia, comunicando che detta docu‐
mentazione dovrà essere trasmessa anche al
MATTM ed alle altre amministrazioni interessate;

Con nota prot. n. AOO_089/4435 del 30.03.2015
la Regione Puglia sollecitava il riscontro alla richiesta
di integrazioni progettuali trasmessa con la sopra
citata nota prot. n. AOO_089/12799 del 18.12.2014.
Dette integrazioni venivano sollecitate anche dal
MATTM con nota DVA‐2015‐10556 del 20.04.2015,
acquisita al prot. n. AOO_089/6009 del 05.03.2015,
che forniva un termine di 45 giorni per la presenta‐
zione di detta documentazione;

Con note EPWSPO n. 1081 del 14/04/2015 e
EPWSPO n. 1518 del 19/05/2015 il proponente tra‐
smetteva documentazione avente ad oggetto
“Risposte alle integrazioni richieste dal MATTM con
prot. n. DVA‐2014‐34733 del 27.10.2014”;

Con nota prot. n. 28776 del 28.05.2015, acquisita
al prot. n. AOO_089/7586 del 29.05.2015, la Pro‐
vincia di Brindisi ‐ Servizio Ambiente ed Ecologia ‐,
relativamente alle integrazioni presentate da Edi‐
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power S.p.A. con note EPWSPO n. 1081 del
14/04/2015 e EPWSPO n. 1518 del 19/05/2015 rile‐
vava: “…Le carenze di natura sostanziale già eviden‐
ziate dall’Ufficio Ambiente della Provincia con nota
prot. 2083 del 14/01/2014 e integralmente richia‐
mate nel parere espresso dal Comitato VIA regio‐
nale nella seduta del 02/12/2014 non risultano
superate con le integrazioni presentate dal propo‐
nente. Inoltre, come si evince dal parere reso dal
Comitato VIA regionale nella seduta del
25/05/2015, restano confermate le numerose criti‐
cità connesse alla realizzazione dell’intervento in
questione.

Pertanto, ritenuto che il piano industriale presen‐
tato dal gestore presenta ancora evidenti carenze
rispetto agli elementi necessari previsti dalle norme
vigenti, atti a garantire un elevato livello di tutela
dell’ambiente e della salute pubblica, e considerato
anche il contesto di elevata criticità ambientale e
prossimità al centro abitato in cui l’intervento si
inserisce, per tutte le motivazioni di cui ai documenti
su richiamati, si conferma il parere negativo della
Provincia di Brindisi alla realizzazione del progetto
di co‐combustione carbone/CSS Combustibile presso
la centrale termoelettrica di Brindisi Nord presen‐
tato dalla società Edipower…”;

VERIFICATO CHE
con prot. n. EPWSPO/001518/2015 del

19.05.2015, acquisita al prot. n. AOO_089/7579 del
29.05.2015, Edipower S.p.A. forniva le integrazioni
sollecitate;

con nota prot. n. 29450‐159 del 22.05.2015,
acquisita al prot. n. AOO_089/7193 del 25.05.2015
l’ARPA Puglia trasmetteva la valutazione negativa
dell’intervento in argomento, per le motivazioni
riportate nel parere che costituisce l’allegato n. 1 al
presente provvedimento per farne parte integrante;

Nella seduta del 25.05.2015 il Comitato Regio‐
nale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istrut‐
toria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminata e valutata la documentazione
progettuale e le integrazioni pervenute, si è
espresso con il parere tecnico allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante;

La presente proposta deliberativa riveste carat‐
tere di urgenza stante la necessità di provvedere
alla emissione del parere di competenza della

Regione entro i termini normativi fissati dal D.lgs.
152/06.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia nonché del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento con‐
giunto VIA‐AIA di competenza ministeriale, in con‐
formità a quanto disposto dal Comitato Regionale
per la V.I.A. nella seduta del 25.05.2015, parere
non favorevole di compatibilità ambientale al pro‐
getto di co‐combustione carbone/CSS Combusti‐
bile presso la centrale termoelettrica di Brindisi
Nord, proposto da Edipower S.p.A, con sede
legale in Milano ‐ Piazza Trento, 13 ‐;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
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Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
‐, al Ministero dello Sviluppo Economico Diparti‐
mento per l’Energia ‐ Direzione Generale per le
Risorse Minerarie ed Energetiche a cura all’Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione
Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1363

Revoca DGR n. 1169 del 26.05.2015. Riproposi‐
zione Calendario Venatorio regionale annata
2015/2016.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Caccia e confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente
del Servizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,rife‐
risce quanto segue l’Ass. Pentassuglia.

Con DGR n. 1169 del 26 maggio u.s. è stato
approvato il Calendario Venatorio regionale 2015‐
2016, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto
dalla L.R. n. 27/98 ‐ art. 33.

Con successiva deliberazione n. 1305 del 29
maggio 2015 la Giunta Regionale procedeva all’ap‐
provazione del Programma Venatorio regionale
2015‐2016.

Considerato che il Calendario Venatorio regio‐
nale, per mero errore tecnico‐ amministrativo,
risulta approvato precedentemente al Programma
Venatorio e che quest’ultimo deve essere adottato,
ai sensi delle disposizioni di cui alla L.R. n. 27/98,
propedeuticamente al precitato calendario e,
quindi, necessita, per motivi di legittimità, revocare
la predetta deliberazione n. 1169/2015 e riproporre
una nuova approvazione del Calendario Venatorio
regionale 2015/2016.

All’uopo, viene ribadito, pedissequamente,
quanto riportato nella premessa della predetta DGR
n. 1169, e precisamente che:

L’articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 feb‐
braio 1992 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e
successive modifiche, stabilisce:

a) al comma 1, i termini (terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio) entro i quali è possibile eserci‐
tare l’attività venatoria, associando a quattro gruppi
di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia;

b) al comma 1 ‐ bis, per effetto delle modifiche
introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che l’eser‐
cizio venatorio “……. è vietato, per ogni singola
specie: a) durante il ritorno al luogo di nidificazione;

b) durante il periodo della nidificazione e le fasi della
riproduzione e della dipendenza degli uccelli”;

c) al comma 2, il potere attribuito alle Regioni di
modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipa‐
zione o la posticipazione rispettivamente dell’aper‐
tura e della chiusura della stagione venatoria, fermo
restando che i “….. termini devono essere comunque
contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio del‐
l’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo
indicato ….” per le singole specie;

d) al comma 4 la competenza delle Regioni ad
emanare il Calendario venatorio, nel rispetto “di
quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indicazione
del numero massimo di capi da abbattere in cia‐
scuna giornata di attività venatoria”.

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso
recepimento della direttiva 2009/147/CE, per
effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L.
157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, non
sono stati modificati dal legislatore statale in quanto
evidentemente ritenuti conformi alle previsioni
della stessa direttiva 2009/147/CE.

La Convenzione di Berna del 19 settembre 1979
resa esecutiva in Italia con Legge n. 503/1981 e la
Direttiva 2009/147/CE, così come in precedenza la
Direttiva 79/409/CEE, non indicano date precise in
merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia
ma, lasciando agli Stati membri dell’Unione la defi‐
nizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire
che gli uccelli selvatici non possano essere cacciati
durante la stagione di riproduttiva e di dipendenza
dei giovani dai genitori e, limitatamente agli uccelli
migratori, durante il ritorno ai luoghi di nidificazione
(migrazione prenuziale).

Il calendario venatorio è, ai sensi dell’art. 18,
comma 4 della legge 157/1992 e successive modi‐
fiche, una competenza delle Regioni, che lo ema‐
nano quindi nel rispetto dei periodi di caccia di cui
sopra.

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della legge 157/1992,
così come modificata dalla legge comunitaria 2009,
art. 42”, trasmesso alle Regioni con propria nota
prot. n. 25495/T‐A11 del 28 luglio 2010, chiarisce
che, a prescindere dall’inizio dei movimenti di risa‐
lita verso i luoghi di nidificazione, “… la caccia agli
uccelli migratori dovrebbe terminare alla metà della
stagione invernale”, esiste evidentemente un certo
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margine di discrezionalità nel definire una data cor‐
rispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta
della parte finale del mese di gennaio appare ancora
oggi un compromesso accettabile e questo limite è
stato suggerito dall’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in
occasione della stesura della legge n. 157/92.

In riferimento al ruolo dell’ISPRA la Corte Costi‐
tuzionale con sentenza n.332 del 2006 ha ritenuto
non obbligatorio e non vincolante il parere dell’
ISPRA ove la regolamentazione dell’attività regio‐
nale si mantenga nei termini di tutela fissati dalla
legge quadro nazionale.

L’Istituto Superiore di Protezione Ambientale
(ISPRA ex INFS) esprime tre diverse tipologie di
pareri: obbligatorio e non vincolante quello ex art.
18, comma 2 Legge n. 157/92 con riferimento alla
preapertura dell’attività venatoria; meramente
interlocutorio, non obbligatorio e non vincolante
quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92; obbli‐
gatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, comma
2, penultimo periodo della L. 157/92 come intro‐
dotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 (Legge
Comunitaria 2009) relativo alla posticipazione non
oltre la prima decade di febbraio dell’attività vena‐
toria.

Il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EEC on period of reproduction and
prenuptial migration of huntable bird species in the
EU” elaborato dal Comitato scientifico ORNIS, docu‐
mento ufficialmente adottato dalla Commissione
europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, stabilisce,
specie per specie e paese per paese, le date (decadi)
di inizio e durata della riproduzione e di inizio della
migrazione prenuziale e afferma, tra l’altro, che “in
generale, l’inizio della migrazione di ritorno può solo
essere stimata per confronto di dati provenienti da
molte regioni dell’Unione Europea, importanti sono:
l’analisi delle ricatture e la considerazione delle date
di arrivo nelle zone di riproduzione. Il metodo di ana‐
lisi e le informazioni che definiscono i tempi di
migrazione prepuziale è basato sulle statistiche rela‐
tive alle popolazioni e non ai singolo uccelli”; consi‐
derato che dubbi sussistono sul grado di precisione
di tali dati, poiché le analisi delle sovrapposizioni
sono effettuate a livello nazionale e nei singoli Stati
membri la circostanza che le varie regioni siano
poste su latitudini differenti, con correlate diffor‐
mità climatiche, determina normalmente sostanziali

oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione
prepuziale, circostanza questa che rende ammissi‐
bile un certo grado di flessibilità nella fissazione dei
periodi di caccia.

La Guida Interpretativa della Direttiva
2009/147/CE, al paragrafo 2.7.10, poichè esiste la
circostanza che varie Regioni di un singolo Stato
membro siano poste su latitudini differenti e
abbiano quindi correlate difformità climatiche in
grado di determinare oscillazioni temporali nel‐
l’inizio della migrazione prenuziale, consente alle
regioni degli stati membri di discostarsi, nella fissa‐
zione delle stagioni di caccia, dai “Key concepts
(KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente
validi riferiti alla realtà regionale.

La “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” è un docu‐
mento di carattere generale e di indirizzo prodotto
dalla Commissione Europea, ultima stesura Feb‐
braio 2008, quale riferimento tecnico per la corretta
applicazione della direttiva per quanto attiene l’at‐
tività venatoria, con particolare riferimento ai para‐
grafi 2.4.25, 2.7.2 e 2.7.10.

Da un confronto fra la Guida ISPRA ai calendari
venatori con i documenti europei KC e Guida Inter‐
pretativa della Direttiva 147/2009/CE emerge che
l’ISPRA propone una restrizione all’attività venatoria
di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna migra‐
toria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, caradridi)
rispetto ai periodi oggi vigenti nella legge nazionale
157/92.

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia,
la quasi totalità delle zone umide regionali di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie di avifauna acquatica, sia cacciabili che pro‐
tette, insiste all’interno di aree interdette all’attività
venatoria. Questa circostanza rende fortemente
ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla
stessa attività venatoria alle specie tipiche di detti
“ambienti”.

Il rischio di confusione nell’identificazione delle
specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota
sopracitata del 29 luglio 2012, è analizzato nella
Guida Interpretativa della direttiva 147/2009/CE ai
paragrafi 2.6.10 e 2.6.13 e in tali punti non è mai
proposto il divieto di caccia alle specie simili.

In base ai paragrafi 2.7.2 e 2.7.9 della guida inter‐
pretativa alla direttiva 2009/147/CE, la sovrapposi‐
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zione di una decade tra il periodo della caccia e il
periodo della migrazione prenuziale è considerata
una sovrapposizione “teorica” o “potenziale” (in
quanto è possibile che durante questo periodo non
vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e
quindi tale da ammettere l’attività venatoria,
mentre la sovrapposizione per periodi superiori ad
una decade farebbe cessare l’incertezza e quindi si
tratterebbe di una sovrapposizione “reale”.

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n.
29844T‐A 11 del 13 settembre 2010, avente ad
oggetto “Interpretazione del documento Guida per
la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge
n. 157/92, così come modificata dalla legge comu‐
nitaria 2009, art. 42 “, ha comunicato che “rientra
nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della
sovrapposizione di una decade nella definizione
delle date di apertura e chiusura della caccia
rispetto a quanto stabilito dal documento “Key Con‐
cepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on
Period of Reproduction and prenuptial Migration of
huntable bird Species in the EU”, considerato anche
che questa possibilità è prevista dalla “Guida alla
disciplina della caccia nell’ambito della direttiva
2009/147/CE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”.

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la
Guida Interpretativa della direttiva 2009/147/CE
sono i riferimenti tecnici per la corretta applicazione
della direttiva negli Stati Membri pur non rien‐
trando nell’ordinamento giuridico nazionale e
comunitario.

Le indicazioni dell’ISPRA sullo stato di conserva‐
zione delle specie di uccelli migratori (categorie
SPEC), contenute nella Guida ai Calendari venatori,
sono direttamente le conclusioni solo dell’ente Bir‐
dLifeInternational e non rappresentano la posizione
ufficiale della Commissione Ambiente UE, che infatti
analizza tutti i dati scientifici disponibili prima di
definire lo stato di conservazione delle diverse
specie e sottoporle successivamente ai Piani di
Gestione Internazionali. La situazione demografica
delle diverse specie di uccelli migratori va quindi
stabilita sulla base di tutte le fonti di letteratura
internazionale, nazionale e regionale più aggiornate
e non solo sui dati di BirdLifeInternational.

Di notevole rilevanza giuridica è la Sentenza 24
febbraio 2011 N. 02443/2011 REG.PROV.COLL. N.
08208/2010 REG.RIC. della Sezione Prima del Tribu‐

nale Amministrativo Regionale per il Lazio avente
ad oggetto “Adozione del Calendario Venatorio
Regionale e Regolamento per la stagione venatoria
2010‐2011 nel Lazio” e di ogni atto presupposto e/o
connesso che dispone tra l’altro: “Che, come già
specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza
dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 della legge n.157
del 1992 qualifica l’ISPRA come «organo scientifico
e tecnico di ricerca e consulenza per lo Stato, le
Regioni e le Province», la cui funzione istituzionale
non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle
Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte
in materia di caccia, ma quello di supportarla sotto
il profilo squisitamente tecnico. Sotto tale profilo va,
incidentalmente, rilevato come l’Istituto abbia
carattere nazionale, cosicché può verificarsi la
necessità di valutare le specifiche realtà regionali.
Ne deriva che, applicando i principi generali in
materia di rapporto tra provvedimento finale ed
attività consultiva a carattere di obbligatorietà e
non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da rico‐
noscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra ricor‐
dato), il parere reso da tale Organo sul Calendario
venatorio può essere disatteso dall’Amministrazione
regionale, la quale ha, però, l’onere di farsi carico
delle osservazioni procedimentali e di merito e, per‐
tanto, di esprimere le valutazioni, che l’hanno por‐
tata a disattendere il parere”.

Nella fattispecie la sentenza 10/10/2011 N.
01508/2011 REG. PROV. COLL. N. 01664/2011 REG.
RIC. della Sezione Prima del Tribunale Amministra‐
tivo regionale per il Veneto riguardante la delibera
della Regione Veneto DGR n. 1041 del 12.07.2011
ha introdotto un importante precedente giuridico
che deve essere opportunamente richiamato e con‐
siderato.

In conformità con quanto su sostenuto si sono
espressi anche altri Tribunali Amministrativi Regio‐
nali (Tar Toscana 523/2013; Tar Basilicata
352/2012; Tar Lazio 04908/2010; Tar Lombardia
1827/2009; Tar Sicilia 1633/2009; Tar Marche
1778/2007).

All’uopo, non può sottacersi quanto contenuto
nell’ordinanza n. 01845/2012 REG.PROV.COLL. N.
01305/2012 REG.RIC. Seconda Sezione del Tribu‐
nale Amministrativo Regionale per la Puglia che ha
confermato l’attuale indirizzo giuridico sulla facoltà
delle Amministrazioni Regionali di discostarsi dal
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parere dell’ISPRA fornendo le valutazioni tecnico
scientifiche a supporto delle proprie motivazioni.

In siffatta prospettiva si è espresso, ulterior‐
mente, il TAR Lazio con sentenza n. 01845/2014
REG. PROV.COLL. ‐ N.08268/2013 REG.RIC., con la
quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che
“la funzione istituzionale non può, pertanto, essere
quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compi‐
mento delle proprie scelte in materia di caccia, ma
è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente
tecnico” ed ha specificato che “il parere reso da tale
organo sul calendario venatorio può essere disat‐
teso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di
farsi carico delle osservazioni procedimentali e di
merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che
l’hanno condotta a non osservarlo”.

Con nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012 del
Ministero delle politiche agricole alimentari e fore‐
stali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013” che riferendosi
alla Guida redatta dall’ISPRA riporta: …..”tale docu‐
mento non ha una valenza normativa, costituendo
semplicemente uno strumento con il quale si è
inteso, da parte della Commissione Europea, fornire
maggiori chiarimenti in ordine alle disposizioni della
direttiva relativa alla caccia nel rispetto dei principi
di conservazione posti dalla stessa.”.

Pertanto, la Regione, sulla scorta di congrue
motivazioni tecnico‐ scientifiche che tengano conto
delle specificità ambientali che ne caratterizzano il
territorio, può disporre con il calendario venatorio
periodi di caccia che si discostino anche da quelli
suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del
periodo massimo previsto per la stagione venatoria,
dell’arco temporale massimo contemplato per le
singole specie di fauna selvatica cacciabili e degli
altri principi stabiliti dalla legge 157/1992 e, quindi,
come tali conformi alla direttiva 2009/147/CE.

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6
febbraio 2006 n. 66 “Adesione della Repubblica Ita‐
liana all’accordo sulla conservazione degli uccelli
acquatici migratori dell’Africa”.

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17
ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la
definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di pro‐
tezione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione Puglia
con Regolamento Regionale (R.R.) n. 15 del 18 luglio

2008 e Regolamento Regionale n. 28 del 22
dicembre 2008.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot. n. 1698
del 21.04.2015 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calendario
venatorio 2015/2016 formulata dal Servizio Caccia
e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot. n. 1743 del 24.04.2015
è stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
Venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R.
n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le proposte delle Province
pugliesi, sottoposte, unitamente al parere ISPRA e
alla precitata ipotesi di Calendario Venatorio, all’at‐
tenzione del Comitato tecnico faunistico venatorio
regionale, organo tecnico‐consultivo‐ propositivo
che, riunitosi in data 12 maggio c.a., ha espresso il
proprio parere.

Tanto premesso, si ritiene opportuno fornire indi‐
cazioni ed esplicitare il supporto motivazionale alle
scelte che hanno indotto l’Amministrazione Regio‐
nale a fissare le date di apertura e chiusura dell’at‐
tività venatoria di cui all’allegato A), in particolare
evidenziarle per ogni singola specie come di seguito
riportato:

Alzavola (Anas crecca)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (1°
decade di settembre) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
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“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a 10 capi.

Beccaccino (Gallinago gallinago)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre ‐l 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Canapiglia (Anas strepera)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐

zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Codone (Anas acuta)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di dieci giorni con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
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uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, come suggerito dal MIPAF, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale della specie, il carniere giornaliero a non
più di 5 capi e 20 annuali.

Fischione (Anas penelope)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 10 febbraio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “KeyCon‐
cepts”;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2),

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐

toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Folaga (Fulica atra)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentito dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” (para‐
grafo 2.7.2);

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Frullino (Lymnocryptes minimus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
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zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ la gallinella d’acqua è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha scelto, per omogeneità, di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia dei rallidi.

Germano reale (Anas platyrhynchos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐

zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ l’elevata consistenza della popolazione svernante
in Italia, nonché al fatto che una parte rilevante
degli effettivi presenti in Italia è da considerarsi
stanziale e tendenzialmente in incremento;

‐ nella “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione
degli uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici” al
paragrafo 2.7.12, si prevede quale valore
aggiunto, l’uniformità delle date di chiusura tra le
specie cacciabili appartenenti alla famiglia Ana‐
tidae, consisterebbe nella riduzione, durante tale
periodo, della pressione venatoria sulle altre
specie che sono meno abbondanti del Germano
reale;

‐ le conclusioni riportate nel paragrafo dedicato alla
specie nella “Guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge n. 157/92, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42
evidenziano come “La scelta migliore consiste
dunque nell’uniformare la data di chiusura della
caccia al Germano con quella delle altre anatre,
con il vantaggio di ridurre la pressione venatoria
su queste ultime, che sono meno abbondanti.”
senza che la prosecuzione dell’attività di prelievo
possa verosimilmente incidere in maniera signifi‐
cativa sullo status della specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 gennaio) non è coincidente con le indicazioni
contenute nel documento ORNIS della Commis‐
sione Europea che prevedrebbero una chiusura
anticipata al 31dicembre. Và tuttavia osservato
che il buono stato di conservazione della specie in
Europa e l’elevata consistenza della popolazione
svernante in Italia permettono la prosecuzione
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dell’attività di prelievo fino al termine previsto,
senza che questo possa verosimilmente incidere
in maniera significativa sullo status della popola‐
zione stessa”;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Mestolone (Anas clypeata)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(31agosto) è precedente rispetto alla data di aper‐
tura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Moriglione (Aythya ferina)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 6 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(prima decade di agosto) è precedente rispetto
alla data di apertura della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ la quasi totalità delle zone umide pugliesi di mag‐
gior interesse per lo svernamento ed il transito di
specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste
all’interno di aree protette di interesse nazionale,
regionale o provinciale interdette all’attività vena‐
toria, circostanza quest’ultima che rende pratica‐
mente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree
residue dalla stessa attività venatoria alle specie
di cui trattasi;

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia delle specie appartenenti alla
famiglia degli anatidi;

‐ ha limitato, il carniere giornaliero a non più di 10
capi.

Porciglione (Rallus aquaticus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ un periodo di caccia compreso tra la terza decade
di settembre e il 31 gennaio risulta teoricamente
compatibile con il periodo di fine riproduzione e
dipendenza definito dal documento “Key Con‐
cepts”;
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‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il Porciglione è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ ha scelto, a maggior tutela degli altri rallidi, di uni‐
ficare la data di chiusura della caccia delle specie
appartenenti alla famiglia dei rallidi.

Pavoncella (Vanellus vanellus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di luglio) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e 25 capi annuali per cacciatore.

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
la data di chiusura della caccia a tale specie;

‐ i dati derivanti dai censimenti invernali degli
uccelli acquatici coordinati dall’Ispra dimostrano
un incremento consistente della popolazione
svernante in Italia (Baccetti e Al. 2002).

Fagiano (Phasianus colchicus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
novembre e dicembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

‐ sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dal‐
l’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a numero
dieci capi, quindi verosimilmente una buona parte
dei cacciatori termina l’attività venatoria per il
raggiungimento del limite di prelievo prima della
prevista data di chiusura;

‐ il prelievo nel mese di gennaio è consentito,
secondo le previsioni contenute nei piani di pre‐
lievo annuali comunicati alla Provincia dai conces‐
sionari, unicamente nelle aziende Faunistico‐
Venatorie fino al 29 gennaio 2014;

‐ le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di antici‐
pare, sul territorio degli A.T.C., la chiusura dell’at‐
tività venatoria a tale specie.

Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2015 al 31
dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 dicembre;

‐ è stata considerata anche l’opportunità di unifor‐
mare l’avvio del prelievo venatorio con le altre
specie di piccola selvaggina stanziale per evitare
che si verifichino eccessive pressioni utilizzando
aperture differenziate su singole specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (dalla terza domenica di set‐
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico per quanto concerne le
popolazioni dell’Italia peninsulare e della Sar‐
degna”.
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Lepre europea (Lepus europaeus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre 2015 al 31
dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 dicembre;

‐ la Lepre europea (Lepus europaeus) è considerata
in generale una specie a basso rischio di estin‐
zione ed è, pertanto, inserita nella categoria
“Least Concern” della lista rossa IUCN;

‐ lo stato di conservazione della Lepre europea
(Lepus europaeus) sul territorio regionale risente
anche degli effetti della prassi gestionale che è
basata principalmente sullo stato delle popola‐
zioni locali e sul ripopolamento artificiale effet‐
tuato dalle province attraverso le Zone di ripopo‐
lamento e cattura esistenti; comunque, le Pro‐
vince, sentiti i Comitati di gestione degli A.T.C.
interessati, in relazione a valutazioni sulle consi‐
stenze faunistiche o a particolari condizioni locali,
possono anticipare, sul territorio degli A.T.C., la
chiusura della caccia a tale specie; le Provincie,
inoltre accertato lo status locale delle popolazioni
di lepre europea (Lepus europaeus), a seguito di
censimenti e/o stime d’abbondanza, possono
ridurre il carniere stagionale.

‐ a maggior tutela della specie ha limitato il carniere
giornaliero a non più di un capo;

‐ la posticipazione dell’apertura del prelievo vena‐
torio alla specie Lepre europea (Lepus europaeus)
come suggerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per
favorire il completamento del ciclo riproduttivo,
ha scarsissimo impatto su tale completamento in
considerazione del fatto che nel bimestre set‐
tembre‐ ottobre (come si rileva dal grafico “Feno‐
logia delle nascite nella lepre europea” incluso nel
parere ISPRA) si verificano meno del 5 percento
delle nascite;

Starna (Perdix perdix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 29 novembre 2015 in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ il prelievo venatorio di questa specie nei mesi di
ottobre e novembre, risulta compatibile con il
periodo di riproduzione indicato nel documento
“Key Concepts”;

‐ ha limitato, nelle more dell’adozione di uno spe‐
cifico piano di gestione nazionale, il carniere gior‐
naliero a non più di 10 capi annuali per cacciatore.

‐ le Province, sentiti i Comitati di gestione degli
A.T.C. interessati, in relazione a valutazioni sulle
consistenze faunistiche o a particolari condizioni
locali, possono proporre alla Regione di anticipare
o sospendere, sul territorio degli A.T.C., la chiu‐
sura dell’attività venatoria a tale specie.

Allodola (Alauda arvensis)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 dicembre 2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 dicembre;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie un
periodo di caccia esteso al massimo tra il 1°
ottobre e il 31 dicembre”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a 10 capi e il car‐
niere annuale a non più di cinquanta capi; consi‐
derando altresì che il prelievo venatorio postici‐
pato al 1 ottobre va ad incidere in massima parte
sulle popolazioni migratrici provenienti dai con‐
tingenti dell’est Europa considerati stabili
(SCEBBA S., G.I.L. NAPOLI ‐ PROGETTO ALAUDA
2000‐Indagine sulla migrazione autunnale sulla
piana del Volturno (Caserta) in base all’attività di
inanellamento: autunno 1998‐2007).

Beccaccia (Scolopax rusticola)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dall’11 ottobre 2015 al 20 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” è individuata
nella seconda decade di gennaio;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 103 del 20‐07‐201531218



‐ la sovrapposizione di una decade con il periodo di
migrazione prenuziale indicato nel documento
“Key Concepts” è consentita dal documento
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della
direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici Direttiva Uccelli selvatici”, (para‐
grafo 2.7.2);

‐ nella pubblicazione Spagnesi M., L. Serra (a cura
di), 2003 uccelli d’italia Quad. Cons. Natura, 16,
Min. Ambiente ‐ Ist. Naz. Fauna selvatica dove
Andreotti a pag 66 afferma: “I movimenti preri‐
produttivi divengono consistenti in febbraio e si
protraggono fino ai primi di aprile”;

‐ nella bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; dove in tutti gli
otto lavori, citati alle pag. 35‐36, tratti dalla lette‐
ratura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione pre‐nuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ ha inserito un limite di prelievo giornaliero pari a
due capi ed un limite di prelievo stagionale pari a
20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio,
equivalente al limite suggerito dall’ISPRA;

‐ la caccia inizia al sorgere del sole e termina al tra‐
monto può essere praticata solo in forma vagante
con l’ausilio del cane da ferma e da cerca; ciò al
fine di contrastare in modo ancor più efficace la
pratica, peraltro vietata, della posta mattutina e
serale;

‐ nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa
specie il prelievo venatorio è considerato un fat‐
tore di rischio complessivamente di importanza
media, ma viene sottolineata la necessità che
venga assicurata una efficiente raccolta ed analisi
dei dati relativi ai carnieri realizzati;

‐ è stata introdotta la disposizione che obbliga il
cacciatore ad annotare immediatamente il capo
abbattuto (disposizione che normalmente è riser‐
vata alle specie stanziali);

‐ entro il 20 marzo 2015, in concomitanza con la
riconsegna del tesserino venatorio regionali i cac‐
ciatori che hanno abbattuto capi di beccacce
devono, preferibilmente, consegnare l’ala destra
degli esemplari alla Provincia o ATC di residenza
per il rilievo di alcuni dati, in particolare quelli
relativi alla classe di età, che dovrà essere effet‐

tuato con l’ausilio di Enti, Associazione o perso‐
nale specializzato;

‐ il territorio della Regione Puglia non è general‐
mente interessata dalla condizione “ondata di
gelo”, fattore climatico a cui la beccaccia risulta
molto sensibile durante lo svernamento, infatti il
Protocollo per la salvaguardia delle popolazioni
svernanti della Beccaccia in occasione di eventi cli‐
matici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i
seguenti criteri per la definizione di “ondata di
gelo”:
‐ brusco calo delle temperature minime (<10°C in

24 ore);
‐ temperature medie giornaliere inferiori a quelle

della norma stagionale;
‐ temperature minime giornaliere molto basse;
‐ temperature massime sottozero (tali da impe‐

dire il disgelo);
‐ estensione minima del territorio interessato su

base provinciale;
‐ durata dell’ondata di gelo stimata in 6‐7 giorni.

‐ la Regione Puglia, comunque, si riserva la sospen‐
sione del prelievo in presenza di eventi climatici
sfavorevoli alla specie;

‐ variato stato di conservazione (da spec‐3 a stabile,
dati di Wetlands International 2006 ripresi da
Bird‐ life International 2006‐2009): 
http://www.birdlife.org/datazone/speciesfact‐
sheet.php?id=2978#FurtherInfo

Merlo (Turdus merula)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 dicembre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 dicembre;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” (seconda
decade di gennaio) è posteriore rispetto alla data
di chiusura della caccia a tale specie.
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Cesena (Turdus pilaris)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ i dati riportati nella pubblicazione ISPRA Spina F.
& Volponi S., 2008 Atlante della Migrazione degli
Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, Isti‐
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma. 632 pp,
a pag. 222, nella tabella delle ricatture estere in
Italia evidenziano che fra la prima e la seconda
decade di gennaio non ci sono differenze nella
percentuale di ricatture, mentre una leggera dimi‐
nuzione si verifica nella terza decade, e una
ripresa si ha nella prima decade di febbraio coin‐
cidente verosimilmente con l’inizio della migra‐
zione prenuziale;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Editoriale Olimpia in base ad
un’accurata analisi delle ricatture a livello nazio‐
nale suddivise per numero mensile e aree euring,
si indica come il mese di febbraio sia il mese, di
quelli interessati dalla migrazione prenuziale, con
il più alto numero di ricatture coincidente presu‐
mibilmente con il picco massimo della migrazione
che ha il suo inizio (come descritto dall’autore)
per i suoi contingenti provenienti dalle aree nor‐
diche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa cen‐
trale, che si mantengono nei luoghi di sverna‐
mento più a lungo (tutto febbraio); da ciò si può
evincere che movimenti migratori iniziali possono
essere ricondotti alla prima decade di febbraio
(FEB 1), dato che per i due gruppi le presenze si
mantengono costanti per tutto gennaio e da feb‐
braio si registra un calo marcato a carico delle
popolazioni nordiche;

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei

Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”, gli autori affermano a
pag.108: “A fronte di un calo marcato nelle cat‐
ture tra dicembre e gennaio, un successivo
aumento si osserva nella terza decade di gennaio,
con totali che scendono progressivamente fino ad
aprile”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.146): “Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐ riproduttiva avviene tra ottobre
e dicembre, con massima concentrazione tra
novembre e metà dicembre; quella pre‐riprodut‐
tiva si sviluppa tra la fine di gennaio e la metà di
aprile, con picco a febbraio‐metà marzo.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti gli otto
lavori, citati alle pagg. 49‐50, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie.

‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo bottaccio (Turdus philomelos)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;
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‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ come riportato nel paragrafo 2.7.10 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della diret‐
tiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli
selvatici” se si verifica una sovrapposizione dei
periodi caccia stabiliti a livello regionale con i
periodi della riproduzione o della migrazione di
ritorno a livello nazionale, è possibile dimostrare,
ricorrendo a dati scientifici e tecnici, che in effetti
non si verifica alcuna sovrapposizione in quanto
nella regione interessata la nidificazione termina
prima o la migrazione di ritorno inizia più tardi;

‐ i dati riportati nella pubblicazione scientifica
ANDREOTTI, A., L. BENDINI, D. PIACENTINI & F.
SPINA, (1999). The role of Italy within the Song
Thrush Turdus philomelos migratory system ana‐
lysed on the basis of ringing‐recovery data. Vogel‐
warte, dove dalla tabella delle ricatture di esem‐
plari inanellati all’estero e ricatturati nel Sud Italia,
a pag.39 fig. d, si evince che un movimento iniziale
di migrazione prenuziale si verifica a partire dalla
1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato
aumento delle stesse;

‐ i dati forniti dall’INFS (ora ISPRA) nella pubblica‐
zione “Atlante della distribuzione geografica e sta‐
gionale degli uccelli inanellati in Italia negli anni
1980‐1994” Biologia e conservazione della fauna,
volume 103, 1999, evidenziano, come riportato
nel testo, che “…il passo di ritorno ha luogo a par‐
tire dal mese di febbraio.” (pag. 183);

‐ nei dati contenuti nella pubblicazione INFS (ora
ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 ‐Biodiversità
dell’avifauna italiana: variabilità morfologica nei
Passeriformi (parte II. Alaudidae ‐Sylviidae). Biol.
Cons. Fauna, 112: 1‐208”; gli autori affermano a
pag.111: “I dati di inanellamento indicano quindi
che la migrazione di ritorno va da febbraio ad
aprile”;

‐ nei dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “
Spina F. & Volponi S., 2008 Atlante della Migra‐
zione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma,

a pag. 228 si afferma: “La massima parte delle cat‐
ture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha
luogo tra fine settembre e fine novembre, mentre
il passo di ritorno, numericamente ben più
modesto per quanto concerne i dati di inanella‐
mento, ha luogo a partire da febbraio, come sug‐
gerito anche dall’andamento dell’indice d’abbon‐
danza”; inoltre la tabella riportata a pag 229 evi‐
denzia in modo chiaro l’inizio della migrazione
prepuziale dopo la prima decade di febbraio e
l’inizio della migrazione autunnale a fine agosto;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
inItalia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring, si rileva come mese mas‐
simo di ricatture il mese di Febbraio (Pag.73 fig.
7), il cui inizio coincide con l’inizio della migrazione
prenuziale, come per altro ribadito dallo stesso
autore a pag. 20: “In tutto il mese di Febbraio è
presente una notevole attività migratoria che con‐
tinua in Marzo seppur in tono minore”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; nei sedici lavori
citati alle pagg. 42‐45, tratti dalla letteratura vena‐
toria italiana, in tre lavori viene individuato l’inizio
della migrazione prenuziale nella fine del mese di
gennaio mentre in tredici lavori la migrazione pre‐
nuziale viene collocata a partire dal mese di feb‐
braio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare:
“Movimenti tra metà settembre‐novembre (max.
fine settembre‐ inizio novembre picchi prima
seconda decade di ottobre), con anticipi da metà
agosto e ritardi fino a metà dicembre, e tra metà
febbraio‐aprile (max. marzo‐metà aprile), con
anticipi da inizio febbraio e ritardi fino a inizio
maggio”.
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‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi;

Tordo sassello (Turdus iliacus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dal 03 ottobre 2015 al 31 gennaio 2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee
guida per la stesura dei calendari venatori dal‐
l’ISPRA, che: “considera idoneo per la conserva‐
zione e la razionale gestione della specie il posti‐
cipo dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.

‐ i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina
F. & Volponi S., 2008 Atlante della Migrazione
degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA). Tipografia SCR‐Roma.
pag 238”, evidenziano nella terza decade di gen‐
naio un aumento delle ricatture verosimilmente
coincidente con l’inizio della migrazione prepu‐
ziale che la tabella riportata a pagina 237 indica a
partire dalla terza decade di febbraio;

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Scebba S.,
1987‐I tordi in Italia, Migrazione e svernamento
in Italia di alcune specie appartenenti al genere “
TURDUS”:sintesi ed analisi delle riprese; Editoriale
Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricat‐
ture a livello nazionale suddivise per numero
mensile e zone Euring (Pag. 81 tab. 15), si rileva
una sostanziale parità delle stesse nei mesi di
Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi partico‐
lareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Feb‐
braio e la prima di Marzo sono concentrate le
riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto
assenti” (pag 30);

‐ nei dati riportati nella pubblicazione Brichetti P.
& Fracasso G., 2008 Ornitologia italiana vol. 5 tur‐
didae‐cisticolidae oasi Alberto Perdisa editore
Bologna, un’analisi delle catture e delle ricatture
a livello nazionale (Macchio e al. 1999, Licheri e
Spina 2002, 2005) porta gli autori ad affermare
(Pag 31): “Movimenti tra fine settembre‐inizio
dicembre (max. fine ottobre‐novembre), con anti‐

cipi da metà settembre e ritardi a metà dicembre,
e tra febbraio‐aprile (max febbraio‐inizio marzo)
con anticipi da fine gennaio”;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” per questa specie
riporta (pag.158): “Fenologia della migrazione: la
migrazione post‐riproduttiva ha luogo tra la fine
di settembre e gli inizi di dicembre, con un picco
collocabile tra la fine di ottobre e novembre. La
migrazione prenuziale inizia a febbraio e si protrae
fino ad aprile.”;

‐ la bibliografia citata nella “Relazione tecnico‐
scientifica sull’individuazione delle decadi riferite
all’Italia nel documento “Key concepts of article
7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di Andreotti
A., Serra L., Spina F. INFS 2004; in tutti i dieci
lavori, citati alle pagg. 47‐48, tratti dalla lettera‐
tura venatoria italiana, viene riportato che la
migrazione prenuziale ha inizio a partire dal mese
di febbraio;

‐ i dati riportati in “Andreotti A., Bendini L., Piacen‐
tini D. & Spina F., 2001 Redwing Turdus iliacus
migration in Italy: an analysis of ringing recove‐
ries. Ringing and migration, 20”, dove in riferi‐
mento all’inizio della migrazione prenuziale, in
base ad un’analisi delle catture e delle ricatture,
gli autori rilevano che la specie abbandona l’Italia
dalla metà di febbraio fino a fine marzo (cfr.Prato
et al. 1980, Erard & Jarry 1991, Glutz von Blot‐
zhheim 1988, Handrinos & Akriotis 1997, Olioso
1995, Santos Martinez 1982, Scebba 1987, Ver‐
heyen 1947, Zink 1981)”.;

‐ per quanto sopra riportato è evidente che l’inizio
del periodo di migrazione prepuziale prevalente‐
mente indicato per l’Italia ricade tra l’ultima
decade di gennaio e le prime di febbraio. Pertanto
pur volendo prendere, nella più conservativa delle
ipotesi, a riferimento la terza decade di gennaio
la sovrapposizione di una decade è consentita dal
paragrafo 2.7.2 del documento “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel‐
vatici Direttiva Uccelli selvatici” e permette la
chiusura del prelievo venatorio al 31 gennaio non
pregiudicando lo stato di conservazione della
specie;
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‐ ha scelto per omogeneità di unificare la data di
chiusura della caccia al 31 gennaio delle specie
appartenenti alla famiglia dei turdidi.

Quaglia (Coturnix coturnix)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 ottobre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
settembre), la sovrapposizione di dieci giorni con
il periodo di fine riproduzione e dipendenza, indi‐
cato nel documento “Key Concepts” è consentita
dal documento “Guida alla disciplina della caccia
nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla con‐
servazione degli uccelli selvatici ‐ Direttiva Uccelli
selvatici” (paragrafo 2.7.2);

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (dalla terza domenica di set‐
tembre al 31 dicembre) risulta accettabile sotto il
profilo biologico e tecnico”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Tortora (Streptopelia turtur)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 18 ottobre
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 dicembre;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts”
(terza decade di agosto) è precedente rispetto alla
data di apertura della caccia a tale specie;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il
periodo di caccia attualmente previsto dalla nor‐
mativa nazionale (terza domenica di settembre‐
31 dicembre) è coincidente con le indicazioni con‐
tenute nel documento ORNIS della Commissione
Europea e risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico. Anche il prelievo anticipato al primo
di settembre, nella modalità da appostamento
fisso o temporaneo, ai sensi dell’art.18, comma 2
della Legge n. 157/92, può essere ritenuto accet‐
tabile”;

‐ ha limitato come suggerito dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nelle more
dell’adozione di uno specifico piano di gestione
nazionale, il carniere giornaliero a non più di
cinque capi e il carniere stagionale a non più di
venti capi.

Colombaccio (Columba palumbus)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 24 gennaio
2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ in particolare per quanto attiene la specie colom‐
baccio (Columba palumbus), il documento del‐
l’ISPRA nello specifico, riportando testualmente,
la individui come: “specie considerata in buono
stato di conservazione, che “in Italia nidifica
ampiamente, a partire dal comparto alpino e
quindi lungo tutta la penisola e nelle isole mag‐
giori”, per la quale “si è verificata una recente
espansione dell’areale ed un incremento della
popolazione, più evidente nelle regioni settentrio‐
nali e centrali” ed infine “il Colombaccio mostra
un’estensione eccezionale del periodo riprodut‐
tivo, perciò la “Guida alla disciplina della caccia”
giudica accettabile la sovrapposizione parziale del
periodo di caccia con quello riproduttivo (si veda
in particolare il § 3.4.31), anche in considerazione
del buono stato di conservazione di cui la specie
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gode in Europa, confermata peraltro dai trend
recenti osservati anche in Italia. Va inoltre consi‐
derato che la migrazione post‐riproduttiva di
questa specie nel nostro Paese inizia alla fine del
mese di settembre e raggiunge il picco durante il
mese di ottobre.” (ISPRA, “Guida per la stesura dei
calendari venatori ai sensi della Legge 157/92, così
come modificata dalla Legge Comunitaria 2009,
art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

‐ la data di inizio della migrazione prenuziale indi‐
cata nel documento “Key Concepts” coincide con
l’inizio della terza decade di febbraio;

‐ il colombaccio è una specie per la quale può
essere richiesto il posticipo della chiusura della
caccia al 10 febbraio;

‐ ha limitato il carniere giornaliero a non più di dieci
capi.

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Cornac‐
chia nera (Corvus corone)

La Regione Puglia intende consentire il prelievo
dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2015, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98)

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre‐31 gennaio;

‐ a livello europeo le specie sono attualmente con‐
siderate in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la cornacchia grigia e la cornacchia nera sono
specie per la quale può essere richiesto il posti‐
cipo della chiusura della caccia al 10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo:
Problemi di conservazione connessi all’attività
venatoria, riporta che: “Il prelievo venatorio
risulta complessivamente modesto ed in generale
non sembra in grado di incidere sulla dinamica
delle popolazioni. Il periodo di caccia attualmente
previsto dalla normativa nazionale risulta accet‐
tabile sotto il profilo biologico e tecnico; il prelievo
anticipato al primo di settembre, nella modalità
da appostamento fisso o temporaneo, ai sensi

art.18, comma 2 della Legge n. 157/92 può essere
ritenuto accettabile”.

Gazza (Pica pica)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
20156, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (31
Luglio) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;

‐ la gazza è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

Ghiandaia (Garrulus glandarius)
La Regione Puglia intende consentire il prelievo

dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio
2016, in quanto:
‐ la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 27/98),

prevede l’arco temporale terza domenica di set‐
tembre 31 gennaio;

‐ a livello europeo la specie è attualmente conside‐
rata in buono stato di conservazione;

‐ la data di fine periodo di riproduzione e dipen‐
denza indicata nel documento “Key concepts” (20
agosto) è precedente rispetto alla data di apertura
della caccia a tale specie;
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‐ la ghiandaia è una specie per la quale può essere
richiesto il posticipo della chiusura della caccia al
10 febbraio;

‐ l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di con‐
servazione delle specie oggetto di prelievo vena‐
torio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157
e successive modificazioni” relativamente alla
specie nel paragrafo: Problemi di conservazione
connessi all’attività venatoria, riporta che: “Il pre‐
lievo venatorio risulta complessivamente modesto
ed in generale non sembra in grado di incidere
sulla dinamica delle popolazioni. Il periodo di
caccia attualmente previsto dalla normativa
nazionale risulta accettabile sotto il profilo biolo‐
gico e tecnico; il prelievo anticipato al primo di set‐
tembre, nella modalità da appostamento fisso o
temporaneo, ai sensi art.18, comma 2 della Legge
n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

PRESO ATTO che il mantenimento dell’attuale
data di chiusura della caccia (31 gennaio) appare
accettabile in funzione della necessità di adottare
tempi e modi di prelievo omogenei per le diverse
specie, nell’ambito del gruppo degli anatidi, poiché
il disturbo originato dall’attività venatoria rappre‐
senta un elemento critico per questi animali che
hanno abitudini fortemente gregarie, formano
stormi polispecifici e frequentano ambienti aperti.
Da ciò l’opportunità di concentrare l’attività vena‐
toria in maniera uniforme, nel periodo di più elevata
tollerabilità per la maggior parte delle specie (“Sin‐
tesi dello stato di conservazione delle specie
oggetto di prelievo venatorio ai sensi della legge 11
febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni”, a
cura di Barbara Franzetti e Silvano Toso, gennaio
2009);

PRESO ATTO che le date sopra riportate non indi‐
viduano chiusure differenziate per il gruppo dei
tordi per evitare il rischio di confusione e di abbat‐
timenti involontari di specie simili, come auspicato
dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della “Guida alla disci‐
plina della caccia nell’ambito della direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selva‐
tici”; 

VISTA la nota prot. n. 0008600 del 17/04/2012
del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari
venatori per la stagione 2012/2013 “ con la quale il

Ministero, nelle more dell’adozione di piani di
gestione nazionali per le specie aventi uno stato di
conservazione insoddisfacente, suggerisce alle
Regioni per la stesura dei calendari venatori, in un
ottica di mediazione temporanea e seguendo il prin‐
cipio di precauzione, di adottare, per le specie con
uno stato di conservazione non favorevole, carnieri
prudenziali, a carattere giornaliero e stagionale;

RITENUTO opportuno di fissare, come suggerito
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari
venatori ai sensi della legge 157/1992, così come
modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”
nell’ottica di mediazione temporanea e seguendo il
principio di precauzione idoneo alla conservazione
di queste specie e la loro razionale gestione, un
limite di carniere giornaliero e stagionale pruden‐
ziale, per le specie:
‐ beccaccia, rispettivamente di 2 capi giornalieri e

20 capi annuali, di cui massimo sei nel mese di
gennaio, per cacciatore;

‐ pavoncella, rispettivamente di 5 capi giornalieri e
25 annuali per cacciatore

‐ codone, quaglia e tortora, rispettivamente di 5 e
20 capi annuali per cacciatore;

‐ allodola, di 10 capi giornalieri e di 50 capi stagio‐
nali per cacciatore; 

RITENUTO che per quanto riguarda la caccia in
preapertura, anche su quanto suggerito, in varie cir‐
costanze; dall’ISPRA, si ritiene di consentire, in
deroga ed esclusivamente per i residenti in Regione,
con limitazioni di carnieri, esercitare l’attività vena‐
toria limitatamente nei giorni 2, 5 e 13 settembre
2015 e, precisamente:

1) per la specie “Tortora” nei giorni 2, 5 e 13 set‐
tembre unicamente da appostamento nelle stoppie,
negli incolti, lungo i corsi d’acqua, lungo i canali
alberati, nelle macchie e all’esterno dei boschi.
Nelle prime due giornate (2 e 5) il prelievo sarà con‐
sentito fino alle ore 13,00;

2) per la specie “Quaglia” nel giorno 14 set‐
tembre, nel rispetto di quanto predetto ossia nella
facoltà della Regione di utilizzare una decade di
sovrapposizione nella definizione dell’apertura o
chiusura del prelievo venatorio in rispetto a quanto
previsto nei documenti “Kei concepts” e “Guida alla
disciplina della Caccia nell’ambito della Direttiva
79/409/CEE”;
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3) per la specie “Colombaccio” nei giorni 2 e 5
settembre unicamente da appostamento nelle
stoppie, negli incolti, lungo i corsi d’acqua, lungo i
canali alberati, nelle macchie e all’esterno dei
boschi. Il prelievo sarà consentito fino alle ore 13,00
ed il carniere massimo giornaliero sarà di 5 capi.

CONSIDERATO il suggerimento dell’ISPRA di valu‐
tare l’opportunità di prevedere l’utilizzo di muni‐
zioni atossiche (non contenenti piombo) per la
caccia agli Ungulati;

CONSIDERATO che l’ISPRA suggerisce a questa
Amministrazione di valutare l’opportunità di preve‐
dere l’utilizzo di munizioni alternative per la caccia
agli Ungulati e non dà, come infatti non potrebbe
dare, una disposizione perentoria;

PRESO ATTO che, come riporta lo stesso Istituto,
non sono disponibili munizioni atossiche a palla sin‐
gola utilizzabili nei fucili a canna liscia, e che quindi
tale indicazione comporta per l’utente finale, cioè il
cacciatore che intende prelevare la specie cinghiale,
l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad anima liscia
e di conseguenza l’obbligo dell’acquisto di un fucile
ad anima rigata;

RITENUTO che tale tematica necessita di una
indicazione normativa a livello nazionale anche in
considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio
1992, n. 157, concernente: “Norme per la prote‐
zione della fauna selvatica omeoterma e per il pre‐
lievo venatorio” contempla tra i mezzi di caccia con‐
sentiti il “fucile ad anima liscia”;

CONSIDERATO che non esiste una normativa
nazionale che prevede il divieto di utilizzo di muni‐
zioni contenenti piombo per la caccia agli ungulati; 

RITENUTO quindi opportuno, di non vietare l’uti‐
lizzo di munizioni contenenti piombo per la caccia
di selezione agli ungulati.

RITENUTO, altresì, che in relazione a quelle
specie per le quali il citato documento “Key con‐
cepts” consentirebbe un periodo di caccia anche nel
mese di febbraio, di non avvalersi della possibilità
di posticipare la data di chiusura alla prima decade
di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 1 bis

della Legge n. 157/92, così come modificata dalla
Legge n. 96/2010.

Ciò premesso, si rende urgente e necessario
approvare il Calendario Venatorio regionale
2015/2016.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
La presente deliberazione avente natura regola‐

mentare non comporta implicazioni di natura finan‐
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
(k) della L.R. n.7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, viste le proposte
formulate ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 comma
2 della L. R. 27/98 e successive modifiche e norme
attuative, propone alla Giunta l’adozione del con‐
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di prendere atto di quanto riportato nella pre‐
messa, che qui si intende integralmente richia‐
mata;

‐ Di revocare la DGR n. 1169 del 26 maggio 2015;

‐ Di approvare il Calendario Venatorio regionale
2015‐ 2016, allegato alla presente con la lettera
A), per farne parte integrante e sostanziale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1365

D.G.R. n. 1798 del 6/8/2014 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale Strutture Istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del D.L. vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Strutture
Istituzionalmente accreditate per attività in regime
di ricovero (Case di Cura).

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D.Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e alla
stipula degli accordi contrattuali delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie pubbliche e private nella
Regione Puglia.

Con la delibera n. 1494 del 4 agosto 2009
(Accordi contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida),
la Giunta Regionale ha regolamentato i criteri per
le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strut‐
ture private accreditate, gli accordi contrattuali ex
art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e s.m.i..

La L.R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il
“Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sani‐
tario Regionale 2010‐2012”. Detto Piano, tra l’altro,
ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di
validità dello stesso, le regole definite con la D.G.R.
n. 1494/2009. II piano di rientro ha, altresì, disposto
tra le iniziative da intraprendere da parte della
Regione, II monitoraggio degli accordi contrattuali
stipulati dalle Aziende Sanitarie Locali con le strut‐
ture private accreditate, oltre al monitoraggio dei
tetti di spesa fissati per le stesse strutture private

accreditate, ivi comprese quelle che erogano pre‐
stazioni in regime di ricovero.

Con delibera n. 1773 del 7 settembre 2012
avente ad oggetto: “DD.GG.RR. n. 1494/2009 ‐
Approvazione Schema tipo Accordo Contrattuale‐
strutture istituzionalmente accreditate attività in
regime di ricovero ‐ ex art. 8 quinquies del D. L.vo
502/92 cosi come modificato dalla Legge 6 agosto
2008, n. /33”, la Giunta Regionale ha deliberato di
approvare, giusto quanto previsto dalla precedente
D.G.R. 1494/2009, lo schema tipo di contratto per
l’acquisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni sanitarie erogate in regime di ricovero dal
settore privato, già predefinite in termini di volumi
e di tipologie, in relazione al proprio fabbisogno,
anche sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8. Il tutto anche al fine di rendere
uniforme su tutto il territorio regionale le disposi‐
zioni relative all’attribuzione dei tetti di spesa ed alla
contrattualizzazione dei volumi e tipologie di pre‐
stazioni erogate in regime di ricovero, distinti per
disciplina.

Con delibera n. 1798 del 6/8/2014 pubblicata sul
BURP n. 135 del 29/9/2014, in virtù della normativa
generate legislativa e regolamentare, sopravvenuta,
nonché delle osservazioni formulate dal Ministero
della Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF),
con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐ 0000124 ‐ A, e
recepite nello schema di contratto tipo, si è reso
necessario apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” gia approvato con la
medesima D.G.R. n. 1773/2012.

La deliberazione 1773/2012, è stata oggetto di
impugnativa, da parte di alcune strutture istituzio‐
nalmente accreditate, innanzi alla A.G. adita, che si
è definita con alcune pronunce/sentenze (cfr. TAR
Bari sez. II n. 216/2015, n. 215/2015 n. 118/2015,
in cui si statuiva l’accoglimento dei ricorsi e per
effetto l’annullamento del provvedimento impu‐
gnato, in relazione alla censura esaminata “di man‐
cato confronto con le organizzazioni rappresenta‐
tive”.

La deliberazione 1773/2012, altresì, era stata già
oggetto di valutazione da parte della A.G. adita,
giuste sentenze n. 1442/2013 del TAR Bari sez. II, e
sent. n. 193/2015, n. 249/2015, n.255/2015 e n.
237/2015, con le quali si disponeva, in modo diame‐
tralmente opposto alle precedenti pronunce, per il
rigetto del ricorso proposto dalle ricorrenti, strut‐
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ture istituzionalmente accreditate, delle cui valuta‐
zioni non si può non tenerne conto.

Preso atto che, nelle more della definizione del
giudizio di primo grado, la Regione Puglia, a modi‐
fica della DGR 1773/2012,aveva adottato ed appro‐
vato con DGR 1798/2014, il nuovo schema di con‐
tratto tipo.

In presenza delle pronunce contrastanti ed al solo
fine di evitare ulteriori contenziosi, la Regione
Puglia, pur senza prestare acquiescenza, ha ritenuto
opportuno, convocare per il giorno 23/3/2015,
giusta nota prot. n. A00/005/13372 del 13/3/2015,
le Organizzazioni Rappresentative delle parti dato‐
riali delle Case di Cura.

Della seduta del 23/3/2015 veniva redatto appo‐
sito verbale, in cui si concordava di sospendere le
procedure di sottoscrizione degli accordi contrat‐
tuali a valere per il 2015, con l’impegno da parte
delle Associazioni di categoria di formulare, entro il
giorno 9/4/2015, proposte, da sottoporre alla valu‐
tazione della tecnostruttura regionale, al fine di
valutarne la loro rispondenza ed aderenza al quadro
normativo nazionale e regionale di riferimento.

Le proposte di modifica, sono state inviate nei
termini: dall’Associazione AIOP e da Confindustria
Puglia, e successivamente acquisite in data
10/4/2015, al protocollo generale, rispettivamente
al n. 14374 ed al n. 14372.

La tecnostruttura dopo aver esaminato le vane
proposte è pervenuta alle seguenti determinazioni: 

a) modifica Art. 1 co.1 allegato A). Si chiede “ di
eliminare le parole e per DRGs di classificazione”.
Tale proposta di modifica non Dub essere accolta.
Infatti, l’art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92, pone,
invero una relazione necessaria tra budget asse‐
gnato alla struttura accreditata e volume delle pre‐
stazioni che l’Azienda Sanitaria Locale, intende
acquistare sulla base delle valutate necessita assi‐
stenziali. A garanzia di siffatta corrispondenza, la
stessa norma precisa alla successiva lett. e‐bis) del
D. L.vo 502/92, che gli accordi devono prevedere la
modalità con cui garantire che il volume massimo
di prestazioni remunerate venga rideterminato
nella misura necessaria al mantenimento dei limiti
indicati alla lett. d) predetta, “in caso di incremento
a seguito di modificazioni ‐ comunque intervenute
nel corso dell’anno ‐ dei valori unitari dei tariffari
regionali per la remunerazione delle prestazioni,
fatta salva la possibilità di stipula di accordi integra‐

tivi nel rispetto dell’equilibrio economico finanziario
programmato”. E’ evidente che il tetto di spesa,
viene assunto quale limite invalicabile, in relazione
al volume di prestazioni definito, distinto per “tipo‐
logia” di DRGs, di cui rappresenta il corrispettivo.

b) modifica Art. 1 co.2 allegato A). Si chiede di eli‐
minare il riferimento “in ragione dei posti letto da
contrattualizzare “. Tale proposta di modifica non
Dub essere accolta.Infatti, la ripartizione delle
risorse, ai sensi della DGR 1494/2009, viene fatta in
funzione dei posti letti accreditati, ne tantomeno è
ipotizzabile l’eventualità di erogare prestazioni con
oneri a carico del SSN su posti letto semplicemente
autorizzati.

c) modifica Art. 1 co.2 allegato A). Si chiede di
definire a livello regionale il riferimento “indice di
valorizzazione del posto letto “.Tale proposta di
modifica non può essere accolta. Le Associazioni
datoriali rappresentative, sostengono che, in
assenza di una clausola contrattuale che imponga
l’indicazione del metodo seguito, l’indice di valoriz‐
zazione del posto letto sia rimesso alla mera discre‐
zionalità dell’ASL stipulante, senza garanzia alcuna
di applicazione di un criterio uniforme, valevole per
l’intero territorio regionale. Infatti, la tabella inserita
nella relativa clausola, dunque, ha una funzione
meramente ricognitiva del risultato delle operazioni
istruttorie compiute dall’ASL per l’individuazione di
uno dei fattori (il c.d. “indice di valorizzazione”,
appunto) incidenti sull’ammontare del budget asse‐
gnato per singola disciplina. Tale natura ricognitiva
non implica, pertanto, che l’ASL, nella determina‐
zione del budget sia svincolata dai parametri di
legittimità della discrezionalità tecnico‐amministra‐
tiva. In altri termini, la tabella in esame si limita a
prescrivere un’operazione meramente trascrittiva
dei risultati cui è giunta l’ASL a seguito della neces‐
saria istruttoria funzionale a determinare il budget
assegnato. Data la natura meramente ricognitiva
della voce della tabella in questione, non è in sede
di predisposizione del contratto tipo che pu6 richie‐
dersi l’indicazione del metodo da seguirsi, risul‐
tando a ciò deputata, invece, la prodromica delibera
di determinazione del fondo unico di remunera‐
zione e di attribuzione del budget.

d) modifica Art. 1 co.3 allegato A). Si chiede di eli‐
minare il comma 3) in quanto criterio non previsto
ne dal D. L.vo 502/92 e s.m.i., ne dalle linee guida
di cui alla DGR n. 1494/2009. Tale proposta di modi‐
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fica non pub essere accolta. Valgono le stesse moti‐
vazioni richiamate alla lett. a) che impongono alle
AA.SS.LL. di definire in sede di programmazione i
volumi e le “tipologie” di prestazioni da acquistare,
che non è in grado di produrre e/o di non produrre
a sufficienza.

e) modifica Art. 1 co.5 allegato A). Si chiede di
ampliare la possibilità di scorrimento tra le disci‐
pline elevando il limite massimo prestabilito dal
10% al 20% o addirittura al 30% del tetto di spesa.
Tale proposta di modifica non pub essere accolta.
La preclusione trova fondamento nell’esigenza di
rispettare una puntuale e specifica programmazione
della spesa sanitaria, nonché della disposizione con‐
tenuta nell’art. 8 quinquies co. 2 lett. b) del d.lgs. n.
502/92, the rinvia alla distinzione per gruppi, delle
prestazioni sanitarie da potenziare e/o depoten‐
ziare, stabilendo cosi un distinto separato acquisto
di prestazioni dagli operatori accreditati, anche
senza la possibilità di interscambio del relativi
volumi di acquisto, tanto che risulterebbe anche
legittimo il divieto di eventuali compensazioni. Una
percentuale cosi alta vanificherebbe la programma‐
zione aziendale. Per quanto attiene la liberta d’im‐
presa, il Consiglio di Stato, giusta sentenza n. 1252
del 28/2/2011 ha stabilito un principio importante:
“ Nella propria azione di programmazione, la
Regione deve avere mani libere rispetto ai propri
fornitori. Un principio in base al quale è il fornitore
ad adeguarsi alla domanda di servizi della Regione,
e non già la Regione a doversi adeguare all’offerta
di servizi del fornitori, come era sempre accaduto
quando le spese per la sanita, pubblica e privata, si
pagavano a pi6 di lista”.

f) modifica Art. 1 co.6 allegato A). Si chiede di
ampliare dal 10% al 20% o addirittura al 30% la pos‐
sibilità di una oscillazione per i DGR concomitanti,
rientranti nella stessa disciplina e non preventiva‐
mente concordati. Tale proposta, in ragione delle
diverse variabili correlate alle procedure, che con‐
corrono alla determinazione dei DRGs, pub essere
accolta. Pertanto, si propone di elevare al 20% la
percentuale del DRGs rientranti nella stessa disci‐
plina e non preventivamente concordati.

g) modifica Art. 1 co.7 allegato A). Si chiede di
inserire “ad eccezione del ricoveri eseguiti in emer‐
genza/urgenza provenienti dal 118, dagli ospedali
viciniori e dal territorio con comprovata motiva‐
zione d’urgenza”. Tale proposta di modifica non pub

essere accolta. Al momento, non risulta che gli ope‐
ratori sanitari ricorrenti eroghino prestazioni sani‐
tarie in regime di pronto soccorso. Dunque, le
uniche prestazioni di urgenza cui le ricorrenti pos‐
sono riferirsi sono quelle provenienti da 118, e che
rientrano nel progetto IMA/SCA, remunerate extra
tetto, ma non destinate a pronto soccorso. Tanto
premesso, non risulta che gli operatori in questione
abbiano l’obbligo di accettare pazienti, benché pro‐
venienti da 118, al di fuori della capienza del posti.
Al contrario il dato di comune esperienza porta a
ritenere che il ricovero di pazienti trasportati a
seguito di intervento del 118, avvenga solo se la
struttura (pubblica o privata inserita nel circuito
delle cliniche che concorrono a fornire tale servizio)
abbia la disponibilità dei posti letto. Di conseguenza
l’attività dell’Erogatore non potrà che essere neces‐
sariamente commisurata in relazione alle discipline
e posti letto accreditati, nonché nel rispetto dell’in‐
dice occupazionale per ogni singola disciplina, su
base giornaliera e non già su base annuale, cosi
come richiesto dall’AIOP.

h) modifica Art. 1 co. 9 allegato A) che dispone:
“l’erogatore s’impegna a garantire la regolare e con‐
tinua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi
dell’anno e conseguentemente l’equità dell’accesso
al SSR da parte di tutti i cittadini nonché la corretta
gestione delle liste d’attesa, e la utilizzazione del
tetto annuale di spesa diviso per dodicesimi “ si
chiede di eliminare nella declaratoria l’accezione ‐
suddiviso per dodicesimi ‐ Tale proposta di modifica
può essere parzialmente accolta. II riferimento fatto
alla clausola contrattuale di cui all’art. 1, comma IX,
va integrato con quelle contenute negli artt. 2,
punto 1, lett. a), e 6, lett. n. Tanto chiarito, deve,
comunque, rilevarsi che la lettura complessiva dello
schema contrattuale rende edotti che l’erogatore è
tenuto alla continuità delle prestazioni in tutti i mesi
dell’anno (in sostanza si tende a prevenire la non
infrequente prassi che la struttura accreditata, rag‐
giunto il limite annuale, sospenda la propria attività
negli ultimi mesi dell’anno, cosi lasciando i pazienti
privi delle necessarie prestazioni sanitarie). Purtut‐
tavia, senza predeterminare un limite rigido ed inva‐
licabile, nell’ambito della pur sempre garantita ero‐
gazione mensile, si propone la possibilità di preve‐
dere, oscillazioni mensili ragionevoli, non superiori
al 10%, con l’obbligo per l’erogatore di recuperare
la maggiore erogazione, rispetto al valore econo‐
mico del dodicesimo, nel bimestre successivo.
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i) modifica Art. 2 co.1 allegato A) che dispone:
L’erogatore si obbliga ad accettare la possibilità che
II citato piano di cui al precedente punto 3) del‐
l’art.1, a seguito di mutate esigenze della ASL com‐
mittente, previa comunicazione formale e motivata
da parte di quest’ultima, possa subire nel corso
dell’anno XXXX modificazioni, sia per quantità che
per tipologia delle sin gole prestazioni, fermo limite
invalicabile di remunerazione di cui al precedente
art. 1”. Si chiede di eliminare le parole....................
di cui al precedente punto 3) art.1). Tale proposta
di modifica non può essere accolta, per le motiva‐
zioni richiamate alla lett. a) ed alla lett. d).

j) modifica Art. 2 co.4 allegato A). In merito a
questo comma, si chiede l’annullamento del con‐
trolli sine die da parte della struttura UVARP Azien‐
dale. Tale proposta, alla luce delle ultime pronunce
giurisprudenziali in materia (cfr. sentenza n.
3849/2014 TAR Lazio III sez.), può essere accolta nei
limiti di seguito riportati: a far tempo dall’anno 2015
i controlli da parte delle Strutture UVARP Aziendali
e le risultanze che comportano risvolti economici,
devono essere applicate alla struttura sul bilancio
dell’esercizio relativo all’anno solare in cui sono
effettuati i controlli. Pertanto, sul presupposto che
i controlli per l’anno 2015 Si concludono, obbliga‐
toriamente nell’anno 2016, ne discende che l’appli‐
cazione delle suddette misure devono essere
disposte e concludersi nell’anno solare e comunque
entro il 31/12/2016.

k) modifica Art. 2 co. 8 allegato A). Si chiede la
rimozione del divieto, contenuto nell’art. 2, comma
8, di utilizzare a pagamento privato i posti letto
accreditati, anche una volta superato il budget mas‐
simo annuale. Si propone che la richiesta possa
essere parzialmente accolta, in quanto appare
ragionevole ritenere, in applicazione anche di pro‐
nunce giurisprudenziali in materia (cfr. sentenza
n.1442/2013‐ Tar Puglia), che tale clausola, proprio
in virtù della funzione che le è propria, vada ritenuta
applicabile al solo caso che il budget non sia stato
ancora esaurito. Infatti, qualora il tetto spesa men‐
sile sia ormai già stato integralmente utilizzato dalla
struttura accreditata ‐ magari si esaurisce al 20 del
mese ‐, la funzione precauzionale viene meno e il
posto letto, ormai definitivamente fuoriuscito ‐ per
il mese in questione ‐ dalla programmazione sani‐
taria pubblica e potrà essere utilizzato per i residui
giorni del mese per i pazienti solventi a titolo pri‐
vato.

l) modifica Art. 4 co. 1 allegato A). Si propone di
eliminare l’istituto delle regressioni tariffarie per le
prestazioni erogate nei confronti di persone resi‐
denti in altre Regioni d’Italia e/o in paesi della
Unione Europea e/o extracomunitari. Tale richiesta
non put) essere accolta in quanto risulterebbe in
contrasto con le stesse disposizioni impartite dal
Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), giusta nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐
0000124 ‐ A, con la quale e stato ribadito, nella
remunerazione del singolo erogatore, II divieto e
conseguente applicazione alle singole prestazioni di
import’ tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilita sia
intraregionale che interregionale. Sono nulli i con‐
tratti e gli accordi stipulati con i soggetti erogatori
in violazione di detto principio. Pertanto, con riferi‐
mento alla liquidazione delle remunerazioni delle
prestazioni erogate in favore dei soggetti non resi‐
denti, si rende necessario assoggettare le stesse
“alla scontistica” per ogni branca specialistica cosi
come previsto nella DGR 1400/2007 e con le moda‐
lità operative previste dalla DGR 1798/2014.

m) modifica Art. 5 lett. f) allegato A). Si chiede di
modificare la previsione contenuta nell’art. 5, lett.
f), dell’accordo‐tipo, con la quale si impone all’ero‐
gatore di “assicurare che l’eventuale trasferimento
del paziente da una unita operativa all’altra dello
stesso istituto di cura non deve importare la sua
dimissione e successiva riammissione. Il numero
identificativo caratteristico di ciascuna cartella cli‐
nica e della relativa SDO deve, pertanto, essere il
medesimo per tutta la durata del ricovero indipen‐
dentemente dai trasferimenti interni allo stesso isti‐
tuto di cura”. Tale proposta di modifica può essere
parzialmente accolta in ragione di quanto previsto
dal D.M. n. 380 del 27/10/2000. Pertanto, Si pro‐
pone di integrare l’art. 5 lett. f) con la seguente pre‐
cisazione “ Fanno eccezione i casi di passaggio dal
ricovero ordinario al ricovero diurno, o viceversa, e,
il passaggio da ricovero acuto a riabilitazione o lun‐
godegenza, o viceversa. In questi ultimi casi si dovrà
procedere alla compilazione di una nuova cartella
clinica e di una nuova scheda SDO”.

n) modifica Art. 5 lett. i) allegato A. Si chiede di
modificare la previsione contenuta nell’art. 5, lett.
i) integrando la prescrizione con la dicitura “nel
rispetto della normativa e dei requisiti minimi ed
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ulteriori, strutturali, organizzativi, tecnologici e di
sicurezza preisti dal R.R. 3/2005 s.m.i., dal DM
30/6/75 e dalla L.R. 51/85”. Tale proposta non put)
essere accolta, in quanto attiene ed è propria della
fase di “accreditamento” della struttura, e non già
della fase di erogazione, tra l’altro risulta già richia‐
mata, quale obbligo per l’erogatore, alla lett. r dello
stesso art. 5.

o) modifica Art. 5 lett. q) allegato A. Si chiede di
integrare la prescrizione contenuta all’art. lett. i)
allegato A, che prevede di “garantire il rispetto dei
tassi occupazionali pro‐die dei posti letto accredi‐
tati” con la riformulazione: “fatta eccezione per i
ricoveri in emergenza urgenza provenienti dal 118,
dagli ospedali viciniori e dal territorio con compro‐
vata motivazione d’urgenza”. Tale richiesta non può
trovare accoglimento per le stesse motivazioni
richiamate alla lett. g) e che di seguito si riporta. Il
dato di comune esperienza porta a ritenere che il
ricovero di pazienti trasportati a seguito di inter‐
vento del 118, avvenga solo se la struttura (pubblica
o privata inserita nel circuito delle cliniche che con‐
corrono a fornire tale servizio) abbia la disponibilità
del posti letto. Di conseguenza l’attività dell’Eroga‐
tore non potrà che essere necessariamente commi‐
surata in relazione alle discipline e posti letto accre‐
ditati, nonché nel rispetto dell’indice occupazionale
per ogni singola disciplina, su base giornaliera.

p) modifica Art. 7 co. 1) allegato A. Si chiede di
adeguare la tempistica prevista per la liquidazione
delle competenze mensili (entro 30gg) oltre all’ade‐
guamento della tempistica per i conguagli. Tale
richiesta non put!) essere accolta. Infatti, l’art. 7 di
cui si chiede la modifica, prevede la corresponsione
degli acconti nella misura dell’85% del dodicesimo,
entro 45 gg, e quindi in linea con le prescrizioni di
cui al D.L.vo 192/2012, che prevede un termine di
60 gg.. Per quanto attiene, i conguagli, i termini per
il pagamento non possono essere compressi, in
quanto sarebbero in divergenza con le attività di
controllo disposte dalle Strutture UVAR Aziendali.
Difatti non si comprende per quale motivo dovreb‐
bero essere eventualmente liquidate prestazioni
che dovessero risultare successivamente inappro‐
priate, ovvero ricondotte ad altra tipologia di rico‐
vero.

Preso atto che il presente provvedimento riveste
carattere di estrema urgenza, al fine di consentire il

normale svolgimento delle attività sinallagmatiche
fra committenti ed erogatori.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento, e
preso atto delle risultanze emerse nel confronto con
le organizzazioni rappresentative datoriali delle
Case di Cura, consultate in data 23/3/2015, al solo
fine di non incorrere in ulteriori conflitti e senza
alcuna valenza di acquiescenza alle sentenze citate
in narrativa (cfr. TAR Bari sez. II n. 216/2015, n.
215/2015 n. 118/2015), in ottemperanza all’art. 22
della L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto
dalla D.G.R. n. 1494/2009 ai solo fini della determi‐
nazione dei criteri, a modifica di quanto disposto
nella DGR 1798/2014, di approvare le modifiche di
seguito riportate, previa ritrascrizione del nuovo
testo, cosi come di seguito riportato:
a) l’art. 1 co. 6 ‐ allegato A), sarà così ritrascritto: ‐

Nel rispetto delle tipologie di assegnazioni e del
pacchetto di prestazioni contrattualizzate come
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dai prospetti allegati, si concorda la possibilità di
una oscillazione del 20%, per i DRGs. concomi‐
tanti, rientranti nella stessa disciplina e non pre‐
ventivamente concordati, purché gli elementi di
giustificazione siano rilevabili dalla cartella cli‐
nica.

b) L’art. 1 co. 9 ‐ allegato A), sarà così ritrascritto:
L’erogatore s’impegna a garantire la regolare e
continua erogazione delle prestazioni per tutti i
mesi dell’anno e conseguentemente l’equité del‐
l’accesso al SSR da parte di tutti i cittadini,
nonché la corretta gestione delle liste d’attesa,
e la utilizzazione del tetto annuale di spesa sud‐
diviso per dodicesimi, con oscillazioni mensili
ragionevoli, non super/on i al 10%, con l’obbligo
per l’erogatore di recuperare la maggiore eroga‐
zione, rispetto al valore economico del dodice‐
simo, nel bimestre successivo.

c) l’art. 2 co.4 ‐ allegato A), sarà così ritrascritto: A
garantire e non intralciare le attivit6 dell’Azienda
ASL, esperite per il tramite delle strutture UVARP
e NIR e finalizzate ad accertare sia l’appropria‐
tezza delle prestazioni erogate sia la congruenza
tra prescrizioni e prestazioni rese correlate ai
requisiti strutturali e tecnologici in possesso ed
in uso, oltre alle relative tariffe, ai sensi della nor‐
mativa vigente. L’Erogatore è consapevole che
tali controlli possono essere effettuati in qual‐
siasi momento e nei limiti temporali decadenziali
dell’anno so/are in cui si concludono. Pertanto,
sul presupposto che i controlli per l’anno 2015
Si concludono, obbligatoriamente nell’anno
2016, ne discende che l’applicazione delle sud‐
dette misure devono essere disposte e conclu‐
dersi nell’anno so/are e comunque entro il
31/12/2016. Resta inteso che per gli anni succes‐
sivi occorre aggiornare i riferimenti temporali.

d) l’art. 2 co. 8 ‐ allegato A), sarà così trascritto: E’
fatto divieto assoluto per l’Erogatore, una volta
raggiunto Il limite massimo di remunerazione
invalicabile, distinto per disciplina e tipologia,
previsto nel presente accordo contrattuale, ope‐
rare sui posti letto accreditati, in regime di atti‐
vità libero professionale, con oneri a carico di
pazienti solventi. Qualora tetto spesa mensile sia
già stato integralmente utilizzato dalla struttura
accreditata ‐ il posto letto accreditato ‐, potrà
essere utilizzato (solo da quel momento) per i
residui giorni del mese anche per i pazienti sol‐
venti a titolo privato

e) l’art. 5 lett. 1) ‐ allegato A) sorà così ritrascritto:
Assicurare che l’eventuale trasferimento interno
del paziente da una unita operativa all’altra
de/lo stesso istituto di cura non deve compor‐
tare la sua dimissione e successiva riammissione.
II numero identificativo, caratteristico di cia‐
scuna carte/la clinica e della relativa SDO, deve,
pertanto, essere il medesimo per tutta la durata
del ricovero, indipendentemente dai trasferi‐
menti interni alio stesso istituto di cura. Fanno
eccezione i casi di passaggio dal ricovero ordi‐
nario al ricovero diurno, o viceversa, e, il pas‐
saggio da ricovero acuto a riabilitazione o lungo‐
degenza, o viceversa. In questi ultimi casi si
dovrà procedere alla compilazione di una nuova
carte/la clinica e di una nuova scheda SDO.

2. Di disporre che le modifiche approvate con il
presente provvedimento vengano riportate nello
schema tipo di contratto allegato sotto la lettera A)
composto da n. 11 fogli, per fame parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle presta‐
zioni sanitarie erogate in regime di ricovero;

3. di disporre che i Direttori Generali non
potranno sottoscrivere accordi contrattuali con le
strutture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le
singole tipologie di prestazioni erogate, i singoli
volumi come da tabella riportata all’art. 1 dello
schema di “contratto tipo”. I contratti sottoscritti in
violazione delle su richiamate prescrizioni sono da
considerarsi nulli;

4. di stabilire che i Direttori Generali, dovranno
concludere la contrattazione annuale entro il
30/6/2015, dandone successiva comunicazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
Specialistica e Accreditamento, circa l’avvenuta o
mancata sottoscrizione;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05
GIUGNO 2015, n. 1367

“PRO.VI. ITALIA ‐ Iniziative Sperimentali per PRO‐
getti di Vita Indipendente”. Annullamento e sosti‐
tuzione della Del. G.R. n. 1129 del 26.05.2015.
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa
tra Regione Puglia e altre Regioni italiane per l’at‐
tuazione del Progetto.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dal Direttore dell’Area alle Politiche per
la salute, le Persone e le Pari Opportunit à, riferisce
quanto segue.

PREMESSO che:
che ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto

ministeriale n. 167 del 6 luglio 2010, recante rego‐
lamento per l’Osservatorio nazionale sulla condi‐
zione delle persone con disabilità, nell’ambito dei
componenti dell’organismo è costituito un Comi‐
tato tecnico‐scientifico, i cui membri sono indivi‐
duati dal Decreto Ministeriale 30 novembre 2010 di
costituzione del predetto Osservatorio, con finalità
di analisi ed indirizzo scientifico in relazione alle atti‐
vità ed ai compiti del medesimo Osservatorio;

che, in particolare, l’articolo 3, comma 5, lettera
b) della citata legge 3 marzo 2009, n. 18, prevede,
fra i compiti del citato Osservatorio, quello di “pre‐
disporre un programma di azione biennale per la
promozione dei diritti e l’integrazione delle persone
con disabilità, in attuazione della legislazione nazio‐
nale e internazionale”;

che l’articolo 3, comma 6 della legge 3 marzo
2009, n. 18, stabilisce che “al funzionamento del‐
l’Osservatorio è destinato uno stanziamento annuo
di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al 2014”;

che il Comitato tecnico‐scientifico dell’Osserva‐
torio ha deliberato, nella riunione del 13 novembre
2012, l’opportunità che le risorse relative all’annua‐
lità 2012 a valere sul capitolo di bilancio per il fun‐
zionamento dell’Osservatorio fossero utilizzate per
implementare sul territorio regionale iniziative spe‐
rimentali che accompagnassero le principali azioni
individuate nel corso della stesura del citato Pro‐

gramma d’Azione attraverso un protocollo di intesa
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
una regione capofila;

che il Programma di Azione si articola in 5 linee
tematiche proposte al sistema delle Regioni, ta le
quali scegliere le priorità di intervento per il pro‐
getto di iniziative sperimentali, come di seguito spe‐
cificate:

1. Revisione del sistema di accesso, riconosci‐
mento/certificazione della condizione di disabilità e
modello di intervento del sistema socio‐ sanitario.

2. Occupazione
3. Vita indipendente
4. Accessibilità e mobilità
5. Scuola
6. Salute
7.Cooperazione internazionale

CONSIDERATO che:
la Commissione Politiche Sociali della Conferenza

delle Regioni e delle Province Autonome, nella riu‐
nione del 12 dicembre 2012 ha affidato alla Regione
Puglia il coordinamento dei propri lavori per la rea‐
lizzazione delle azioni sperimentali di cui al prece‐
dente punto, per riconoscere la disponibilità
espressa dalla struttura dell’assessorato al Welfare
della Regione Puglia e il sistema di interventi in
favore dell’inclusione sociale e lavorativa delle per‐
sone con disabilità già attivato dalla Regione;

nel corso della medesima riunione la Commis‐
sione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni
e delle Province Autonome ha convenuto, con il dr.
Raffaele Tangorra, direttore generale della Dire‐
zione generale per l’inclusione e le politiche sociali,
di rinviare alla fase successiva alla sottoscrizione del
Protocollo di intesa con la Regione Capofila, la
richiesta di manifestazione di interesse a tutte le
Regioni e la scelta delle due/tre aree tematiche su
cui concentrare le azioni sperimentali tra quelle pro‐
poste dal Programma di Azione approvato dal Comi‐
tato tecnico‐Scientifico dell’Osservatorio nazionale
sulla condizione delle persone con disabilità, con il
conseguente riparto delle risorse finanziarie dispo‐
nibili per azioni e per Regioni di riferimento;

con Del. G.R. n. 2803 del 14 dicembre 2012 la
Giunta Regionale ha approvato lo shcema di proto‐
collo di intesa successivamente stipulato in data 21
dicembre 2012 tra Regione Puglia e Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali per l’attuazione del
Progetto
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con nota prot. N. 41/0001256/MA004.A001 il
Direttore Generale della Direzione per l’Inclusione
e le Politiche Sociali ha provveduto a trasmettere il
Protocollo e il Decredo del Direttore di approva‐
zione;

l’art. 2 del Decreto del Direttore Generale della
DG Inclusione e Politiche Sociali del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali assegna Euro 500.000,00
(i.i. se dovuta) alla Regione Puglia per la realizza‐
zione di progetti sperimentali in materia di disabi‐
lità;

lo stesso Decreto è stato registrato alla Corte dei
Conti in data 28 febbraio 2013 (Reg. 2 foglio 370);

con Del. G.R. n. 989 del 21 maggio 2013 si è prov‐
veduto ad apportare la variazione di bilancio per
consentire l’iscrizione nel Bilancio di Previsione
2013 le risorse finanziarie assegnate dal Ministero
alla Regione Puglia per la realizzazione del Progetto,
in misura pari ad Euro 500.000,00, al Cap. 785123
UPB 5.2.1 ‐ denominato “Spese per la realizzazione
di Progetti sperimentali in materia di disabilità ‐
Osservatorio nazionale sulla condizione delle per‐
sone con disabilità, di cui al Protocollo MLPS ‐
Regione Puglia”;

con nota prot. n. AOO_146/003679 del 17
ottobre 2013 la dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha prov‐
veduto a trasmettere al Direttore Generale della
Direzione Politiche Sociali del MLPS il progetto tec‐
nico di dettaglio del Programma di attività “PRO.V.I.
Italia”;

con nota prot. n. A00_146/18/10/2013/003680
della dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria si è provveduto a
comunicare che l’avvio delle attività propedeutiche
alla realizzazione del Progetto si è avuto in data 12
luglio 2013.

CONSIDERATO CHE:
è stata compiuta una campagna di sensibilizza‐

zione di tutte le Regioni per la raccolta delle ade‐
sioni formali delle Regioni italiane al Progetto
“PROVI Italia”, al fine della successiva sottoscrizione
di appositi protocolli di intesa per l’attuazione del
progetto;

con A.D. n. 592/2013 si è provveduto ad adottare
l’impegno contabile della somma di Euro
500.000,00 a valere sul Cap. 785123 ‐ UPB 5.2.1 ‐
Bilancio di Previsione 2013 in favore delle Regioni

italiane aderenti, con il riparto in parti uguali a cia‐
scuna di quelle aderenti al Progetto “PRO.V.I Italia”,
per il quale la Regione Puglia ricopre il ruolo di coor‐
dinamento in raccordo con il Ministero del Lavoro
e Politiche Sociali;

si è concordato con il Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche Sociali il testo di riferimento per i protocolli di
intesa da sottoscrivere tra Regione Puglia e tutte le
Regioni che si sono dichiarate aderenti, al fine di
procedere con la sottoscrizione, come da allegato 1
alla presente proposta di deliberazione, di cui costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale.

PRESO ATTO CHE:
con Del. G.R. n. 1129 del 26 maggio 2015 la

Giunta Regionale della Puglia ha provveduto ad
approvare lo schema di intesa per l’attuazione del
Progetto “PROVI Italia”, di cui all’Allegato 1 della
presente proposta di deliberazione, di cui costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale, per dare corso
alla sottoscrizione dello stesso con ciascuna Regione
e Provincia autonoma aderente nonché alla succes‐
siva attuazione del Progetto stesso;

per mero errore materiale l’oggetto della sud‐
detta Del. G.R. n. 1129 del 26.05.2015 non è stato
riportato correttamente nel titolo della proposta,
che non è pertanto coerente con il contenuto della
narrativa e del deliberato;

si rende necessario riapprovare la proposta di
deliberazione dopo avere rettificato il titolo della
stessa, superando i preesistenti errori materiali.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale della Puglia di annullare la Del.
G.R. n. 1129 del 26 maggio 2015 e di approvare nuo‐
vamente la presente proposta di deliberazione in
uno con lo schema di protocollo di intesa per l’at‐
tuazione del Progetto “PROVI Italia”, di cui all’Alle‐
gato 1 della presente proposta di deliberazione, di
cui costituisce parte integrante e sostanziale, per
dare corso alla sottoscrizione dello stesso con cia‐
scuna Regione e Provincia autonoma aderente
nonché alla successiva attuazione del Progetto
stesso. Si propone, inoltre, di prendere atto della
proposta di riparto della somma disponibile a valere
sul FNA 2012 tra le Regioni e le Province Autonome
aderenti, in quanto concordata con la struttura refe‐
rente per il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
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e così come riportata nel corpo dello schema di pro‐
tocollo di intesa. Si propone, infine, di delegare per
la firma dei protocolli di intesa la dr.ssa Anna Maria
Candela, in qualità di dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di annullare l’approvazione della precedente Del.
G.R. n. 1129 del 26 maggio 2015 a causa di errori
materiali nel titolo della stessa, che non appare
coerente con il contenuto della deliberazione;

‐ di approvare nuovamente lo schema di protocollo
di intesa per l’attuazione del Progetto “PROVI
Italia”, di cui all’Allegato 1 della presente proposta
di deliberazione, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale, per dare corso alla sottoscri‐
zione dello stesso con ciascuna Regione e Pro‐
vincia autonoma aderente nonché alla successiva
attuazione del Progetto stesso, previa corretta
pubblicazione sul BURP della stessa deliberazione;

‐ di prendere atto della proposta di riparto della
somma disponibile a valere sul FNA 2012 tra le
Regioni e le Province Autonome aderenti, in
quanto concordata con la struttura referente per
il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e così
come riportata nel corpo dello schema di proto‐
collo di intesa;

‐ di delegare per la firma dei protocolli di intesa la
dr.ssa Anna Maria Candela, in qualità di dirigente
pro tempore del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ogni
adempimenti attuativo che discenda dal presente
provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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